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JbiA Storia Civile si occupa degli a\& 
ve ni menti generali dei popoli civilizzati y 
dei costumi che hanno regnato di secolo 
in secolo , delle cause che gli hanno pro- 
dotti t e degli effetti che ne risultarono - 
come pure delle vicende di tutti gli Or- 
dini dello Stato , e della influenza dell * 
uno sopra dell’altro j onde viene ad esse- 
re la introduzione al diritto pubblico di 
quel Paese , o Regno, per cui è scritta . 
Sebbene ai sopra indicati oggetti si ri- 
stringa la Storia Civile , pure ha essa in- 
finiti' rapporti con le altre parti 'della 
Storia , onde , acciò maggiore riesca la 
utilità della intrapresa raccolta di Me- 
morie per i Curiosi della Storia Civile t 
è parso opportuno il premettere a questo 
primo volume il Piano di un Corsa di 
Storia , acciò possa servire di guida ai 
Curiosi, per fare buono uso delle Memorie 

A fi (he 


Dig'lized by Google 



thè saranno inserite nel presente , e nei 
successivi volumi di questa Raccolta , co- 
pie pure di quelle le quali saranno com- 
prese nelle altre raccolte di Memorie per 
f Curiosi f le quali con questa cospirano 
alla pubblica Istruzione , secondo il piano 
generale delle loro associazioni • 

* * . 

• •> 
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1 Tre seguenti Quesiti danno occasione di te 
•conoscere con quale avvertenza convenga prò* 
cedere nello studio della Storia. 

i. Quale grado di certezza , quale di fidu- 
cia debbesi accordare ai racconti della Storia* 
in generale , o in certi casi particolari ? 

c. Quale importanza debbesi attribuire ai 
'fatti Storici ; e quali vantaggi , o inconvenien- 
• ti risultano dalia opinione di quella impor- 
tanza ? 

3 . Quale utilità sociale ; e pratica deve 
•proporsi per oggetto o dell' insegnare» o delf 
'lo studiare la Storia? 

La Storia è un corso di esperienze che 
'il Genere Umano fa sopra se stesso . Perchè 
non sieno inutili quelle esperienze , bisogne 
procurare di trarne dei risultati . Per giungere 
« quello conviene osservare presso i piu cele- 
bri popoli la nascita , ed i progressi 

r. Delle Arti, e delle Scienze, quali sono 
l’ Agronomia, la Geografia, la Fisica, ec. 

■a. Della morale si privata , che pub- 
blica , 

*’ • A 3 s. Del- 
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3. Della legislazione , dei codici civili , 
v religiosi , penali ee. 

Dopo aver gettato un colpo d’occhio ge- 
serale sullo stato attuale del globo conviene 
occuparsi dello esame dei seguenti Quesiti • ? 

J 'Jfjf qual grado :di sua civilizzazione puh 
Stimarsi che sia ridotto il Genere Umano? 

Q. Quali indicazioni generali risultano dal* 
44 Jfcoria;^*l .perfezionamento della Civiiizza- 
Jlipne , f,p*l miglioramento della sorte della 
Specie Umana,?,. , ., ■ 

-y 1 -i Fec •y lojr9 scioglimento. si presentano tre 
difficoltà .«h’à. uopo sciogliere • Sono quelle • - 
La novità del soggetto* mentre la prò* 
■poeta maniera di trattare la storia. è nuova af- 
latto i perciocché non si limita, pili r come in 
.Addietro, ad pn solo , o ad alcuni popoli , 
su i quali si accumulava tutto l’ interesse , in 
-««Ito modp. diseredando gli altri . ' 

*!fó c®*. La coinplictziout che nasce naturalmen- 
te dalla stessa eftensione , e dalla grandezza 
idei soggetto y, il’ quale abbraccia tanti avveni- 
• manti , che considera il genere Umano come 
*uaa sola società, e i popoli' come tanti indi- 

tjVÌdui. della medesima 

sì'. , 3» La natura stessa del soggetto, perché 
i fatti storici , non potendo rappresentarsi che 
■«Ila memoria , non portano seco quel convin- 
cimento il quale non permette replica , e la- 
sciano sempre campo d’ incertezza all’ opi- 
nione « 

<r I do- 
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» . kI doveri delio Storico vengono prescritti 
dalla etimologia «tessa della voce Istoria , ò 
Storia, che in greco vuol -dire studio di sapf* 
re ò di ben conoscere . La Storia dunque non % 
che una vera ricerca de* fatti ; d’ onde risulto 
la necessità di considerare questi fatti sotto un 
doppio rapporto , i. Sotto quello della propri* 
essenza , < Q. Sotto quello dei loro testimonj « 
Per apprezzare la certezza de' fotti storici 
debbesi nei narratori , e nei teftimonj calcolare 
i mezzi d’ iftruzione, e d' informazione , oi 
T estensione delie facoltà mentali , quali sono 
la sagacità , il discernimento ec. 3. gli inte- 
ressi , e le affezzioni , dalle quali possono de- 
rivare tre specie di parzialità , quella della se* 
duzione , quella dei pregiudizj di nascita , e 
finalmente quella dei pregiudizj di educazione^ 
parzialità , che è piò scusabile , ma è ancora 
più potente ,-e più perniciosa . ' 1 « 

Viene poscia il , bisogno di esaminare qua- 
li presso gli antichi popoli sieno stati i ma- 
teriali della storia , c i mezzi d’ informazione: 
% paragonando il loro stato civile e morale 
con quello dei moderni , conviene riflettere al- 
la influenza della invenzione della stampa in 
quello ramo dei noflri studj , e delle nostre 
cognizioni . Qui indiscreti Maestri raccoman- 
dano il dubbio-} ma non già quedlo aflùrdo 

£ monismo, chiamato da alcuni 1* ignoranza de- 
ole , che non giudica mai, per opporlo al fa- 
natismo che è P ignoranza robusta , che giu- 

A 4 dica 
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lica sempre * e sempre Ha gjBdicato ; rha io 
Scetticismi , cioè il dubbio circospetto ed esa* 
minatore» che tiene' sospeso il giudizio* fin» 
thè non ha motivo sufficiente per determinar* 

Jo, e -che misura i suoi gradi di credenza e- di 
certezza, su i gradi di prova e di evidenza dei 
quali >è corredato ogni fatto.» . . ... 

, li risultato , di tali ricerche riassuntesi 
■elle proposizioni seguenti . •»>.». 

i» Che i fatti Storici, vale a dire i fatti 
«accontati , non giungendo a noi che per mez* 

*o del, sensi altrui » non possono avere quel 
grado di evidenza » nè produrci quel convinci* 
mento » che dalla testimonianza dei nofiri prò* 

Fi sensi può essere assicurata g •» 

3. Che se , come h vero y i nostri prò* 
orj sensi possono indurci io errore y ite. se la 
loro testimonianza qualche volta hi bisogno dà 
esame , 1 ' attribuire alle sensazioni altrui una 
autorità più fòrte che alle nostre» sarà un 
attentato violento contro le nostre ragioni aule* / 
Ja prepria opinione *- t * , i * « t 

3» Che , per conseguenza , i fatti storici 
non poi so no giunger mai ai due . pi imi gradi 
della nostra certezza, che sonò la sensazione 
fìsica , e la memoria di questa sensazione ( 

Che ripongonsi essi nel terzo grado , die ù 
quello della analogia » o comparazione delle 
sensazioni altrui colie nostre » e che ivi la lo- 
tto certezze si distribuisce in diverse classi » 
diminuendo , secondo la maggioie , o minore 
* -«t» » à. ve^ 


Il 
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verisimigiiatris de’ fatti > secondo il immero » 
e le facoltà morali dei testimonj , e secondo 
la distanza, che tra il fatto, e lo storico sta- 
bilisce il passaggio da una mano all' altra z co- 
gnizioni , che i matematici sono giunti a iot* 
toporre a regole precise per formare un ramo 
particolare di cognizioni sotto il nome di ctl* 
so/o delie prò fotoliti ; bene inteso che tuttociò 
ha luogo solamente nella Storia non rivelata % 
poiché non h soggetta a leggi umane la rive-» 
foùoke , o divina sp ir azione (i) , la quale è una 
porteci pacione di verità > fatta agli uomini 
straordinariamente per bontà Divina , per far 
loro conoscere gli attributi di Dio , il culto 
che gli si deve , i loro doveri » « ciò che 
debbono sperare , o temere * 

Dopo le due prime questioni sulla cer- 
tezza Storica, e sulla importanza dei fatti , 
viene quella della utilità della stòria* « 

Questa utilità ri può distinguere in -tre 
specie » Una applicabile agli Individui , e chia- 
masi utilità morale. L’ altra relativa alle stien- 
ze , e alle arti , e chiamasi utilità scientifica . 
La terza che intetessa i popoli , e i loro go- 
verni , e chiamasi utilità politici . 

r Se si cinteranno i latti dei quali è com- 
posta la storia , ti vedrà «he eglino spontanea- 
mente si dividono nei seguenti tre rami : 1" uno* 

■* • ‘ * dei' 4 


a fi) -Nitori Disotti ut ioti t Lettori di Saetto 
Scrutar* . Firenze 17 gd. lem, 1. pag. 109. e 3 * 8 . 
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dei fatti individuali , o siano azioni dei parti* 
colari : 1' altro dei fatti pubblici , o dell' ordì» 

«e sociale, o del govèrno : il terzo dei fatti 
di arti , e di sciente , o sia delle operazioni 
dello spirito^.* *' a : * •»..»■< • » « *j , 

Quelli del , primo ramo sono di un gran- 
de interesse coinè ognuno può argomen- 
tarla dal piacere che prova leggendo . Cornelio 
ffipotc , e Plutarco i ma portano seco una gran- 
de difficoltà , perché cotesto genere di storia 
facilmente può degenerare in rómanzo,: Laon- 
de ,r utilità morale che può trarsi dalla Storia 
non è una utilità spontanea « che si offra da 
se stessa : ma piuttosto è il prodotto di uà 
arte soggetta a regole ..ed a principi . * * -> 

Il secondo genere di utilità , che è tela- ^ 

tivo alle scienze , ed arti , ha .ima sfera piu 
variata^ piò estesa, .e soggetta a meno incos- 
, venienti . Le numerose scoperte che debbonsi 
«Ila Storia , gl' ingegnosi processi dei quali 
elsa ha somministiat.i l' idea alle arti, guida- 
no.»; savissime riflessioni per. la pubblica uti* 
lità • ■ «i ' . » . » 

,J1. terzo, genere di utilità che si può ri- 
tirare dalla Storia , cioè quello della utilità 
politica , o sociale,», connate in raccogliere , 
c in meditare tutti i fatti relativi -.alla orga- 
nizzazione delle società, e al meccanismo dei 
governi , per indurne dei risultati generali , o 
particolari , atti a servire di termine compa- 
rativo » e di regola di condotta in casi analo- 
^ « V ghi • * 
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ghi . Grandissima fc Tlm|»rtsns* di «in ni la- 
voro, che è soggetto a grandissime ' difficoltà * 

E' un arte , «d un arte profonda , .quella di 
fluitare la storia sotto quello gran punto di 
villa; e se, come è vero , l'.uSihtà chepu& 
risultarne , è del genere il più elevato , essa 
e la parte trascendente, e, se fosse permessa 
V espressione , dovrebbe chiamarsi la matemati- 
ca sublime della Storia . 

Dopo quelle considerazioni , la rispofta 
alla questione , se 1’ insegnamento della storia 
possa applicarsi alle scuole dei primi erudimen- 
»i, diventa più facile * "il solo genere .di storia, 
che sembra conveniente ad esse , è il genera 
Biografico , ossia- delle vite di uomini privati; 
d pubblici . L’ influenza esercitata sopra menti 
giovani , tanto nelle veglie , quanto in send 
delle famiglie , mediante la lettura del Legge ra- 
dano delle Vite de' Santi , n’ h una prova . Lm 
vite degli uomini illustri di Cornelio Nipote , • 
ili Plutarco { i) hanno prodotto effetti notabilis- 
simi . Qualunque legge la vita di Ciro scritta da 
Senofonte , tritono >cc di poi nella vita di Scipio* 
ne , quanto quella imitazione gli fu di gloria , e 
quanto nella castità , affabilità , umanità , e libe-t 
ralità Scipione si conformasse con quelle cose eh t 
di Ciro sono da Senofonte scritte (a) . Nondime- 
: . • . . ‘ no -* 

— — - — — — 1 

. '(i) Ved. Nuovo l)i zio n. lflor . Napoli Art. Es* 
rìro IP. il Gronde Re di Francia. * _ -- 

(?) Machiavelli. Il Principe Cap. X4V, 
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no la lettura- di queftì libri ■«« b senta incoiti •* 
venienti. Essa h* specialrnertte quello, di al- 
lontanarci dai noftri coftumi -» e di dar luogo 
a dei confronti viziosi y e capaci di condurci 
in gravissimi errori '. Sarebbe d'uopo f che i 
modelli fossero {«esi nei paese nostro » nei no- 
stri costumi , e , qutndo non esigessero reai- ^ 
mente , converrebbe crearli . E' questo il caso 
in cui non è irragionevole dire , che il ro- 
manzo pub essere superiore alla storia in quan- 
to alla utilitk . £' da desiderarsi che i Gover- 
ni incoraggiscano Ja produzione di libri ele- 
mentari di quello genere j e che quelli , i qua- 
li possono accingersi a comporli , procurino 
sempre di avere concisione , e chiarezza. «i. 

*■ t L’ utilità della -storta , non : è- spontanea • * 

Per ottenerla sono necessarie alcune precauzio- 
ni , ed un arte . Quest' arte ha dei principj , 
c delle regole. Essa dividesi in due rami .'l'ar- 
te di studiare la Storia ; 1' arte di comporre t 
e di scrivere la Storia. ‘ 

» - * Per ciò jche appartiene alla prima , • si k 
detto che lo studio delta storia non conviene 
alte scuole dei primi erodi menti , nè ogni sto- 
ria conviene esclusivamente ai ragazzi superio- 
ri a codeste scuole « e giunti già ad avere l'in- 
telletto alquanto svegliato. Ij- entusiasmo mili- 
tare, di cui tanto c suscettibile lo spirito dettar 
gioventù , deve senza dubbio essere- mantenuto 
iu una nazione { ma anche qui si è esposti ad 
un pericolo, eh’ è quello del fanatismo sangui* 
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nario o devfftatore , die spìnge il coraggio al 
di lì dell'oggetto di difesa e di conservazione 
indicato dalla natura. **•> • • •'»*!» < -* 

11 fatto di Jombourg (i) prova quanta sia 
la forza dei precetti della educazione , anche 
in cosa sì contraria alla natura ; e può nel tem- 
po stesso provare T abuso che potrebbe farsi 
della storia * 11 partito più saggio sarebbe di 
aspettare che la gioventù avesse di già un giu- 
dizio suo proprio t assodato , e non pii* biso- 
gnoso di influenza, del Maeftro . • ; « 

r- I giovani, per tirare tutto il partito dalla 
Storia - , è necessario che abbiano alcune - no- 
zioni preliminari delle scienze esatte, cioè -a 
dire , delle matematiche , della fìsica , dello 
stato del Cielo , e del globo terracqueo . Le 
ragioni di ciò sono dimostrative , perchè senza 
quelle non possono essi conoscere gli oggetti del- 
la storia i più generali » In luogo poi dr get- 
tarsi nella notte dell' antichità, è bene che gli 
alunni comincino dall* studio della storia 
del paese ove sono nati, ed ove debbono vi- 
pere , e dove possono acquistare la prova ma- 
feriale dei fatti, « vedere gli oggetti di cotn- 

(t) TomtSoitrg. ò Julia è nna Città sulla Co- 
lla della Pomerania fondata nel secolo X. con fìabi* " 
lirvi una Colonia Danese governata da un cara 
Valnaioch il quale educava tutti per so: dati , e nes- 
suno dei Coloni doveva aver paura, Ved. Qiorr.. L;tt, 
éi Napoli voi* 59. pag. 73. 
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parazione . Procedendo cosi dal ♦ cògnito 'all'in- 
cognito ,-rdal vicino al lontano , si occupe- 
ranno poi dell’ antichità , *• ma con prudenza , 
finché non veggano piu altro che nebbie e 
nuvole » e fino che i compositori di cositi >- 
gonie e di mitologie giungano a condurli nói 
paesi dei prodi gj e delle fate ; il che sei viri 
loro di segnale , onde abbiasi a ritornare in-/ 
dietro « *t :•> •< » •• i <'**•* ‘ • 

Vi sono quattro diverse maniere di trat- 
tare , e comporre la 9toria , ' La prima à per 
ordine di tempi , e questa chiamasi metodo di- 
dascalico o annalistico , Consiste quello metodo 
in radunare » e classificare gli avvenimenti » 
seconde la loro data , non frammischiando alla 

• pura e semplice narrazione che * pochi (Time ri- 

• flessioni. La storia scritta con questo metodo 
è salita ad un alto grado di merito sotto le 
penne di Tucidide , e di Tacito . Questo gene- 

• re di lavoro potrebbe chiamarsi' il portafoglio^ 
e il magazzino delia storia . La seconda ma- 
niera consiste in legare i fitti*, te in* metterli 
in una corrispondenza fra loro . Questo meto- 
do si chiama Drammatico , ' o sistematico'* Consì- 
ste esso adunque in fare entrare in un corfo 
di narrazione predominante , e fondamentale , 
sutte le narrazioni necessàrie , tutti gli avve- 
nimenti laterali , che Vengono a legarsi ed ‘i 
confondersi col principale avvenimento . La 
storia di Erodoto è un chiaro esempio di qué- 
sto metodo. Il terzo > che è per ordine di matti 

' rie. 
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Jfc , consiste nel seguire qualunque argomento 

di arte , o di scienza» dalla sua origine , D da 
lina certa epoca , per considerarlo senza distra- 
zione Pel. suoi cammino , e nei suoi progressi • 
Tale doveva, e ssere l’opera di Goguet intito- 
lata Veli" origine delle leggi , delle Arti r - e delle 
Scienze, (l) . Ifi questo genere sono U Stori* , 
dell' Astronomia antica di Bailly , le Ricerche di 
Robertson sul commercio delle Indie , la Stori 4 
delle Finanze di Francia di Forbonnois » eia 
Storia Pittorica della Italia dell' Ab. Luigi Lan- 
zi Antiquario della R. Corte di Toscana stam- 
pata in Bassano nel i79 6 - L* S* 0 "* del F *~ 
statismo Ai.Flunckett col Dizionario dell' Eresie 
ha preparato il soggetto di un altra Storia deir 
istesso genere , 11 quarto genere che siebiama 
Analitico o Filosofico , è 1 q stesso che tl pre*r 
cedente | ma «e differisce io quando che », m 
vece di trattare un argomento di arte » o di 
jkcienza ,, o di passioni » P di tal altra cosa » 
.abbraccia un corpo politico in tutte le sue 
.parti. Questa b in certo modo la storia bio- 
grafica di un popolo w e lo. studio fisiologico 
delle- leggi di accrescimento e di decresci- 
mento del suo corpo sociale . Non - vi è alcuna 
opera fino ad ora fatta su questo piano „ 1» 
quale sia stata eseguita colla estensione che rie 
ehiederebbesi , e riesca di quella » grande , ed 
* v m w • ■ * * •»•» u odPH* 

. MI l IIP II I 1 | I ' . ' " * l ì 

.. ,(i) Vedi Nuovo Dizionario Isterico » N apula 

1791 . Art. Goguet» 
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immediata utilità , eli» dovrebbe ricavarsi Af 

essa . 

Noi non abbiamo ancora potuto avere «no 
completa Storia Universale. Nel Discorso intor* 
no la Storia Universale di Bossuet non si può 
cessare di ammirare la rapidità con la quale 
egli descrive 1* insilamento , c. la caduta degli 
Imperj , le cagioni dei loro progressi , e quel* 
le della loro decadenza , i reconditi disegni 
della Providenza sopra gli uomini , le mollo 
nascofte che essa fa operare negli andamenti 
delle umane cose: ma viene incolpato Bossuet 
di essere fiato in quello, capò d'opera piò Ora* 
foie , che Storico , e piu Teologo, che Filo- 
sofo; di avere parlato troppo degli Ebrei , e trop- 
po poco dei popoli che rendono si interessan- 
te la Storia antica , ed avere in certa guisa sa- 
crificato l'Universo ad una nazione che è ge- 
neralmente disprezzata , Non deve però occul- 
tarsi , che Bossuet rispondeva a tale rimprove- 
ro , che, se pareva che Egli trascurasse in un 
ai gran quadro il recante della terra ,• per le» 
solo popolo , cui fosse noto il vero Dio , ciò 
era appunto quanto aveva creduto dovere, non 
solamente a quel Dio di cui era ministro, ma 
anche alla Francia , la di cui sorte era confi- 
data alle di lui lezioni ; con mostrare , cioè » 
al Giovine Principe in qualunque luogo di quo^ 
sta vasta pittura 1' oggetto il più atto per im- 
pegnare » Re ad estere giusti , P Essere Eter- 
no* ed Onnipossente, il di cui occhio severo 

• ' '» . • • non. * 
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non li perde di vista ; e la di cui terribile 
sentenza dovrà giudicarli . Ma senza entrare 
in piu minuti esami di ciò che per la Storia 
Universale scrisse il Bossuet , siccome è ormai 
scorso quasi un secolo dopo la di lui morte , 
è manifesto , che non potè Egli dare una Sto* 
ria Universale succiente per il presente tem- 
po , nè vi è continuazione delle di lui fatiche 
la quale possa supplire a tale mancanza (i) , 
tanto più che il secolo decimo ottavo con gli 
assidui studj di tanti Uomini celebri e nella 
Antiquaria , e nella Economia Politica , e nel 
Diritto Pubblico, ha somministrati i mezzi di 
meglio considerare le azioni degli Uomini , ed 
i loro rapporti , e perciò ancora di rendere 
più iftruttiva una Storio Universale scritta sen- 
za parzialità , e per l 1 uso della gioventù di 
qualunque classe; lavoro tanto necessario, spe- 
cialmente per rettificare le idee dei sedicenti 
Filosofi del secolo decimott^vo ( 2 ) . 

Lé Accademie di Europa , che sono state, 
e sono ancora il gran mobile di ogni istruzio- 
S'.Civ. .8 ' 

. / 

' - * !.. ^ ii 1 


(0 Nuovo D:zron. ljìor. Napoli Art.Bofu 
e Lezioni di Storia striti e ad uso àella Reale A 
fademia di Manna da Aurelio de' Giorgi Bertol 
Napoli 17S2. f otn. 1. Introduz one . 

00 Ved. Giara. Letttr. di Napoli Voi. « 
pg. 30» -• - - ’ w 
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ne , e di ogni Scienza , sono invitata a con- 
certare insieme per inalzare questo gran mo- 
numento , il quale esige il concorso di un» 
foli» di Cooperatori , 

Resta a parlare in ultimo luogo della in- 
fluenza che in generale esercitano i libri di 
Storia sulle opinioni delle generazioni avve- 
nire , e sulla condotta dei popoli, e dei lo» 
ro governi , L" eifetto che Y Iliade aveva pro- 
dotto sopra Alessandro , e che forse Jo deter- 
minò all» conquista dell 1 Asia ; la storia di A- 
lessandrq scritta da Quinto Curzio , divenuta il 
principio motore de 1 furori guerrieri di Carlo 
XII, e delle terribili guerre , che sotto il suo 
Regno agitarono tytto il Nord dell Europa j le 
guerre df Germania promosse da Luterò $ quel- 
le d" Inghilterra condotte da Ctomwell ,* e quel- 
le della Lega terminate da Enrico IV. , gonp 
esempi , che unitamente a molti altri , rendo- 
no sensibile la influenza sullo spirito umano 
dei racconti storici } e della maniera di pre- 
sentarli , 

Un nuovo esempio della influenza dell» 
Storia, e dell 1 abuso dei suof confronti .trovasi 
in quella mania di citazioni , e d 1 imitazioni 
greche , e romane , che ci ha condotti alla 
imitazione superstiziosa dei Roman* > £ 
Greci . Il quadro di cotesti popoli tanto van- 
tato , fatto che sia con fedeltà e con ener- 
gia , convincerà gli uomini i più prevenuti , e 
gli entusiastici ammiratori degli antichi f che ne 
* ' ' Ro? 
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Roma t nè gli Stati di Grecia possono servire 
di modello a nazioni moderne numerose , par- 
lanti la stessa lingua , e4 ^ventj costumi e4 
abitudini concordi (^i) . 
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(i) Ved. Esame dei progressi dilla opinioni 
pùbblica in Europa relativamente alla "Rivoluzione 
Francese i nel Giornale IJlorico di Federigo Gentz . 

Media. ,7*9. v ; ... . * 
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E M O 1 I A 

RELATIVA alla storia civile 


D £ G t I 


SVIZZERI. 


G, 


^-jTLi Svìzzeri , sebbene in latino si dicano 
Helvetii , non corrispondono esattamente agli 
Elvezii dagli Antichi Scrittori conosciuti sotto 
È indicata voce latina . Tennero il didentro al- 
la Ercinia, Reno, e Meno fiumi gli Elvezj , 
asserisce il Davanzati nella sua traduzione del- 
la Germania di G. Cornelio Tacito (i) : ma 1 
confini degli Elvezii si trovano diversamente 
descritti da Giulio Cesare nei suoi commen- 
tari ( i ) nel seguente modo ; Gli Elvezj abita-. 


(i) Ediz. dì Padova l?55* P reffo Giuseppe 
-.S C. Giulio Cesare , «« 

■k/Jre in rame degli alloggiarne nU , de fatti f 
arme, delle circonvaila zhn* delle Citta e fi moh 
te altre cose notabili descritte in affi, fatte da Arw 
«ca Palladio r* faciì.tar, a M 
dell! hifiorìa in Venezia appretto Pietro de Ir-nces 

fhi 1575. pag. 2, 


. ■ • 
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no vi un paese , che per la natura del luogo è 
<f ogni intorno ben guardato j onde gli fa sicu- 
rissimi : perchè da una parte corre il Reno fiume 
larghissimo , e con acque profondissime ; il qual 
parte il paese degli Elvczj da quello de ' Germa- 
ni : da un altra banda vi ha il monte detto fu- 
ra , monte in vero altissimo , il quale è posato 
fra i Borgognoni , e gli Svizzeri (i) : dall' altra 
poscia hanno il Lago Lemano ed il Rodano che 
parte la Provenza da Terra di Svizzeri . Ag- 
giunge lo stesso Scrittore che gli Elvezj era- 
no molto virtuosi , e specialmente nell’ arte 
della Guerra (3) , e trovandosi molto ristretti 
negli indicati confini dopo che si era aumentati 
la loro popolazione , giacché il paese loro sì sten- 
dea per lunghezza dugento quaranta miglia , e 
non piu , e per larghezza solamente cento ■ ottan- 
ta , mossi da quefie cagioni , e dall' autorità di 
Orgetorige uomo nobilissimo , e ricchissimo fra 

B 3 gli. 


(1) Inìer Sequa no s & Helvetios. Celiarli No» 
titia orbis antiqui lib. IL Cap. IL pas. I75. 

(2) He/ retti reliquos Gallos virtutc prxcedunt 

yUod fere quotidiani prcr/iis cum Gtrmanis conten- 
duntj quum aut sais finibus eos prohibent , a ut ìp- 
fi in eorum finibus bef/um gerunt . Cxfar lib. I. de 
Bello Gallico Cap. 1. Helvetiì Gallica gens , o/im 
ormìs virisque , mox memoria nomìnìs clar a Tacit. 
Histor. lib* • 1 » Cap. 67, pag. 375. Ceìlarii Not. pag. 
■234. 27 7. • * • 



gli Elvezj , ed il quale aspirava a regnare , Se 
determinarono a trasferirsi in altro paese piìi 
ampio imitando l' esèmpio dei loro antenati , chè 
da Ambigato Ri dei Celti seicento anni pi ImA 
dell'Era Cristiana erano stati mandati à formali 
• Colonie nella Selva Ercinia da essi poi in parte 
ridotta a cultura ; ìè conservarono sèmpre il loró 
* genio di trasferirsi ad abitare paesi migliori (i)* 
E cóme prima cosi giudicarono di essere in ordi- 
ne di ogni cosà , misero il fuoco in tutte lè loro 
Cittì , che furono il numero di dodici ; è arsero 
intorno à quattrocento ville -, e tutti gli altre 
edijìcj privati : appresso volsero che si a' dessero 
tutti i grani , è le biade , riserbandosì solamente 
‘quella quantità -, la quale essi ne- voi iva no porta- 
re con esso loro, alfine che essendo levata a cia- 
scuno la speranza di poter tornare a casa , fosse- 
ro tutti piil pronti a metterci a ogni pericolo $ 
tanto è vero che la veglia umana è insaziabi- 
lissima ! 




tfort 


(i) TablettèS Chronologlques de T Hifìoire unì~ 
ver Selle i.icrèe , <2r prophane , Ecclesia /li due, & Ci- 
vile depuis là Creationdu Monde iusqu dl'an. 1743. 
avec dei r»l rtions sur ? Ordre qu on doit lenir , & 
sur les Ouvrjges neceffaires pour t h'.ìude de l HÌS- 
toire per M. 1’ abnè Lrnglet Dufresnoy -à Paris 
. I744. Tom. 1. pag. CXLii, Plutarco vita di Furiè 
Camillo . 
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Nòti Cesare che per due strade usci- 
re potevano dal paese loro gli Elvezj nell» 
Gallia , 1" una per Ginevra , allora ultima Cittì» 
del Delfinato , e vicina ai confini della terrt» 
dei Svi22eri (i), P altra per li Sequanl , e per 
li ÌSdai : Ma egli come condottiero dei Rema- 
ni > non volle lasciar loro libero il primo pas- 
so , e gli Elvezj , avendo tentato il secondo , 
passarono la Stona (a) : E quando una quar- 
ta parte della loro armata era ancora al di lì» 
di quello fiume , Cesare scagliatosi sopra di 
essi , mentre non lo credevano così vicino » li 
coftrìnse a fuggirsene nelle vicine selve» Rac- 
conta Esso di avere abbattuto il Cantone di 
Zurigo , avvertendo nel tempo Beffo che gli 
Elvezj erano divisi in quattro Cantoni , ma 
dando i ndmi di soli due , cioè Tigurinus e 
Urbigenus Pagus » Di questo secondo egli sji— 
te che , sopravvenuta la notte , sei mila uomi- 
ni del Cantone chiamato Urbigenus uscirono dal 
Campo degli Elvezj prendendo la strada del 
Reno > e dei confini della Germania . 

B 4 De- 

• . • • s • 


. (i ) Cejare 1. c. t>ap» 4. Cluverìi Itali x Antì- 
qiae iiò» t. Gap. XXXIl.ye XXXIll. ove si descri- 
vono le ftrade tenute per le Alpi in diversi tempi 
da vai ìi Eserciti» 

(5) L)e Ararii, qui mine S aone e/l , ex Vog*. 
fo orini ec. Caes. lib. t. Gap, 12 . Cellarii Noi, pag. 
‘79* . .. » » * v 
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Degli altri due Cantoni degli Elvezj , in- 
dicati , ma non nominati da Cesare , hanno aU 
cuoi creduto di trovare i nomi in Strabone , 
ove dice che Mario vincitore dei Cimbri , e 
dei loro Alleati , ricompensò i Massiliesi dei 
servigj prestatigli contro gli Ainbroni , e i 
Tugeni (i) . 

Questi quattro Cantoni dividevansi nel se- 
guente modo , come può riscontrarsi ancora 
nelle carte Geografiche unite alla indicata ope- 
ra del Cellario pag. 162. e 254. ; e neH'Atlante 
di Bonne , e Desmarets (2) nelle carte intito- 
late Galli* vetus , et Germania vetus , ed Im- 
perii Romani diffranta pars Occidentalis . 

Gli L'rbigeni ( Pagus Urbigenus j che era- 
no i più vicini all'Italia, traevano il loro no- 

* me 


(1) Mariti* videns aloe filone limi ojlìum cb- - 
tvrari ìntrctuque recidi difficile , novam duci/ f off uni 
quce major etri arimi* partem extiperét , camqve Maff 
fi/ i enfila* ob nuvatam cantra A mbicnes , & 1 uge- 
ih s operam , pr renili loco doncvit , unde mulium 
lucri acceperunt . Strab. lib. IV. pag. 127. Celiarli 
Nor. lib. 11 . Cap. II. pag. 173. 

(2) Atlas Encydcpedic/Ue contenant la Grog ra- 
pii e ancienne , & queiqUes carte s sur la Geogr phie 
du moyen age , la Geographie moderne , & les cor- 
tes relative s a la Geogrup/ue phyfique . V or M. bon- 
ne lngcrieur HydrograpJie de la Marine , et par 
M. Desi» areft de l' Acad, Roy , des Jciences polir 
les Cortes de la Geographie Phyfique . a Paris Ho- 
tel de Thou , rue des Poiuvins 17P7. Vo.. due • 
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me dalli Citili Urbi oggidì Oria o Orbe (i) 
Città antica, lo splendor della quale non durò 
molto , perchè Avcntinum ora Avenches o Avan- 
' ches , o Wifiisburg (2) le tolse subito la gloria di f 
essere la Capitale non solo del Cantone , ma ' 
ancora di tutta T Elvezia . Deve Avenches il 
suo inalzamento ai Romani , i quali fra le mol- 
te grazie accordatele ammessero quella di sta- 
bilirvi una Colonia .. Oltre le due sopra indi- 
cate Città ne sono nominate altre appartenenti 
a quello Cantone Urbigeno da alcuni detto for- 
se per errore Verbigeruis (3) le quali esigevano 
a tempo dei Romani , cioè Colonia Equestri s 
detta ancora Nojodunum , ed ora Nyon (4) ; 
Lausanna ovvero l.acus Lausonius > al presente 
Losanna (5) , Mmnidumm ò Minodoum ■, che 
ora chiamasi Milden , ed in francese Mouldon , 

© Moudon (<5) : Peti estiea ovvero Petenisea cor- 
rispondente all' attuale Biel o Bienna (7) j ed 


(1) Celi urli Notit. pag. 275. 077. 279. Bus- 
chino. c. pag. 

, (2) Celiarli 1. c. pag, Q78. Cornelio Tacita 

lib. J. delle Storie pag. 376. Buschino Descrizione % 
geog. afica dell’ Europa- Traduz. Napoli ‘Pomo X» 
pag- 90. 

(3) Cellarii 1. c. pag. 27 6 . „ 

(4) Busching I, c. p^g. 89. 

(5) Busching 1. c. pag. 88. 

- (6) Busching i. c. pag. 87. . . 

( 7 ) Buschino l. c. pag. 25^. v , , h 
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Ebarodunum 7 o Ebr&dunum n Casttum F.breiu* 
ricuse che ora dicesi Yverdon (r) . Il nome di 
Orba ( TJrbe ) in Francese Orbe non apparte- 
neva solamente a lina Città , ma ancora a un 
fiume , e ad un Baliaggio , in quello Cantone 
degli Urbigeni , i quali , secondo alcuni scrit- 
tori , avevano all’ Occidente il Monte Jura da 
Ginevra fino alla sorgente della Bersa che si 
Va a perdere al Reno dopo il Bassa (2) , al 
Mezzodì tutta la sponda settentrionale del 
Lago Lemano : e all’Oriente la Saana, e l’Aar 
fino al confluente dell'Orba . In tale supposi* 
fcione il Territorio degli Urbigeni corrisponde- 
rebbe adesso ad una piccola parte del Cantone 
di Solurd , cioè quella che è all'Oriente dell’ 
Aar , unita al Principato di Néuchatcl , e di 
Valengin , alla maggior parte del Cantone di 
Friburgo , ed al Paese di Vàud , 

Il Pagai Hgttri'nui traeva il Suo nome 
dalla Città di Tigurum oggidì detta Zurich , e 
Zurigo (3) , e Sebbene negli Scrittori antichi 

non 


* (l) Nuovo Dizionario scientìfico , e curioso « 

sacro 4 profano di Gian-Francesco Hi vati Dotto» ( 
delie leggi m Venera 174 6. ’ per Benedetto Milot - 
co, Ait. Klveij , honne Atl.it ec, ved. la carta in- 
titolata lei Treizè Cantoni de la Scifft , Buschi ng, 
I. c. pag. ùo. 

(2) Pi Vati 1. C. 

( 3 } Nella Descrilióne del Paese degli Svizteri % 
JiUusching pubblicità in Napoli nel 17B5.ll dite thè 

Zu- 


. 
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ilòti si trovi espressamente nominata questa Cit* 
tk , è però da credersi che essa fosse compre- 
sa fra quelle che gli Elvezj abbruciarono quan- 
do sì proposerò di andare a Stabilirsi nelle Gai- 
lie , e le quali furono poi da Cesare obbligati 
$ rifabbricare» Le altre Città di que fio Canto- 
ne > 

Zur ■’« chiamavafi anticamente Thurìeum , e non 
Tigurum -. che gli Autori del Setolo di mezzo he 
oic.isro )1 notile dì Turgau^ o Durgati , e che le fa 
dato atlcora quello di T ungi , quindi per un ^cam- 
bialo ni o molto facile nella lirgua Teutonica è fia- 
ta chiamata Zurigo ò Zurigo ( Corio generale ai 
Geografia . Europa Tomo X. Napoli predò G. P» 
Mer. tlde e CoiTi| agni ) pag. 40- Nella Tra luZiohe M 
italiano dei Commentarli di C» 'Giulio Cesare fat- 
ia dà Ahdrea -Palladi» alla pag» 7» al Cantone 
Tigurìno è notato oggidì Turi eh- Il Cellario Not* 
Oib A r t. lib. 2. 'cap. 2. pag. 23 1 » dice TigurinuS 
pagus a Tiguro nomlnaiur ^ qOol oppidum ne/no ve- 
terani scriptorum mcriioravit , hatid Vero dubie e duo- 
decim fuii , que , rtiigra'turì in interiorem Gali; ani 
ipfi He /vetri rxvj) erunt : quiod pronius ad fi-lem. fit > 
quìa Uris nobrlis ejus nominis Ziirch hoJieque su » 
.pere fi , quo ì ipsum Tigurum. cìirti Germanorum f>r<e- 
■pofirioie Zu e/l » Non fi trova nominato Thuncum 
ne; Cellario , ma , nella òallia Vetus dell’ Atlante ui 
ìlònne , Turicum corrisponde al Tigurum di Cellario* 
Zia una carta di Luigi il Germanico apparisce che 
nel paeàe di Targali era Turig ora Zurich Zurigo » 
.Co le de t Hum. Art. Zurich. forse dal fiume Thut 
ebbero origine le voci TurgaU e Turig» B usching. 1 » 
t* pag. 199» 
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ne , secondo gli Autori che sostengono la divi- 
sione antica accennata nel precedente articolo, 
erano Forum Tiberii , Arbor /Felix , Ad fines , 
Vitodurum , e Ganodurum : delle quali crcdesi 
che le quattro prime sussistano attualmente 
sotto i nomi di Kaiserstuhl , Arbori , Pjin , e 
Wintcrthur : ma dell’ultima non si sa preci- 
samente la situazione , nè è noto che cosa sia 
di essa avvenuto , sebbene alcuni la dicano si- 
tuata sul lago di Costanza , ed il Cluverio la 
creda la stessa che Salodurum , senza occuparsi 
che ciò non combina con Tolomeo (i) . In 
tale supposizione i Tigurini avrebbero occu- 
pato anticamente parte dell 1 attuai Cantone 
di Glaris fra il Lintk, o Limai , ed il Peno; il 
Tojfenburg , il Cantone di Apenzel , le terre 
dell' Abate di San Gallo , il Turgow , la parte 
maggiore dell' attuai Cantone di Zurigo , e lai 
Contea di Baden . Ai popoli di questo Canto- 
ne Tito Livio nella Storia della guerra dei 
Cimbri attribuisce la disfatta di Lucio Cassio 
sulla frontiera degli Allobrogi (2). 

Gli Ambroni , nella divisione dei Cantoni 
-degli Elvezj indicata nei due precedenti Arti- 
coli, si suppone che teneflerofal Nord il Mon- 
te Jura fra i due confluenti dell 'Orba, e della 
Linth $ al Mezzodì la catena delle Alpi che è 
fra le sorgenti di Saana , e di Linth $ all’Occi- 

den- 


* (1) Cellarii I. C. png. <282, 
(2) Tit. Livii t. XV. 
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dente la Saana , Sanen , o Senfen., e P Aar , o 
Area in latino Arola; all’Oriente lo fìeffo Linth 
Vi è chi crede che gli Ambroni prendetlero la 
loro denominazione dal fiume Emmen , intorno 
il quale abitavano, chiamato nel linguaggio lo-, 
ro Emmeren , onde i Romani avranno formato 
la voce Ambrones . Ammettendo i confini sopra 
accennati , gli Ambroni avrebbero occupato , la 
porzione dello attuai Cantone di Solura ( Sole - 
ure ) non appartenente agli Urbigeni , quasi 
tutto 1 ’ attuale Cantone di Lucerna , un3 picco- 
la porzione delP attuale Cantone di Friburgo , 
pretTochè tutto quello di Berna , quello di Un~ 
dcru>ald , e parte di quello di Uri ( i) . Secondo 
il Cluverio due sole Città avevano gli Ambro- 
ni , cioè Salodurum , e Vindonissa (2). La pri- 
ma è nominata nella Tavola Teodosiana ( ov- 
vero del Peutingero ) , e nello Itinerario che 
porta il nome di Antonino ; nè può dubitarsi 
che Salodurum sia Io fleffo che 1 * attuale Solo - 
thurn dai Francesi detta Soleure. Di Vindonissa 
ne fa menzione Tacito : ed i Geografi preten- 
dono che si trovino ancora al presente veftigj 
di quella Città nel Villaggio di Windifeh nei 

Can- 

■ ■ . ■ - . i. 

( 1 ) Cellarii J. c. pag. a3o. 

(2) Ved, Guilliman de Reb. Htlveticis lib. 
i. e 3. p. 11. 12. Dentro le antiche mira di Vin- 
donefìa fi sono succelslv’mente fabbricate la foltez- 
za d’ Habslurgh 1 i' abbazia dì Konigsfield , e la 
Città di BrutA.Gibbon Cap. XX,XTilI. pag, 273. 
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Cantone di Berna » Quefla Città è pure nomi*» 
nata nella Tavola del Feutingero , e nello ipdi- 
eato Itinerario , 

Fra gli antichi Autori Strabone fu solo a 
far menzione del fagus Tugenus , il quale sem- 
bra probabile che traeffe il proprio nome dal- 
la Città Tugvm , ovvero Tugium , ora detta Zug 
Capitale ancora adeffo di un Cantone , giacché 
jn varji nomi di Città che preffo i Romani in- 
cominciavano con la lettera T. i Germani can- 
giavano in Z. la lettera T» fi Cellario (1) cre- 
de che a quello Cantone dei Tugeni appartenes- 
se Baden. luogo che egli suppone Corrispondere 
a quello fiequentato per i’ uso di acque salubri 
indicato da Tacito (a) . I Tugeni erano situati 
fra la Linth , la Ruts , e la Montagna nella 
quale quelli fiumi hanno le loro sorgenti . Re- 
flava pertanto nel loro Territorio compreso 

una 


(1) L. c. pag. 282. - 

(a) Mota propere Cafìra, Vajiatì agri . Di- 
replus , longa pace in piodum munte i pii exftructut 
locus , anioeno salubrium aquarum uju frequens r 
Mi Ut ad Rhaetica auxilia nuntii , ut versos in le- 
gìonem Hdvetìqs a tergo aggrederentur Tacir. 
Hift. hb. r. pag, 376. Nella continuazione del suo 
racconto Tacito ci dice , che gli Elvezj , fuggirono , 
gittate giù le armi, al Monte Vocezio. Il Cellario 
1 . c. pii g. 281. crede che quello Monte Vocezio cor- 
rilponda a quella parte del Munte Jura che c Rata 
chiamata hozea , 0 Boiler g. 
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una parte dell" attuai Cantone di Glaris , ii 
Cantone di Schwitz, la maggior parte dell' attuai 
Cantone di Zug , porzione di quello di Lucer- 
ti* , e piu della meta del Cantone di Uri . 

J Grigioni , la Valtellina, ed il Vailese non 
formavano alcuna parte degli antichi Elve/j, e 
neppure loro apparteneva il Cantone di i'ciaf- 
fusa t che è di là dal Reno , e per conseguen- 
za compreso nella Germania . L'attuale Vescova- 
do di Basilea , ed il Cantone dello Retto no- 
me erano compresi fra i Rauracì , popolo di- 
verso dagli Elvezj > 

Oltre la .opinione già indicata ve n'è un'altra 
intorno alla divisione del Paese degli Elvezj fra i 
quattro Cantoni indicati da Cesare . Per i Cantoni 
dei Tigurini , e degli Urbigeni, conviene quella se- 
conda opioinjie con la prjma , e solamente va- 
ria nel supporre i "figurini confinanti con gli 
Urbigen» all' Occidente , ed al Mezzodì . Agli 
altri due Cantoni quefta seconda opinione dà i 
pomi non già di Tugeni , e di /Lmbroni , ma 
bensì di Aienticensi , e di Antuati • l seguaci 
di quefta opinione pretendono che gli Agenti- 
cesi abbiano avuto Aventicum ora Avgnches per 
loro Capitale , e che eglino si eflendessero fino 
agli Appennini comprendendo tutto il Vallese , 
Il Cantone degli Antuatih poi da Efti situato 
su i due confini del Lago Leinano in maniera , 
che al mezzodì yeniffe egli separato dai Salatfi , 

, dai Centreni , e dagli Allobrogì per mezzo di 
^Icunp Montagne j che indi si estendefie all’Oc- 

cir 
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cidente fino al Monte Jura , e che per le altre 
parti fofle limitato dal Cantone di Avanches , 
Pretendono Eifi di softenere la loro opinione 
con dire che gli Antuati sono espressamente 
nominati da Cesare , sebbene in alcuni esem- 
plari detti Nantuates (i); che in Plinio, ed in 
alcune antiche lapidi si trova fatta menzione 
degli Avantici , e Aventici { e che non è da 
credersi che Aventicum , Città tanto celebre , non ' 
avesse dato il proprio nome ad un Cantone , 
come lo avevano dato le Città di Zurigo , e di 
Zug: che trovandosi due Vescovadi fkabiliti nel— 
1 * antica Elvezia , uno ad N Avanches , e 1 ' altro a 
1 /Vindisch ( Vindonissa in Latino ) , siccome "la 
Giurisdizione Ecdesiaftica fu anticamente rego- 
lata secondo la Giurisdizione Civile, è da cre- 
dersi che quefìe due Città , che divennero Ve- 
scovili , fodero allora onorate dalla Sede di due 
Presidenti Romani , dei quali uno risedesse ia 
Avanches , e T altro a Windijch . Persuasi di tut- 
to ciò E (fi credono che il Presidente , ed il 
Vescovo di Avanches governassero ancora il Can- 
tone degli Antuati , ed i Presidenti , e Vesco- 
vi di Windisch avessero sotto la loro giurisdi- 
zione i Cantoni degli Urbigeni , e dei figurini , 
e finalmente che i quattro indicati Cantoni fos- 
sero poi divisi in altri più piccioli , fra i qua- 

* li 

— — 1 “ — - Il . ■ -■■■■— I — 7 

(0 Vedi Bonne Atlat^ Galli a Vetus\ Cellarii 
J.'C. pag. 248. 282. 
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lì sì comprendessero gli Ambnni , ed X'Tu 
geni . 

L'Autore dello Stato , e delizie della Sviz- 
zera (i) si appigliò alla prima delle riferite 
opinioni , trovandola comispondente ai limiti 
antichi della Elvezia indicati da Cesare; confi- 
nando da una parte con il Reno , che scorreva 
fra Essa , e la Germania ; da un' altra col Mon- 
te Jura che la divideva dai Sequanì ; e dalla 
terza col Lago Lemano , e col Rodano , che 
la separavano dall' Italia . 

L' Elvezia ( Helvetia Cìvitas ) appartene- 
va alla Galli.» , e però Tacito chiama gli El- 
vezj , nazione Galla (a),nòn ottante che alcu- 
ni abbiano pensato che altre Nazioni possano 
essere concorse a popolare i paesi una volta 
scelti dai Galli per loro abitazione (3). 

Il, Cellario (4) nel trattare degli Elvezj ìn- 
dica ancora i Veneri , i SalaJJi ( della Vali? 
di Aofia (5), ) i Sedani ( di Sion ) , i Nantua. - 

St.C. IU% > C tt y 


(1) l' Etat & lei Deh<es de la Sufflè , en 
forme de Relation Critique , avec figues 1730. 4. 
Voi. in 12. 

(2) Tacit. German. pag. 55 5 . 

{■?) Lami Saggio di lingua Etrvfca Tom. I* 
pag. 225. 

( 4 ) 1* c. pag» 249. 283. e <546. ved. ancora 
C /aveni Ita/. Ant. jib. 1, pag, 113. e 341. e la 
Carta Geografica appetta alla pag. stfi. di quei libro. 

(5) He/ ‘e CrttX d' Italia , e sue Isole ad/a- 
centi , compendiosi notizie sacre , e profane , coni- 

L A 
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fi , i Latobrìgl y ed i Tu! bigi confinanti con 
gli Elvezj , e forse in qualche cosa loro parte- 
cipanti f e nella stessa occasione si occupa del 
Lago che divideva gli Elvezj dai Bavari , e dai 
Tedeschi , ( a Vindelìcìs , & Germanis ) il qual 
Xago ora dicesi Lago dì Cojianza . Cluverio pu- 
Jre (i) parla delle indicate popolazioni , e dei 
T resati ( Gatjati ) i quali , secondo Orosio , e 
Polibio , non erano già una Nazione separata > 
ma erano Galli presi al soldo per Combattere 
a favore di chi li pagava , come hanno poi fat- 
to nei tempi pofteriori gli Svizzeri , con tale 
almeno apparente vantaggio delle loro popola- 
'zioni , che molte di effe , per non rimanerne 
prive , hanno collantemente ricusato di ammet- 
tere la setta degli Anabattìjli , che fraftornava- 
aio r esercizio dell’ Arte Militare (5) . 

Le contese insorte fr3 le varie Nazioni 
confinanti con gli Elvezj porsero occasione ai 
diversi popoli di bene informarsi dei paffaggi 
per le Alpi dall’ Italia in Germania, ed in Fran- 
cia , e da quelle in Italia , delle quali vie il 
Cluverio (3) ne formò la Storia , che si rende 



filale da Cesare Orlandi ec. Perugia 177 2, preJTo 
Mario Rìginaldi Tomo li. pag. 145. e seq. Mura- 
tori DiJferTuz. topra le Ant, ItaL Tom. I. Diss. a. 

( 1 ) L, c. lib. t. Cap. XXII. pag. 228. e 3^3» 
Vèd. ancora Polibio lib. II. 

(2) 'Bayle Liftionnaire tìijfor, & Crit. arti- 
colo Andbaptìflb . J '■ ■* 

‘ ( 3 ) Itali* AnujMCw.XXXlL e XXX1U. 
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specialmente pregevole nei presenti tempi , nei 
quali si è fatto tant 3 meraviglia di numerose 
armate penetrate per le Alpi . Tale Storia ha 
dato occasione di raccogliere notizie interessanti 
^elative agli antichi Elvezj , ad uno dei quali , 
al c'ire di Plinio lib. XII. Cap. 1 . , si deve atr 
tribuire la irruzione det Galli in Italia , perchè, 
ritornando alla Patria da Roma ove aveva eser- 
citato T arte fabrile x portando seco fichi secchi, 
uva , olio , e yino , fece venir voglia ai Galli 
di portarsi in Italia ad abitare paesi che dava-? 
po sì buoni prodotti . Degli indicati passaggi 
delle Alpi fece particolare fìudio Polibio , es- 
sendosi egli flesso portato sulle Alpi per esami- 
nare personalmente ciò che , della difficoltà , e 
quasi impoflibilità, di valicarle , da alcuni si van- 
tava per rendere quasi prodigiosi i passaggi per 
tsse , e dì Ercole , e di Annibale 

• % 

fui patuere Alpes $ saxa impellcntia ccclum 

Atque uni calcata Deo 

Silius lib. xr. 

Fatta da Auguflo (i) una nuova divisio- 
ne della Gallia , gli Elvezj che appartenevano 
ella Gallia Celtica furooo trascritti prima nel 
^ipnese , e poi pella Gallia Belgica . 

Vepso il principio del secolo quarto dell 1 
C 8 Era 


^i) Cellarii 1 . c. lib,, 11 . Cap. II. pag. 177, 
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Era cristiana \ e propriamente ai tempi di 
'Costanzo Imperatore , li Alemanni occupavano 
1 ’ Elvezia (i) . In seguito gli Elvezj si trova- 
rono compresi con i Kaurachl , e coi òequani^, 
‘nella Provincia detta Maxima Sequanorum , e 
perciò qualche volt 3 furono nominati ancora 
Seqùani (2) . Al principiò del quanto secolo i 
.Romani chiamarono i borgognoni , popolo ori- 
ginario di Alemagna : essi passarono il Renò 
circa T anno 407., o 408., si avanzarono ver- 
so il mezzogiorno , e si fissarono prima nella 
Svizzera , ed in una parte della Franca Contea , 
ìndi, dilatandosi sempre piu verso i fiumi Ro- 
dano, e Saona, fondarono finalmente Un Regno 
particolare , ché diventò molto considerabile . 
Comprendeva esso i paesi , che poi si dissero 
il Fucato di borgogna , la Franta-Contea , la 
‘'Provenza, il De/fìnato , il Lionese t la Savoja , 
e la Svizzera . Questo regno durò più di un 
secolo, ed ebbe cinque Re, T ultimo dei qua- 
li fu Spogliato dei suoi Stati nel 534. dai Ré 
Childeberto , e Clotarico figli di Clodoveo , i qua- 
li con queste Provincie aumentarono il domi- 
nio Francese , e lo divisero fra loro . Delle 

Pro- 



Cl) C/uver. lib. I. Cap. XXXlll. pag. 5P4. 
Gli Svizzeri verso il principio dei quinto Secolo fe- 
cero porzione del Regno di Borgogna sotto il no- 
madi burgundi a Tran/il vana . Les Souverains dm. 
Monde a Paris 1734. Tom. IP. pag. 2. 

(2) Celiar. 1. c. pag. 285. " 
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Provincie , che componevano quello antico Re- 
gno , si formarono tre Regni nei secoli nono , 
e decimo . Il primo fu quello di Provenza, che 
alcuni denominarono Regno della Borgogna Cis- 
óia rana ; fu questo eretto neir 855. a favore 
di Carlo , terzo figlio dello Imperatore Lota- 
rio L , e comprendeva la Provenga propriamente 
detta , vale a dire il Paese che è tra la Durati-* 
ce , le Alpi , il Mare Mediterraneo , e il Ro- 
dano ; ed il Ducato di Dione . Il secondo che 
si formò nell' 888. di là dal Monte Giura, fu 
il Regno di Borgogna Trans-Giurana ( 1 ) . M. de 
Watterille HUt. de la Confederai Helvet. TomJ. 

C 3 pag. 


... (0 . s unggoi* regio Trans Jurensi Regno sa- 
baita fuit , quod a Jura Monte ^ ad Alpes usque ex- 
currebat. Della Sunggola ( Sungow )’si dà la carta 
geografica al fot. 33. del libro che ha per titolo 
Franci*, Ausi rasi* , & H ebeti* f Geografica, Hi- 
Storicaqu* Tabulis *neis exhibita Descript. o Co - 
Jonioe , typis Berbratpi BuchoUz anno 1504. Al fol. 34 
de. Io iìelsj libro si dà la carta geografica Comitatus 
Burgundi*, vulgo la Franche Comte : al fol. 36. 
quella della Nuitlandia altra porzione del Regno 
Trans J urano ; al fol. 37. quella dell' Argovia , Ti - 
gurinensis PrxfeQura o Aavocatia , & Turoovia • al 
fol. 38. la Rhetia : ed al fol , 39. la Valefia : e 
nello Indice si danno per parti della Elvezia le ulti» 
ipe quattro carte cioè l. .Fluiti aidia Q. Argovia ,Tt- 
gurìnensis Prefettura , & Targavi a : 3. Rhetia 4. 
f alrsia • In quefìti divisione il numero delle p;irri è 
corrispondente a qu. Ilo dei Cantoni indicati da Cesa- 
re: ma non corrispondono esattamente i coi, fini. 
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pag. 9. io, ba diligentemetite fidato i cotifinì 
Elvetici del Ducato dell' Alemannia , e della 
Borgogna Transiurana . Essi corrispondevano 
alle Diocesi di Costanza , e d' Avtnches o Lo- 
sanna , e sono tuttavia distinti nella moderna 
Svizzera dall* uso delle Lingue Germanica , 0 
francese (i)-. 11 terzo Regno fu quello di Aditi) 
formato nel 9 30. con 1 ’ Untone dei Regni di 
Pròuenza , è di Borgogna Trans-GiUrana sfava- 
te di Rodolfo II. òhe prima era Re della Bòr- 
gogna Trans-Giurana solatnente (a). 

Gli Elvezj, che avevano ottenuto molti 
privilegj dall' Imperatore Ludovico figlio di Car» 
Io-Magno , erano dopo tale epoca divenuti 
potenti , non ottante che le discordie fra i lo- 
ro Conti, Visconti, Abati, e Gentiluomini (§) 
avessero càgionato ad essi molti danni , ai qua- 
li apportò moltQ sollievo T ottima condotta 
dello Imperatore Rodolfo . 

Questa Nazióne non diméntica della su» 
Antica fierezza fino dal *1*5. cbncfept ride» 
di sottrarsi dal dominio Austriaco , e nei 

, , 129* 


(1) Gibbon cap. XXXVIII: pag. <273. 

(0) Dizionario di Geografia Moderna deir En*. 
ciclopedia metodica di Parigi tradotto in Italiani A 
•Roma 17^5. Tom. f. P. II. pagi 463. 

(3) Muratori anlich. ltal. Tom. Ili. Differì 
-fi. pag. 528. - --J 
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(i) concertò una Confederazione adot- 
tando li sistemi già introdotti per simili c.on-j 
federazioni in Germania , ed ancora in Ita- 
lia (2) , e finalmente nel 1307. Arnoldo di: 
Melctal , Vernerò Stoujfacher , V altero Furst , e 
Guglielmo Teli (3) colpirono il : momento di. 
> un particolare accidente , valendosene per pre- 
testo di sottrarsi dal Dominio Austriaco , ma 
senza pretendere indipendenza dall 1 Imperato- 
re . Balia riflettere alle disposizioni degli El- 
vezj del 1115. , e del i*ji. per restar per- 
suasi che la confederazione del 1307* non ò 
un opera di Guglielmo Teli t e dei suoi com- 
pagni che abbiamo indicato , ma è una con-' 
seguenza della fierezza Elvetica , onde a torto 
si è preteso di porre per questo titolo fra gli 
Eroi i rammentati Elvezj . La vittoria (4) 
v C 4 da- 

■■■■—«■ ■ i n 1 ■ ■ li m mm m m mm — 

(1) hes Souveraint du Monde Tom. V, pag. ■ 

<?-• 

(2) ' Code de P humaniti Tom. III. Art. Corpi 
Helvetique , e Schwitz . 

(3) Tableau raisonnì de PHiftoire litteraire 
du dixhuìtieme siede ; rèdi gè par une Soditi de * 
Gens de Lettres Anni* 1792. Septerrtbre Y ver don. 
pag. Q54. Les Souverains du Monde T. 4. pag. 3. 
T. 8. oig. 91. Dizion. di Geografia Moderna dtlP 
F.nciclopedia Metodica dì Parigi tradótto in Ita- 
liano , con aggiunte notabili , correzioni, in Ro- 
ma dal Dedd-rf *794- art ‘ Altorf. 

(4; Muratori Antichità hai. T. 3, Dìsser, 4 8. 

« 49. 


» 




Digitized by Google 



4 


. / 


*&' .... 
da questi ribelli ottenuta sopra gli Austriaci nel 

Cantone di Sclwitz , procurò il nome di Sviz- 
zeri (i) ( in francese Suìsses ) ai Confederati, ; 
altrimenti detti ancora Corpo Elvetico (a) . 

Per base dell 1 associazione federativa degli 
Svizzeri si ha la unione perpetua (3) giurata 

fra 


(1) Preenotandum eji Helvetìorum quondam 
'agrum non iisdem utique limitibut conlentum , quì- 
ius hodie -Svizerorum regiones terminante : quum 
R aurati , ad Hhenum populus , Seiunfii olim effent 
ab Helvetiis : cantra accejferìnt Crbigenis fortajfe 
ad Juram montem , quee extra faederatam sunt ha- 
rum temporum Rempublicam . Celiar. Noi, O. A« 
pag. 277. 

1 (a) Nuov. Diz. IO. Napoli ; articoli Melflal ; 

Teli Guglielmo • Furjl : Code de 1 ’ humanuè . art. 
Confederata He/vetique e Corps Hel^etique . Alcu- 
ni credono da altra origine derivata la voce Svizze- 
ri • Felix Malleolus fati venir le noni des Suifes , 
en ai lemme/ Sthweizer , &f orìgnt de la popula- t 
tion de ces montagne s , de C burle magne qui envoya 
une colonie de S >xons en exil , en leur disant : lei 
vous suer-z , en Ailemand òchevitzen . V. Tableau y 
r aisonne Yverdon Septembre ,1782. pag. 259. , 

(3) Perpetua abì ones vg cantur qux ohm in 
perpetuuin vivebunt , ho die fine conjlitution.bus prx- , 
scripto , i l efl 30. vel 40. annorum curriculo fini - 
untar, ad dìjferentiam temporalium , qux 6 . Men-X 
fibjs , anno . biennio , vel triennio finiuntur • Joao» 
ris Kjhl , ali. s Calvini Maguum Lexicon Juridicum. 

3* 2. . «i . a * » 

A l . 
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fra i tre piccoli Paesi Elvetici di Un , di 
Schwitz , e di Underwalden nel '1315. per 1 » 
conservazione delle loro prerogative ; non ottan- 
te che esilia un atto presso a poco simile del 
tapi. (1) pubblicato in seguito di una Disser- 
tazione del Sig. /. H. Gleser nel 1760. a Ba- 
silea . A quelli tre Cantoni nel 1315. si a^eò 
il borgo di Gersau , situato tra Lucerna , Sch- 
witz e *1 lago dei quattro cantoni , che nel 
1359 . * ^ ammesso pure all' alleanza di Lu- 
cerna (2) . Ad essi appartengono tre j&ei sette 
Baliaggi d' Italia cioè di Bellinzona ^ceduto lo- 
ro da Luigi XII.; di Riviera o di polese ; e di 
Bollenz o Val di Brenna o Palenzertshal . 

Dall’anno 1315, al 1353* la nuova Con- 
federazione si accrebbe successivamente fino al 
numero di otto Stati Confederati detti Cantoni : 
e si mantenne fìssa in quello numero per cen- 
to trenta anni in circa : e quelli otto Cantoni 
hanno conservato sempre l’iftesso rango , e il 
dominio che essi esercitano in comune sopra 
alcune Provincie conquittate . Sarà opportuno 1 * 
esaminare separatamente la origine , i progres- 
si , lo scopo , e le condizioni di quella prima 
Confederazione , che può considerarsi come la 
prima epoca della Lega . degli Svizzeri , e del 
loro Diritto pubblico , 

Cac- 

I. 

» ■ — — «— — 1, i. — - 

(1) Pag. 39* 

(?) B*sching I. e. pag. 239 . , „ 

I ^ 
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Cacciati gli Officiati Auflriaci nella rivo- 
luzione del i?oP. , r tré Paesi di Uri (i), di' 
Sehwìtz , e di U ntervualden formarono fra loro 
una Confederazione per dieci Anni , ma dopo la 
vittoria da Essi riportata a Morgarten (2) sopra 
gli Auftriaci nel 1315. fissarono dovere eflere 
perpetua la loro unione , e che quella esser 
dovesse assolutamente difensiva contro chiunque 
ardisse spogliarli dei loro privilegj. Siccome l 4 
oggetto della loro Confederazione era di con- 
servarsi la prerogativa di rilevare (3) diretta- 

men- 


(1) Al Cap. XX VT. della Storia della deca- 
denza dell* Impero 'Romano di Gìbhon pai. 297. si 
lesse la seguente nota . Vexillii de more subla- 
tis. auditisque trifìe sonanti bus clajftcìs Annoiai]. 
.XXJlI. 5. Que/li sono i ìauca cornili di Claudi a no 
in Rtiffio. IL 57. i grnffi corni deli’ Uri % o del To- 
ro falvatico , q ali fi svio recentemente Usati dai 
Cantoni Svizz’ri di Uri , e <f Underwald. Simltr de 
Repub. Helvet. L. II. pag. 20 1. edtt. Fuseli rt. Ti— 
pur. 1734.. S’introduce delicatamente, sebben for- 
se a caso , il Corno Militare in. una originai narra- , 
zinne della battaglia di Nancy ( del * anno 1477.) 
/[itendant le com L at le dii cor fot corni par troia 
fois tini que levent du souf/eur pouvoit durer : ce 
qui e lira hit fort Monfieur de hourgoigne ; car 6e- 
ja à Morat P avoit ohi . ved. les Pieces justi/rcat. ■ 
neH’ediz. in 4. di Filippo de Cornine s 'i oni. HI. p. 
493 * 

(2) Code de 1 * Hum.mirè art. Schwìtx pag. 

4 66. 

( 3 ) Rtlever un fiej \ c nfì /tire lo fai 61 ho- 

mo- 
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diente dallo Impero in %«eBa Confederazione 

jfu espressamente riservata T obbedienza allo Im- 
pero ed al Capo di Esso , e furono ancora con- 
servati tutti i diritti che legittimamente pos- 
sedeva^ aldini particolari nel recinto dei tre 
Paesi «infederati , fuori del caso che quei Si- 
gnori si trovassero in guerra con le Comunità 
generali di quelli Paesi . Per prevenire la di- 
sunione , si obbligarono essi a non contrarre 
impegni con giuramento, nè con negoziazione» 
con altri,’ se non di consenso generale, ed * 
non riconoscere alcun padrone, cioè alcun Ca- 
po dell'Impeto , se non di accordo unanime (i); 
e determinarono una forma di accomodare le 
dispute che potrebbero insorgere fra le Comu- 
iiitk , con potersi per la parte neutrale impie- 
gare la forza contro quella che volesse sottrar- 
si da tale accomodo » Gli articoli positivi del 
loro Trattato di unione hanno rapporto agli abu- 
si particolari , contro i quali si erano rivolta- 
ti, cioè alla introduzione di Giudici Forali ie- 
ri, 


thage au seìgneur polir là mutaùon ouverture 
qui e fi arrivèe au jìtf . Qn etileni aujft que/oue foli 
par lì le p ay ernie nt que fon fait dudroìt de relìef. 
On dìt auffi et un fief qu ’ il releve de tei àutre Jìtf 
qui efl ì son egard ìt fief dominant . Code de V hu- 
manitè art. Releve r. Ved. Migliano Jurispru demia 
Feud.dis Napoli i 773 * Tom. 11 . pag. 107. Drago- 
netti Origine de’. Feudi ne’ Regni di Napoli , e Sici- 
lia. Napoli I78& nella Stamperia Reale. 

(1) Code de l’Humanitè 1. c. 



ri , alla impunità , ed alla cattiva condotta del 
Giudici (i). Quella prima lega fu chiamata 
T Alleanza (2) dei tri Wa'dstatt ò Cantoni (3) 
Forestieri , Essa unitamente a Glaris divenne 
Sovrana di Rappersch wil , che col Trattato di, 
Arau ricuperò i suoi privilegi sotto la protezione 
dei Cantoni di Zurigo, di Berna, e di Glaris. 

Ijicerna , Paese confinante in varii lati con i 
Cantoni di Schwitz , e di Unterwalden, situato per 
la via che conduce in Italia per la Montagna di 

' Got- 


(1) Nell’ Archivio del Cantone di Schwìtz e (irte 
1' originale del pruno Trattato di alleanza degli tre 
Cantoni Svizzeri con la data del 1. Ag irto i29t. 

In elfo s’ indicano Trattati anteriori nelle seguenti 
parole. Prefìtto super bis corporaliter jur amento y 
antiquam confoeJerateon s formar n jur amento valla- 
ta tu prxsentibus innovando. Uno degli articoli di 
quello 1 fallato è il srgu me : QuoJ qwlibet homo >. 
juxta sui nominis conditionem Domino suo conve- 
nienter JubeJfe teneatur Ór servire. Communi et ioni 
tonfili o , ór favore unanimi flatuimus , ut in vab- 
libus prenotatis nullum jud'uem , qui ipsum offici- 
um aliquo predo , Ve/ pecunia aliqualiter compara - 
verit , vel qui nofler incoia ve/ provinciali non 
fuerit , aiiquatenus accipiamus vel acceptemus . 1 a-* 
bieau Yverdon Jaillet 1782. pag. 306. 

(2) Ved. Code de 1 * humanitè art. Alitante > 
All ti s e Confederation , per cooolcere il significa- 
to del e voci Alleanza , e Confederazione . 

(3) La vose Itali nu Cantone qui corrisponde 

alla voce latina Pagus ved. Fureellini Lcx. Lat. arw 
tagus. , . > ■' .v . 
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Gottardo anticamente detta Adula (i) come può 
specialmente vedersi nel modello in rilievo di 
tuia gran parte dell' Elvezia fatto dal Sig. Lui- 
gi Phytfèr Senatore dì Lucerna (a) j per un 
Mon3(iero di Benedettini fondatovi nel sefto se- 
colo della Era Criftiana , che poi verso il 1455* 
fù ridotto ad un Capitolo di Canonici Regola- 
ri , apparteneva già all’ Abbazia di Murbach 
in Alsazia , ma da quefta ne era (tata poi 
venduta la giurisdizione alla Casa d* Austria . 
Stanca la popolazione di Lucerna (9) di sof- 
frire i danni che le arrecavano le continue 
òl'tilirh fra gli AuMriaci , ed i tre Cantoni Fo- 
reftieri Confederati , nel 1332 (4) si deter- 
minò a col legarsi con questi , e formare il quar- 
to dei Cantoni Confederati , e sostenne tale sua 


rlr- 



(I ) Pini Ojftrvazionì Mineralogiche nella Mon- 
tagna di S. Gottardo Op. Se. di Milano Tom. 4. 
pag. 290. e 291 Celiar. Not. Orb. Antiq. Tom. I. 
pag. 535* C uver. Irai. ant. lib. I. Cap. 32. pag. 344^ 

(2) Op. Se. Milano Tom. I. pag. 407. - 

(3) Il nome di Lucerna , alla Città , si crede 
derivato da una antica Torre contigua ad uno dei 
fùoi ponti, in Cima alla quale fi accendeva un faaa* 
le per far lume alle barche che entravano ed ufei- 
vano dalla Città . Efla fu anche una delle così ckt- 
te Cittì Fortfìiere o Forestali ( Vilies f rreftieres ) , 
dalle vicine forefte , siccome furono cosi chiamate 
negli Svizzeri Schwiz , Altiorf , e Stane . Diz, 
Geogr. Roma arr. Lucerna . 

(4^ Code de l’ humanitè art. Lucerne . . , 
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determinazione coti una battaglia condro. gH 
Auftriaci r.el t3$ó. presso Sempach (i) nellst 
quale riuscì vittoriosa; e dallo Imperatóre Si- 
gismondo fìi confermata la sua affrancazione 
dal dominio Auftriaco . Quello Cantone si è 
reso celebre per la sua fermezza nella r^ligio^ 
ne Cattolica dopo la riforma adottata da altri' 
Cantoni , onde vi si è stabilita la residenza de^ 
Hunzio Pontificio (a) , e 1 * alternativa, con. 
Zug (3) , per servire di residenza delle aflèm- 
blee particolari di religione dei Cantoni Cattoli* 
ci (4) . Il Trattato che collegò Lacerna a Uri (5). 

Sch- 

/ . ’ “ 

- ■' "ir - 

(l) Les Souvprains du Monde Tom. V. pag % 
95 ’ ' 

(?) Il Cantone di Zug ha ottime Campagne 
; nei contorni di Baar e nel diftretto di Zug ove cia- 
’ scuno individuo concorre al bene dello Stato , con 
molto impegno ; ancora le femmine . Nelle altre 
parti del Cantone vi è po ca attività , è poca indo- 
nna , e vi è molta gelosìa fra la Città di Zug , e! 
je altre comunità del Cantone. Nel 1743. la popo- 
lazione del Cantone di Zug era di lodi^. anime ^ 
delle quali 137,, addette alla Chiesa fra uomini , e 
donne t e la forza militare era di <2589. uomini. Ta* 
bltu t ài tonni Y ver don Jifjllet 1782. pag. 299. 

(3) Busching 1 . c. pag. 95. , e seg. 

(4) Les SòuV, du Monde Torti. 4 pag. 1 5 *. , 

(5) Il Cantone di Uri , è pieno di poveri ^ 
C di dilfolutezza . Nel 1743. la popolazione del Can- 
tone di Uri finti delle vallate di U rseren , e di Li- 
ywtn era di 9808. anime, fra le quali 128. addette 
»Ua Chiefa fra uomini» e donne , Le Yallate di Uw- 
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SchwltZf e Undr rwalden (i) fù detto 1' Alleanza 
dei quattro Waldstatt , ed in esso Lucerna (2) 
rjservò i diritti legittimi dei Duchi , di Auftria, 
ed i suoi proprii privilegii : e ciascuno dei 
quattro Cantoni reciprocamente s'impegnò di 
soccorrersi a proprie spese degli ausiliarii su- 
bito che la pluralità in una Comunità avesse 
deciso di chiamare i suoi alleati , 

Il * 


srren , e di Làmine n nel 1782. contenevano IC95O. 
anime; la forza militare era di 5068. uomini. 7 ’a- 
bitju rauonnì Yverdon J uillet • 1 7 li 2- p g. 257. 

(t^ In (Jndervald come in altri Cantoni de- 
mocratici yi i molta gelosia fra le famiglie , la qua* 
le, purché non p?fli i limiti , ferve di una recì- 
proca vigilanza , che tiene a freno tutti , nel modo 
lleffo come le due forze centrifugi , e centripeta , 
che elìdono ne. la natura, con la loro azione b;ne. 
proporzionata su i. corpi li mantengono nella loro or- 
bita . Un Monaftero di Cappuccini in quello Canto-, 
ne provvede alle scuole lino alla rettorica . Nel 1743. 
la popolazione di Underwald era di 16778. anime, 
delle quali 183, erano perfone addette alla Chiesa , Ira 
maschi, e femmine. La forza militare era di 4092, 1 
uomini. Sotto la protezione dei quattro Cantoni tore-, 
flieri vi è la piccoli Repubblica di G erfau di 954 
anime delle quali 932. atte all’ armi . Tableau rai- 
torwè Yverdon . Septembre 17P2. pag. 263. 

(2) J1 Cantone di Lucerna nel *743. aveva 
una popolazione di 75233. Anime fra le quali 551. 
persone addette alla Chiesa , e poteva mettere in 
piedi 18350. Soldati. Nell’ arsenale di quel Cantone 
vi sono molte armi. Tableau raisonì Y ve' don &tp' 
Umbre 1782. pag. 270 , - » 
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Il Paese di Zurigo , che in parte corri- 
sponde allo antico Pagus Tigurinus gih. ram- 
mentato in quella Memoria (i) profittò di una 
occasione per unirsi ai quattro Cantoni Sviz- 
zeri gii indicati . Un Conte , ed una Abaz/ia 
di Dame detta Frauen-Munster fondata da Lui- 
gi il Germanico , che fu poi ridotta a Collegio 
deftinato al gratuito mantenimento ed irruzio- 
ne di alcuni alunni , avevano il governo di 
Zurigo , quando Federigo II. la prese sotto la 
protezione dell* Impero . Rodolfo di Habsbourg t 
ed Alberto suo Figlio tentarono di sottomette- 
re Zurigo , ma non vi riesciron'o ; finalmente 
gli abitanti di quello Paese malcontenti di do- 
dici Gentiluomini che componevano il loro 
Ma gillrato., nel 1351. si risolverono d'imitare 
, 1 ' esempio di Lucerna , e formare ancora essi 

un Cantone della Lega Svizzera , la quale > 
oltre P avere accordato al Cantone di Zurigo 
T onore del primato fri gli eguali in villa del- 
la ricchezza , e del numero dei suoi Abitanti, 
affidò ad Esso pure l'incarico di presiedere al- 
le diete e convocarle (2) , e fare tutti gli ©f- 
fìcj di Cancelleria delli Svizzeri . Eflendo poi 
fiata introdotta in quello Cantone nel 15 rq. e 
stabilitavi nel 1523. la Eresia di Zuinglio co- 
nosciuta sotto il nome di Riforma , fù fiabilito 

in 


(t) Pag. 2 6. 27. 2?. 

Bmching ]. c. pag. 40. 
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in Zurìgo ancora un Tribunale di quella Ri- 
forma , che per la Religione ha rapporto con 
tutti i Paesi Svizzeri non Cattolici ,- ma Rifor- 
mati , altrimenti detti Protestanti della Rifor- 
ma di Zu inglio (i) , i quali per gli affari di 
Religione tengono le loro particolari Aflemblee 
ò in quella Città , ò in Arau nel Cantone di 
Berna (2) . 

Nel Trattato conchiuso nel 1351. d3 Zu- 
rigo con gli altri quattro cantoni Svizzeri si 
trova una notabile differehza dagli altri Trat- 
tati anteriori della Lega Svizzera, tanto nell’ 
oggetto , che nei termini dell’alleanza . I Zu- 
righesi in esso non solamente si riservarono i 
loro privilegi » ed 1 l° ro anteriori impegni di 
Alleanza, e di Società,* ma ancora reciproca» 
mente con i Confederati convennero di reltar 
'loro il diritto di formare nuove alleanze pur- 
ché in niente derogassero alla presente unione « 
Eglino si fecero nel tempo steffo garantire dai 
loro alleati la forma attuale del loro governo» 
che è mirto di Ariftocrazia , e di Democrazia, 
formato di due Consigli , che uno detto il Gran- 
de , e composto di centosessanta due membri , 
e 1 ’ altro detto il Piccolo perchè di soli qua- 
rantotto , i quali formano il totale di dugento 
St.Civ. P die- 

CO Code de l’humanitè art. Zurich. Busching. 
1 . c. pag. 40, Les Soqver. du Monde Tom. 4. p a n. 
p. Nuovo Dizton. Sporico . Napoli Art. Zuin»lio. 

( 3 j Dea Souv, du Monde Tom. 4. pag. 15. 



idieci membri , ai quali debbono aggiungersi i 
due Capi dello Stato , detti Borgomastri j e di 
tali Membri ciascuna Tribù Borghese ne som- 
miniftra dodici per il Gran Consiglio , e tré 
per il Piccolo . 

Fino a quella epoca 1 ’ obbligazione ausi- 
liare era limitata ai- confini dei Paesi confede- 
derati , ma la situazione isolata della Città di 
Zurigo non ammetteva quella reftrizione , on- 
de fu molto eileso l'orizzonte della Lega (i) , 
fino ad abbracciare tutto il Paese situato fra 
le frontiere della Rezia , ed il corso dei Fiumi 
Thur , Aar , e Reno (2). Entro quél circonda- 
rio gli Alleati dovevano soccorrersi scambie- 
volmente a loro proprie spese , ed ancora sen- 
za essere chiamati , in caso di attacchi subita- 
nei . Le Città in caso di assedio reftarono ob- 
bligate a pagare il soccorso di una guarnigio- 
ne*^ e le parti contraenti si promessero di non 
permettere ai loro, dipendenti citazioni per cau- 
se civili avanti ai Giudici Ecclesialtici . Una 
clausula ragguardevole di quello Trattato è la 
obbligazione di arrecare in qualunque luogo 
chiunque avesse offeso un Confederato , ancor* 
chè ciò fosse accaduto fuori del recinto della 

Le- . 


(1) Les Delle s de la Suiffe par le Sieur Gott- 
lieb Kyiseler. Leyde I714. 

(a) Etat présent de la Suiffe , traduit de l’ An- 
glois. Amlterdam 1714* 
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tega, Quello fìabilimento diretto a mettere i 
particolari al coperto della prepotenza , dege- 
nerò qualche volta in pretesto di prendere le 
Armi senza la dovuta prudenza . L’ Abbazia 
degli Eremiti nel Cantone di Schwitz fu 
scelta per luogo della riunione degli Arbitri 
chiamati a decidere sulle difficoltà che potesse- 
ro nascere fra Zurigo , e i Waldftatt, Si con- 
venne di rinnovare il giuramento di queita unione 
ogni dieci anni senza che la omiflione di que- 
fta solennità apportasse pregiudizio alla per De- 
filiti dell’alleanza. J 

Scoppiata la guerra fra la Casa d’ Aulir Ui 
fd 1 Cantoni Svizzeri , gli Aufiriaci , che oc- 
cupavano il Paefe di Qlaris per essere fiati dal- 
la Casa d’ Auftria acquiftati i Feudi dell' Abba- 
zia di religiose di Seckingen nella Svevia alla 
quale era soggetto Glaris detto ancora Glassi 
Glancrland , e Pagus Glarorensis, furono da quel 
Paese scacciati nel 1381, dalle Truppe de' Can- 
toni Svizzeri Confederati , le quali refiìtuirono 
ni Paese l'ordine , e P antica coftituzÌQne Po- 
polare , e Glaris (1) divenne uno degli Allea- 
ti dei Cantoni Svizzeri ; e n?l 1388. attutato 
nuovamente dagli Auftriaci seppe vincerli, af- 
francò varie soggezziomi che aveva all’Aobidia di 
$ cckinguen , ed avendo preftato considerabili ser- 
ti 2 vi- 

r- ■■■, w ■ ■ — „ , — ^ 
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Vizj alla Lega Svizzera si meritò di essere ne! 
I1450. ammesso fra gli otto primi Cantoni a 
condizioni eguali a quelle degli altri anteriori , 
lenificando la prima alleanza fatta nel 13.52.,; 
e conservando sempre il suo Governo democra- 
tico , quale si è sempre mantenuto , non ottante 
Je guerre di religione insorte fra, ì Cantoni; 
Svizzeri nel 1531., e non ottante che la popo- 
lazione di Glaris sia di varia religione /essendo, 
per la maggior parte Riformata . Il Bafiaggio di 
Gaster detto già la signoria di Windeck , e pii* 
anticamente Cajìra llhctica, dal Duca Federigo 
di Auttrte impegnato nel 1438. ai Cantoni di 
Schwitz , e di Glaris, è reftato sotto il loro do- 
minio (1) . 

La Città di Zug che corrisponde alla Ca- 
pitale degli Antichi Tugeni già rammentati in 
quella Memoria (a) , apparteneva alla Casa 
d' Auftrfa; nella guerra del 1352. fra gli Au- 
ftriaci e gli Svizzeri , fu da quetti assediata , © 
dopo 15. giorni di assedio dovè cadere in loro 
potere ; ma gli Svizzeri confederati non la trat- 
tarono come conquida , ed ammessero la Città, 
ed il paese di Zug alla loro alleanza lo desso 
pnno 1352.(3^. Le condizioni del Trattato fat- 
to 


»• • U ■ • 


„ (1). Bcsching 1 . c. pag. 213. 

(2) Pag. 30. 

TD Btisching ] k c. pag. 138. LesSouvr. du Mon- 
de . Tom. 4. pig. 9. Code de l’ Human. Art. ^“gt 
e Corps HtLvetique . 
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%t> allora • da; Cantoni Svizzeri con Zug, nel 
modo ltesso di quello del contemporaneo Trat- 
tato con Glaris già accennato (i), furono di- 
segnali per la già riabilita proibizione ai Con- 
federati di prendere ^ltri Compagni , e per la 
iprerogativa -riservata ai primi Confederati, di 
potere Erti soli muéare gli articoli della Allean- 
za , la. quale riserva fu poi tolta . In quelli 
.Trattati erano riservati i diritti legittimi dei 
,J)ucht di Austria , e nell' accomodamento che 
.terminò la guerra furono loro redimiti i Feu* 
di, e .le. rendite che ad essi appartenevano» 
Haei Paesi di Glaris , e di Zug , e fu conser- 
tata f alleanza sulla parola degli antichi Con- 
federati , di non più ricevere per T avvenire 
nella loro unione i Sudditi della Casa d 1 Au- 
stria . . . 

Durante gli avvenimenti già indicati di 
Glaris e di Zug , la piccola Repubblica di 
Berna combatteva con felici succedi in un altra 
parto della Svìzzera . La Città di Berna fabbri- 
cata nel 1,191. da Bertoldo Quinto Duca di 
Zeringuen in suolo di un Feudo immediato 
.dell’ Impero, coll’ oggetto di servire di ritira 
*;la bassa Nobiltà , che non poteva garantirsi 
.alalie oppressioni dei più potenti Vassalli dello 
Iijjpero , è un monumento della necessità alla 
quale era a quell 1 Epoca ridotto l’ Impero di 
- - ' D 3 - - usa- 


_ . *(») **?£» 52. 
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teare mezzi indiretti per frenare là generai® 
Anarchia prodotti da uno eccesso abusivo della 
Coftituzione feudale, che aveva già reso inerte» 
e precaria nella Elvezia 1 ' autorità Sovrana de* 
gl* Imperatori , dei quali erano Rettori , e Vi* 
cegerenti in una gran parte di Essa i Duchi 
di Zeringuén (r) . Era qòefta Città verso il prift* 
fcipio del decimoquarto Secolo governata da un® 
Arittocrazia nascente , alla tetta della quale fia- 
tano alcune famiglie Nobili , «allegate fra loro 
per la necessità di opporsi con la forza ai Con* 
fi di Kybourg , del partito Auttriaco , i quali » 
Come Conti di Thottn , e dì Kerthoud , volevano 
impedire ai Bernesi di aprirsi un passaggio per 
le loro Terre collo flabilire uh ponte sull'Aar» 
Per far fronte ai Conti di Kybòurg i Bernesi 
implorarono , ed ottennero la protezione del 
Conte di Savya , che si meritò il titolo di se- 
condo Fondatore di Berna > e ne fu poi sem- 
plice Alleato (2) . Prima del 130?. i Bernesi 
avevano avuto piò scaramuccie còti gli Auftria* 
hefi , ma essendosi dopo tale epoca imiti ai tr® 
Cantoni Svizzeri o Waldstatt con uri Trattato 
'di alleanza difensiva, Berna al soccorso di que- 
lli Alleati dovè in gran parte la vittòria da Es* 
•a riportata nel 1339* presso Lauditi , co .tro 


. (1) Code de la Human, art. C orps Hehtti » 

fut e Berne. Buschino 1 . c. pag. 66. 

(s) Code de 1’ Humau. art. bernt • pag. 


\ 
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^ Lega dell alta Nobiltà . Una differenza insor- 
ta con il paese di UnterwjlJcn, della quale Ber-, 
na rimesse negli altri due Waldstatt la decisio- 
ne , diede occasione a ftabilire la sua unione* 
perpetua con i tre Paesi nel 1353. In quello 
Trattato di unione si fissò un luogo di confe- 
renza in un Villaggio presso i confini di Un - 
terwaUen per discutervi per mezzo di Deputa- 
ti, e decidere per mezzo di arbitri gp interes- 
si reciprochi; ed amendue le parti si impegna- 
rono a fare diversione nelle guerre , che l’ una, 
o l’altra dovessero sostenere. Nel caso che un* 
delle parti reclamasse forze ausiliarie , dopo es- 
sere flato regolato quello soccorso in una con- 
ferenza , le truppe doveano essere al soldo del- 
la parte che le avea richiede , dal momento del' 
loro arrivo a U nJerstyn piccola Città sull’ Aar 
al di sopra del Lago di Thoun : in caso di asse- 
dio gli assediati dovevano supplire 3 tutte le 
spese degli Ausiliarii : ma per le spedizioni in 
Paesi nemici , ciascuno alleato doveva armare a 
proprie spese . Le riserve del Trattato erauo in 
favore dell’ Impero; delle libertà , e privilegi 
di ciascun membro dell’ alleanza ; e degli im- 
pegni anteriori fino allo spirare di essi . Le 
Citta di Zurigo , e di Lucerna promessero al- 
la Città di Berna , e quella reciprocamente al- 
le due prime , per mezzo di particolari dichia- 
razioni , di soccorrersi subito che fossero chia- 
mate dai tre W’aldftatt , Varii acquìlli fece Ber- 
na i fra i quali Schwarzenburgo feudo molto 

D 4 mol- 



molto antico -dell* Impero , posseduto dalla Sa- 
voja che lo vendè ai Cantoni di Berha e di 
Iriburgo. Quelli due Cantoni hanno pure in co- 
mune i Baliaggi di Urbe che corrisponde all’an- 
tica Urba ; Morat in Tedesco Murten ; Echal - 
Icns ; Lugnorr ; ; Villars li moine celebre ppr al- 
cune amichiti Romane , che lo fanno credere 
Éorgo di Aventicum : e tìranafoii (i) . 

Da quella epoca fino al 1481. reftò fermo 
il' numero degli otto Cantoni Svizzeri, che 
ancora conservano il nome di otto Cantoni An * 
tìchi (a) . 

Ciò che si è esporto finora dimofìra che 
fa. Lega Svizzera non può considerarsi come 
un sirtema politico di una cortituzione fatta 
con riflessione nazionale , e tendente alla indi- 
pendenza , nè come una confederazione gene- 
rale , uniforme , eguale . I tre Waldstatt , cioè 
tiri , Schwitz , ed Vnterwalden erano il centro , 
Strettamente uniti insieme quelli tre paesi rap- 
.presentavano , per cosi dire, urta sola parte in 
tutti quelli Trattati di unione , dei quali ave- 
vano essi dato il primo coraggioso esempio * 
'Tra gli altri cinque Cantoni loro alleati imme- 
diati , alcuni formavano fra loro solamente pna 
lega indiretta per mezzo di quello anello co- 
mune, al quale era ciascuno di Essi attaccato, 

Que- 


(1) Les Souver. du Monde . Tom» 4* pag* 0 * 

(2) Busching 1 . C. pag. £3. 
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Quefto legame era sufficiente in una. Confedera- 
zione , che non tendeva ad acquifìare nuovi di*} 
ritti , mi aveva solamente per oggetto di con- 
servare gli antichi ; e, quantunque indefinita per 
ja sua durata , era solamente provvisionale pet 
servare di salvaguardia ,da invasioni che poteva- 
no ad ogni momento risvegliarsi* 

Nelle Conferenze sulle frontière Ordinate 
clalle Alleanze , sì trova là prima origine delle 
l Hietè Svizzere' (i) . Sarebbe un grande errore 
il credere ‘ che queste conferenze fossero Con- 
gressi formati dai .Rappresentanti dei diversi 
membri della Lega per deliberare sopra grinte- 
fessi comuni dei popoli confederati. Esse non 
eraho fìsse ne per il tempo, nè per gli ogget- 
ti da trattarVisi i ì diversi Trattati stabilivano 
differenti luoghi di conferenza fra i varj alleati. 
Questo' stabilimento non era altro che un modo 
di vivere di convenzione fra i cantoni per pre- 
parare negoziazioni importanti , per abbrevia- 
re la corrispondenza e per prevenire motivi 
di difturbo . Il solo punto di vifta sotto il qua- 
le si può riguardarlo come una legge del drit- 
to pubblico è quello della forma degli Arbitrag- 
gi , Arbitrj , o Lodi prescritta dai Trattati , per 
terminare le differenze che potrebbero turbare 
}a unione : pure ancora in quelU casi la Lega la- 

scia- 

-- - - . 1 4 

(i) Ved. Code de 1’ Humanitè art. Ditta diti 
jes Suij/esy 6 Corpi tìelvttique , 
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«cìava in libertà delle parti la scelta degli Ar- 
bitri, e non vi era obbligo di sceglierli nel Corpo 
della Lega. Le alterazioni successive alla Lesa 
cagionarono variazioni ancora nel sitiema delle 
Diete Svizzere . 

I primi Svizzeri formando la loro Lega 
pon avevano il progetto dt un Cantoraimnto 
isolato indipendente , nè pensavano a formare 
lina esclusiva unione generale uniforme di un 
sifiema soggetto ad un regime fisso , e combi- 
nato , e così furono pure esenti da qualunque 
mira d’ aggrandimento . E’ vero che le Città 
governate seguendo forme pii o meno arifto- 
cratiche tendevano a dilatare i loro confini , ac- 
quiftando territorio : ma quefio era 1’ effetto di 
una forza particolare che si spiegava in tutta 
fa eftensione dello Impero Germanico , la di 
cui attività era fiata fortificata dalla facilità po- 
litica e interessala di alcuni Imperatori ad ac- 
cordare privilegi, e dalla concorrenza, di pii 
Famiglie potenti , alla successione , e dignità Im» 
penale . 

Due cause conducévano i primi Confedera- 
ti ad escire dai limiti precisi di una semplice 
difesa; cioè la presunzione inquieta de' loro ne* 
mici che con i loro imprudenti complotti li ri* 
dùssero a procurarsi nuovi Alleati , e con olii» 
liti frequenti , e male foftenute irritandoli , 
gli avvezzarono à prèndere "spésso le armi , 
Soctoiribehdo nelle battaglie regolate : e per 
T altra parte gl* incoragg unenti degli Imperato- 
* li» 
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ri , i quali rivali della nuova potenza dei Du* 
chi di Auftria limolavano i Cantoni a rompere 
la tregua . • • 

L Cantoni, sensibili, agli inconvenienti che 
potevano risultare alla Lega dall'abito, e dalla 
facilità troppo grande di correre alle armi; ed ai 
disordini che derivano dalla vittoria , nel 1393* 
a Scmpich, stipularono una convenzione tendén- 
te ad impedire che nè le Comunità , hè i par- 
ticolari intraprendessero spontaneamente ostilità 
senza il consenso dei Confederati ; a stabilire la 
subordinazione nelle Truppe ; ed a prevenire 
gli abusi del saccheggio. Per questi ùltimi ar- 
ticoli veniva così a farsi un piccolo sbozzo di 
Ordinanza Militare . Il temperaménto Naziona- 
le più che la disciplina rese celebri li Sviz/e* 
ri per la loro fermezza a combattere nelle loro 
file , ma per tutto il di più le istruzioni dei 
loro superiori continuarono ad essere poco at- 
tese » Quindi è che questa Convenzione , che 
doveva Servire di legge comune , e di diritto 
pubblico , è caduta in obblìo nei secoli succes- 
sivi f ed ancora il primo articolo , dal quale 
non conveniva alla prudenza di piccoli Stati 
1* allontanarsi , cede alPetficacia delle pensioni, 
«he loro furono offerte . 

Un* avvenimento , che richiamava P atten- 
zione di tutta P Europa , svegliò per la prima 
volta P ambizione dei Svizzeri Confederati . In 
questo noi fissiamo la seconda Epoca della lo- 
ro Lega t e del loro diritti pubblio t durante la 

qua- 


\ 


Digitized by Google 



/ 


do 

quale essi escirono dalla cbridizione modesta di 
una semplice difesa , per abbracciare in comune 
progetti di aggrandimento , per mezzo di con- 
quiste sopra Potenze vicine , e rivali della lo- 
ro unione; tanto è vero che gli Uomini salgono 
da una ambizione ad un' altra , e prima si terca 
non essere offeso , di poi di offendere altrui . 
Federigo .Duca d'Austria aveva protetto la fuga 
del Pontefice Giovanni XXUh. «he poi fu de- 
posto dal Concilio di Costanza (i). Pubblicati 
contro i fuggitivi i bandi dejla Chiesa , è dello 
Impero , i Cantoni furono invitati ad incaricar» 
si della esecuzione , ed allettati ad occuparsene 
dalla promessa di lasciare loro, godere le con- 
quiste che avrebbero fatte sopra il Duca* Le 
jCittà di Zurigo (2), di Berna, e di Lucerna, nel 
a 415. si impadronirono di alcpne terre per lo- 
jro conto particolare ; ed i, Cantoni unirono lfc 
loro armi per occupare i Baliaggi liberi ( Bal- 
Jiages libres ) , eia Contea di Bada ( Coni tè 
de Baden ) > ed essendo ciò loro riuscito , ne 

. ;» v <. i- • Ì. L • -J , {. han* ; 

>' r. i’ (; *• ■«'*. i" f i 

»>• ■ • ; . 

- ,* f , y ) L .'■*?* |/ .*.1 ! * . t L 

, (1) Storia del Crìfliawfimo A^ate eh 

. "Remali B-’rcaJlel recata dalla Francese nella Ita- 
'liana favella da F a 'Ceico Zacchifo 1 con. Jijferta- 
t iionì , e noti d-l/'. Abate Giantbathta Zugno . Fede- 
rila 1706. l om. 17. pag. 120. e 145. 

» * (2) J/jai.iis Henrtct Hot finse ri t Speculu ai 

, Helveuco 1 igunnuui . Tiguri iód^. 

* i 
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hanno essi poi conservato la proprietà in co- 
mune (i) . Nelia indicata Contea è compresa 
la Città di Bada dagli antichi detta Vicus Ther - 
marum , Aqu<e Helvetics , Thermopolis , Thermqe 
Helvetiae , Bada , è Badenia , ed i Bagni che l’ 
hanno resa celebre , sono costruiti sulle due ri- 
ve della Limmat mezzo miglio discosto dalli 
Citta , e sette sono le sorgenti calde per es. 

( 0 * ... . 

L'acquisto dei Baliaggi comuni formava un 
nuovo anello della catena , che lega , per così 
dire , le parti fondimentali del Corpo Elvetico , 
senza però che questi sudditi della Repubblica 
Confederata possano essere considerati come una 
parte costituente del Corpo Elvetico , L' essere 
Essi di proprietà comune è un nuovo legame 
per i soji Cantoni che ne godono senza divisio- 
ne , per i quali la loro conservazione offre un 
interesse comune ,* il governo di questa proprie- 
tà moltiplica le occasioni per la corrisponden- 
za , e rinforza l’ idea , e 1* abito de" leganti fra 
associati, le relazioni dei quali, se non si con- 
sideri altro che l' interesse politico generale , 
$ono forse troppo deboli . Disgraziatamente pe- 
rò 


(1) Ved. Code de l’humanitè art. Corps He/ - 
vetique. Busching 1. C. pag. 2i8. 225. Hi/loire dv 
Concile de Conjìance ùrie des auteurs qui ont affi' 
flè au Concile par I. l’ Enfant in 4. 2, Voi. avec 
fìg, Amjierdam 1717, 

(2) Bulching. 1. c. 
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rò questi governi comuni sono stati pili volte 
soggetti di gelosia , e di disunione fra i Sovra* 
ni com . roprietarj, 

I sette anticni Cantoni dopo la pace del 
1450. comprarono la Contea di Sargans per li* 
berarsi dalle guerre che avevano contro di al* 
cuno di loro suscitate i di lei Possessori , , e 
furono poi ammessi al governo di essa anche 
i Bernesi (1). I Cantoni di Schwitz , e di Già* 
ris nel 1409. comprarono il Baliaggio di Utzr 
nach dai Conti che lo avevano già ad essi ipo- 
tecato nel 1438. (2) 

Questo nuovo interesse di comproprietaril 
dei paesi acquistati niente aggiungeva agli im- 
pegni reciprochi fra i Cantoni . Furono bensì 
piu frequenti le alleanze particolari di combor* 
ghesia ( comèourgeoisie ) fra uno , o piu Can- 
toni da una parte , ed alcune città o comunità 
vicine dall'altra: ma sempre la Lega dei Can- 
toni conservava una distinta prerogativa . Sa- 
rebbe interessante il fissare le idee sulle di» 
ilinzioni fra questi trattati di unione , di allean- 
za o di comborghesia , ma non è possibile il 
definii le esattamente, e questa discussione non 
e necessaria per il soggetto principale di que* 
sta Memoria . Basterà l' osservare che la mag* 

1 gior 


(1) Busching. 1. c, pag. ali* 

(2) Busching 1* c. pag» 216» 


Digitized by Googl 



gior parte di queste unjo/ii di ccrnborghesìa (ij 

erano alleanze ausiliare di condizione dise- 
guale ; mentre la parte piu forte si attribuiva 
un titolo di protezione , in compenso di alcu-* 
ni determinati servizj che esigeva dalla partq 
più debole . Inoltre è da avvertirsi che quest^ 
denominazioni erano spesso arbitrarie , e le 
condizioni erano diversamente limitate , ed in- 
terpetrate , secondo le circostanze dei tempi , 
e delie parti . Fintanto che questi Trattati fu* 
reno fatti solamente con Comunità che com- 
battevano per la libertà , i Cantoni non inte- 
ressati non ne concepirono alcuna ombra ; ma 
quando la Città di Zurigo , nel furore di una 
querela con il cantone di Schwit/, contrasse nel 
1442» impegni con la casa d’Austria , i Confe- 
derati la tacciarono di infrangimelo fatto alla 
loro alleanza , 

Il risultato di una guerra Civile fra gli 
Zurighesi ed alcuni Cantoni , e di una guerra 
di antica rivalità fra i Confederati ed il par- 
tito Auftriaco , fù rimesso alla decisione di ar*» 
bitri , secondo lo ftabilimento dei trattati di 
unione ; e per decisione fù dichiarata nulla f 
Alleanza con la casa d’ Auftria , e fu rinnova^ 
.. to 


(i) Borghesìa nel Vocabolario della Crusca si 
da per corrispondente alla voce latina municìpatas t 
nel Code de tHumanitè alla voce Bourgeois)e fi di- 
& f ms eivitatis il diritto di Borghesìa . 



( *4 . , v 

lo il giuramento della Confederazione (i) • 

Cosi 1 sette Cantoni per mezzo di un* 
guerra sanguinosa , e di forzose pacificazioni , 
itabilirono due importanti aflìoini del loro drit- 
to pubblico , cioè ; 11 primo ; che qualunque 
differenza fra i Cantoni deve edere sottomes- 
sa alla negoziazione ò al giudizio dei Cantoni 
neutri , e che quelli possono impiegare le armi 
per ridurre il partito che ricusasse di accetta- 
re la loro decisione , ed obbligarlo a soddisfa- 
re per le oftilitk incominciate $ condizione po- 
sitiva espressa nel Trattato dei tré primi Can- 
toni , che fk la base della Confederazione : Il 
secondo ; che , non ottante il privilegio ri- 
serbato da diversi Cantoni di formare nuove 
alleanze , gli altri Confederati hanno il diritto 
di giudicare , se il nuovo impegno sia compa* 
libile con quello della loro unione generale , 
Quella dipendenza assoggettava indirettamente 
tutti i Cantoni alla condizione di non poter 
formare alleanze senza il consenso degli altri 
Confederati (2) . 

La Casa d’ Aulirla perse a poco a poco 
tutto ciò che possedeva nella Elvezia , e fino 
lo llesso Caflello di Habsbourg , dal quale ave*? 
va avuto origine quella Illulìre Famiglia . 

Gli Svizzeri nel 1444. mostrarono spe-* 
cialmente il loro valore militare mentre con 

1900. 


(1) Code de l’humat)itè art. Curps Hdvetique* 

(2) Pag. 49. ' 
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r 9 °o. uomini re batterono 30000. dell' arma- 
ta del Delfino (Ji) » 

L'acquisto della Turgovia fu nel 1460. 
assicurato agli Svizzeri per il. Trattato di Co- 
ftanza (0) , e le inquietudini che i Cantoni 
svizzeri davano continuamente ai Duchi di Au- 
stria diedero occasione alla unione di quei 
Duchi con Carlo ultimo Duca di Borgogna t 
onde derivò una guerra celebre * imprudente- 
mente injrapresa dagli Svizzeri , e terminata 
con tre disfatte, e la morte del Duca Cari* 
Luigi XI. Re di Francia aveva fomentato tal* 
briga per occupare l’ ambizione di un rivale 
pericoloso . Egli profittò della rovina di Carlo 
mentre gli Svizzeri acquavano una gloria pii. 
luminosa che utile . Si dice che nella guer- 
ra detta della Lega del ben pubblico verso il 
M^ 5 . comparissero per la prima volta nelle 
armate di Francia gli Svizzeri condottivi nel 
numero d, 5 oo. daMSiovanoi d' Angiò Duca di 

dd ì'^^p* A m fisS3n ° al ,sox - 11 Trattato 
" f*. d ' franc ‘* per un. som . 

Ina di danaro ottenne di tenere g] suo , ervi . 

aio qualche migliaro, di Svizzeri f 4 ) . ; 

*•' tfjCityu W " ?S, '£Z \ 

rJ.' ì.. & 

issati,*'. pas - 

• ( 4 ) » 



„ 66 Mie tre vittorie riportate dai Svursek 

su Carlo Duca* di Borgogna , una a 

Ir n/ W sul Uro di Neuchatel , nella quale 

il r Duca perde i suoi equipaggi , ed il valore 

di tre Milioni ; la seconda a Morat , che fec^ 

reto« sul camp, di battaglia tré nula dea 

centomila Borgognoni che combattevano con- 
centomu s 6 terza a Nancy il di 5. 

*r° * * I A-7 7 V ri nella quale reftò ucciso il 

D^caTarlo , ebbero parte ancora le truppe 4 » 

Renato Duca di Lorena , dei Vescovi di Basi. 

f ea e di Strasburgo , e quelle di Friburgo * 

le aitali erano unite con gli Svizzeri (2) . - 

1 Friburgo , Città dell' Elvezia fondata nel 

,,,0 da Bertoldo LV. Duca di Zermgutn ni, 

io^’di Bertoldo «li che aveva fatto fabbri* 

Se una città dello flesso nome nella Br sgo- 

“ Svevi-t, dopo r eftmzione della casa di 
v,a in Svevii, d0P ttQ ^ ^ ColUe 

SlrictfdT Kibourg marito di Anna de Zeringue» 
sorella dell' ultimo Duca di quella casata, e 
«ir anno 1243. fece un* alleanza particolare 
** U * n o . „ flue fte due Città forono piu 
.con Berna , q Conte Rodolfo di 

Casa di Aulirla , aveva 
i diri*, cb. 1» casa ****** 

; 

•"Tv BiiiWdi Pircheimerì , hiOoria bei'* helvetiei 

* f* “* 


I 


/ 
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va sopra Friburgo , e nel roSS. sotto il di liti 
Armando le Milizie Borghesi di Friburgo erano 
5ta*e accampate presso Berna . Quelle due 
Cittk poterono essere in pace fra loro solamen- 
te quando gli interessi dei diversi loro Signori 
non esigevano altrimenti ; ma, quando dovero* 
no essere nemiche , i Fribprghesi soccomberono 
sempre ai Bernesi; onde nel 1403. i Friburghesi 
$i determinarono a stipulare un Trattato di com- 
borghesia perpetua con i Bernesi , ed ebbero 
poi varii privilegi dallo Imperatore ; nè si cu- 
rarono di profittare delle disgrafie -della Casa 
d* Aufiria per scuotere la dipendenza da essa la 
quale li esponeva a frequenti diflurbi , e nell’ 
interno del loro Paese , e con gli Alleati , fin- *■- 
tanto che , entrati nella Lega ancora i Duchi 
di Savoia , furono essi ridotti a comprarsi con 
sbórso di molto denaro la loro tranquillità , e 
per procurarne la ccmservazione , contrassero 
maggiori impegni con gli otto Cantoni Sviz- 
zeri , somniinillrando Truppe Ausiliarie nelle 
divèrse spedizioni contro i Principi della Casa 
d’ Auftria . Formarono indi una alleanza con 
i Bernesi, ed i Duchi di 'Savoja; ebbero in 
comune con i Bernesi i governi di Orbe , di 
Grandson , e di Morati ftrinsero nel 147 d. una 
Confederazione particolare con Zurigo y Berna, 
Lucerna, e Solura , laquale poi fu -ridotta ge- 
nerale con tutti i Cantoni Svizzeri ; ed in unio- 
ne dei Bernesi formarono un Trattato di com- 
korghesia cop Ginevra; ma , avendo Friburgo 

E> 3 ri- 
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rifiutata la pretesa riforma di religione adottata 
da Berna , e da Ginevra , reft3ronp sciolti 1 
legami particolari di Friburgo con Berna , « 

con Ginevra CO* , i 

* La guerra della lega del ben pubblico (») 
fu r epoca di due unioni importimi per gli 
Svizzeri , cioè la pace ed unione perpetua 
*on la Gasa cT Auflria ; e V Alleanza con la 

Corona di Francia (3) • . ’ , ^ 

Le Alleanze dei, Cantoni piuttofto che 
impegni presi dai Confederati in corpo , sem- 
brano una affociazione di Trattati, particolari,, 
giacché ciascun Cantone era in liberta di non 
vi s' interessare. Si trova spesso vano il Ziu* 
mero dei Cantoni- compresi in quelli trattati 5 
e vi si vedono Città , o paesi alleati coi* 
alcuni cantoni , come Friburgo , Soleure , Ba~. 
silea , Apenzell , avanti la loro ammissioni? 
nella lega Svizzera essere , partecipi a que^ 
ste alleanze sullo stesso piede dei Cantoni - 
Queste citta erano allora con i, Confederati , m 
relazione esattamente eguale a quella, che sus-j 
siste ancora presentemente fra i Cantoni , ed, 
alcuni piccoli Stati , detti gli Alleati , 0 
ciati della Lega dei Svizzeri . * « Vgj '* 


g, iH' *llf' «m- 

I 


t>, -su »■ 


■ ; 1 


(1) Code de lTiumanitè art. Frìburg eh ^ 

OU freyiourg. Busching. !• c » P a S* *^3» 

/q) Pag.- de. 

(3) Code de human, art. Corps Mei veti que. 
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! *‘ Una segreta rivaliti fra i Confederati av«- 
va raffreddata la loro premura di aggrandire 
là Lega. Il bisogno pressante della difesa delle 
loro persone , e delle loro proprietà , non 
aveva permesso ai primi Confederati di fare 
attenzione alle diversità dei fondamenti delle 
loro particolari costituzioni ì ma i progressi 
dèi Cantoni Aristocratici per conquiste fatte 
per loro proprio conto , non tardarono ad ec- 
citare la gelosia dei cantoni Democratici , spe- 
cialmente dopo che questi ebbero tentato coti 
boon successo di conquistare paesi per conto 
Ioni : specie di ambizione contradittoria con 
lo spirito , e con il motivo originale della lo- 
ro costituzione . Questa gelosia si manifestò 
in tutta la sua forza nelle contese insorte all’ 
occasione della estinzione della Casa di Tocken- 
hóurg. Le Città veddero con dispiacere gli ec- 
cessi ai quali si abbandonarono i Cantoni po- 
polari nelle loro ostilità contro Zurigo . Nella 
guerra contro il Duca di Borgogna, varii Can- 
toni, nel somministrare truppe , pattuirono che 
queste non potessero servire nè ad assedj , nè 
a fare conquiste . L' abito delle vittorie , e la 
divisione delle spoglie dei Nemici riesci te di 
gran valore , eccitarono nella indisciplinata 
Milizia una cupidigia si arrogante , che le Cifc* 
tà ebbero a temere invasioni di queste bande 
ammutinate , e sollevazioni dei loro iudditi.$ 
onde si determinarono a formare una associa- 
zione. difensiva, la quale rese subito manifesta 
E 3 la 
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la opposizione delle opinioni popolari , e cit- 
tadinesche . Fortunatamente qutsta crise termi- 
nò con una riconciliazione , che fà epoca nell» 
■storia del dritto pubblico degli Svizzeri . 

c ■ ' ‘ . ’c 

r 

Tuin pie tate gravem ac meritis si forte 

virutn quetn 

* ■ Conspexeie , silent , atreélisque auribus 

*\ ' adstant I . 

- ’ ' . •» „ «. 

scrisse Virgilio ; facendo conoscere quan- 
ta autorità abbia un uomo di merito a frena- 
re una moltitudine concitata ; e nel modo stesso 
che Messer Francesco Sederini Vescovo di Vol- 
terra e poi Cardinale , acquietò iu Firenze le due 
fazioni in un tumulto ivi nato (i), fra gli 
Svizzeri un rispettabiliflìmo Anacoreta chiamato 
'Nicola di Flue, il quale era fiato uno applau- 
■ dito Magifìn to nella sua Patria , dal suo ritiro 
calò nell’ affemblea dei Deputatila Stantz nel 
■cantone di Lnterwalden nel 1488. (c) , ed ivi 
con una eloquenza modella avvalorata dalla ve- 
nerazione inspirata da una pietà auftera riacce- 
se rei cuori dei Rappresentanti della Lega, i 
sentimenti della fraternità nazionale , e diven- 
•o- • ne , 



• - ■■ .. 


(1) Mach, de’ Dhc. sopra Tito Livio lib. 

I. Cap. 54. 1 • • 

(j)‘ C de de l’hmnan. art. Corps fìelvettque 
e Fribourg en Suìfje 1 ■ *. » ■ - 
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ne 1' arbitro dei Cantoni (i).I Confederati aU 
iora si promisero una scambievole protezione 
contro qualunque violenza dei popoli vicini , 
e contro le sollevazioni interne in ciascuno 
Stato , aflìcurando il caftigo dei perturbatori 
della pubblica tranquillità ; regolarono le par** 
tecipazioni dei proritti delle guerre secondo la 
proporzione dei contingenti di Truppe sommi- 
nistrati da ciascun Cantone ; confermarono i lo- 
ro antichi Trattati di unione , offrendosi di rin* 
novarne fi giuramento ogni cinque anni $ e ri- 
chiamarono in vigore il patto fatto nel 137O 
riguardo alla giurisdizione Ecclesialiica , e quel- 
lo del 1393. relativo alla Polizia Militare;. 
Al tempo flesso, dopo la rinuncia fatta dalla 
■Città della loro unione particolare, Friburgo, 
* Solura furono associate alla lega dei Canto^ 
ni , ma con le reftrizioni di non impegnarsi in 
alcuna guerra y o alleanza senza il consenso 
dei Cantoni Antichi ; e di sottoporre tutte le Lo- 
ro differenze al lodo dei Cantoni , subito che 
fosse offerto dalla parte contraria , e di osser- 
vare la neutralità nella divisione frà gli anti- 
chi Cantoni . ■** * ' 

E 4 So- 


(8) Sulla porta della Chiesa di Saxtin nel 
Cantane di Unierwald si legge la fegueqre iscrizione. 
D. O. M. & bene!. Nicolao voti Fluc prioru.ni opti 
ttr auxilio con/ÌruHum 1678. Tabltau Yverdon 1783* 

S .-premiare pag. oóo.. e 5^5* , 

^ - •* » * «• ’■-•_• 
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•/» Solurt i (r) si crede che Corrisponda 'all* 
antica Saledurum una delle dodici Città brucia- 
te dagli Elvezii abitanti loro ai tempi di Giu- 
lio Cesare (2) j-e.vì è ogni ragione di crede- 
re , che per la sua aggradevole situazione: si*, 
stata in ogni tempo preferita per loro sede dai 
diversi Coloni Elvezii . Distrutta nuovamente 
per r invasione degli Alemanni , degli Unni -,-Jt 
di altri Barbari, Solura deve in gran parte- il 
suo ristabilimento alla fondazione di un Abba- 
zia , fatta verso T Anno 930. dalla celebre 
j Berta Regina di Borgogna , e da effa dedicata 
alla memoria di S. Orso uno dei santi Marti- 
ri della Legione Tebana . Questa- Città , dai 
Conti di Buchegg , ai quali dall’ Imperatore 
JEnrico Vif. erano stati dati in feudo alcuni di- 
ritti sopra, di effa- , se ne procurò la cessione; 

poi dopo avere esteso le sue prerogative;, 
acquisti , e territorii « ottenne diversi diritti > 
-«he prima appartenevano al Capitolo di S. Or- 
so j e poco dopo la fondazione di Berna (3) si 
uni con essa con Trattati di Comborghesia , ed 
è stata sempre costante T amicizia- fra Berna ; 
e Solura . Con le generosità usate in soccor» 

-i *- re- - 

c - - - - -- , 

(1) In Francese Solcare /in Tedesco Solothu- 
tn , in Ladino Sa/oJurum p.tg. 06. 19. 

(a) Pig. 2 2. Celiar. Noi. orb. ant. Tom. Ir 
pag. 280. 

(3) Pag. 2 9. 44. 53» 6 oì ' *’*, ' ■ 1 VX 
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rere alcuni Soldati Austriaci alla occasione di 
una inondazione , mentre essi 1' assediavano * 
Solar a impegnò Leopoldo Duca di Austria a le- 
varne 1 * assedio nel 131$. Nel 1331. le trup- 
pe del Conte di Bertoldo arrecarono danni ai 
borghesi di Solura , i quali minacciati dagli 
stessi Conti successivamente nel 1393* si allea- 
rono con i Cantoni di Zurigo, Berna, Lucer- 
na , Zug . e Claris (1) , e cosi si fecero me- 
rito per edere ammessi nella Lega dei Canto- 
ni Svizzeri , unitamente a Friburgo , all" epo- 
ca indicar j (a). Per quella nuova associazione 
furono dilatati molto i confini entro i quali 
doveva eftendersi 1' impegno ausiliare fra i 
Confederati : <■ 

Uno avvenimento del 14P9. serve a con- 
fermare il diritto che si attribuivano i Canto- 
ni, specialmente riguardo ad alleati inferiori, 
di giudicare delle differenze che potevano tur- 
bare la pace pubblica , e di impedire le vie di 
fitto . Dopo la rivoluzione y e le guerre eh* ' 
avevano sottrattoci borghesi di S. Gallo, ed il 
popolo di Apenzell al dominio degli Abati di 
S. Gallo, l'Abate Gaspero' di Landenberg aveva 
«onciuso nel 1451. un Tr&ttato di Comborghe- 
sia con quattro Cantoni , cioè Zurigo , Lucer - 


(o Code de i’ Hain. art. Solente Busching L 

e. pa;. 174. 

(2} Pag. 67. - • •«> - • -* 
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na , S eluvi tz e Glaris , con il quale egli met- 
teva sotto la sua protezione T Abbazia di S* 
Gallo che da semplice Romitaggio fissato da 
S3n Gallo uno dei primi predicatori del Van- 
gelo nell* alta Alemagna , divenuta alloggio di 
non meno esemplari di lui discepoli-, verso F 
anno 720* ridotta alla forma regolare e soli* 
da di un Monaftero sotto la Regola di S.i Be- 
nedetto , si era resa ricca , e pofleditrice di 
molti territorii (1) . Uno dei suoi Succedo» 
V Abate Ulrico sdegnato del rifiuto fattogli dal- 
la Cittk di S, Gallo di cedergli un poco di 
terreno che aveva chiedo per dilatare il recin- 
to del suo Moniftero si accinse a formare una 
fabbrica considerevole. I popoli gelosi di que- 
fìo progetto , dopo aver veduto riescire mu- 
tili alcune opposizioni , si attnipparono , e get- 
tarono a .terra le nuove fabbriche : ed essendo 
flato ricusato da essi di dare , dopo quefia vio- 
lenza , una soddisfazione all’ Abate, i Cantoni 
mandarono truppe ad obbligati! a ciò. Esiliati 
i Capi del tumulto , i popoli si sottomessero , 
la Cittk di S. Gallo fù messa’ a contribuzione per 
, jndennizzamento dell* Abate , e per rimborso 
delle spese della guerra (2), e gli Apenzellesi 


(lì Code de T Human. Tom. VII. pag. 5. 

•irt. Gali» Saint* 1 

(0) Nicolai de Tiusburg, Ephemerides Mona- 

tìerii Saniti Galli • 
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furono spogliati del Baliaggio di lì hi nt hai che^ 
avevano comprato nel 1460» Gli altri Cantoni 
-che non’ avevano presa parte a quella spedizio- 
ne , futtìuo successivamente ammessi alla Cor- 
rtggenea di questo piccolo paese che forma un 
Villaggio Comune , e ne partecipò ancora il 
paese di Apenzell dopo che fb divenuto uno 
ilei Cantoni Svizzeri . 

Nel 1501.. furono affociate alla Confede- 
razione Basilea, e Sciaffusa . r \ -i r 

La tradizione fà succedere la Città di Ba- 
silea , o Basilia (*) al Rauracum capo luogo 
di quella piccola popolazione che prese parte 
alla imprudente spedizione de^li Llvezii nelle 
Gallie.. I Romani vincitori di quelle Nazioni 
■Confederate stabilirono sul Reno una Colonia 
alla quale diedero il nome di Rauriaca e di 
Augusta Rauracorum (2) della quale si vedono 
alcune traccie nei rottami , e nel nome del 
Villaggio di Augst (3) sul Reno circa sei mi- 
glia dillante da Basilea ,* luogo che piu di qua- 
lunque altro della Svizzera Ha somministrato 
antichità, e medaglie.. La distruzione di que- 
sta Colonia si attribuisce al famoso Attila Rè 
degli Unni , alt» occasione della sua ritirata 

do- 



(1) In Francese Bùie o Basi e. • - x . . t 
-st*i (2) Pag. 31. Busch.ng I. c. pag. 161, 

(3) Celiar. Not. otb. ant. Tom. !• pag. 385» 
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dopo la disfatta sofferta presso Chalons in 
Sciampagna . Gli abitanti di Augst si unirono 
a quelli di Basilea per -* riedificare la nuova 
Città di Basilea, che Ai detta ancora tìasuta c 
Baisi l . I Vescovi, ali' ambizione feroce di al- 
cuni nobili opponendo la disciplina Ecclesia- 
stica , si cattivarono 1' animo dei popoli , e 
Basilea sotto la protezione dell' Imperatore di 
Alemagna divenne soggetta ai Vescovi dei Rau- 
rachi i quali avevano trasferito la loro resi- 
denza in quella Città , la quile divenne ben 
presto florida , e molto popolata , profittando 
di quella protezione , e tranquillità che in quei 
tempi i Vescovi , gli Abati , ed i Capitoli in 
Alemagna , ed in Svizzera procuravano ai ló- 
ro paesani; e. nel toro, il Vescovo Lutoldé 
permise ai borghesi di formare dodici Abba- 
zie (i) ciascuna delle quali doveva dare un 
consigliere, o un tribuno. Quelli Borghesi resi 
facoltosi andarono 'affrancando dagli Abati , e da 
altri Feudatarj la loro servitù , comprarono i Ba- 
liaggi di Liestall , di Wald^nburgo, e di Hombu 'go 
nel r3 9<f.:e tentarono nel' 4410. dì farsi indipen- 
denti dal Vescovo, ma inanimente perchè que- 
sto ottenne dallo Imperatore la soppressione 

dell' 



(1) La voce Abbazia derivando da Abba che 
sanifica in lingua Siriaca Padre , principale ec. cor- 
silponde in quello senso a principato . 


r 
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dell’ officio di Ammistcr da etti creato con au- 
torità indipendente j nella guerra degli Zuri- 
ghesi contro i Cantoni Svizzeri , tennero il 
partito dei Cantoni e batteiono le Truppe 
francesi verso la metà del decimo quinto Se- 
colo ; e la battaglia di S. Giacomo presso Ba- 
silea fece conoscere a Luigi XI. Re di Francia 
il valore degli Svizzeri -, e lo determinò ad 
assoldarli , onde forse derivò cbe i Basileesi 
avvezzi a vendere le loro spade , ed il loro 
sangue , facilmente si diedero in preda a gran- 
di eccessi irreligiosi (i) . t • 

Sciaffusa situata fuori delli antichi confini 
della Elvezia al di là del Reno , nel paese , 
che si crede anticamente occupato dei Latobrigj 
da alcuni Scrittori , i quali non ammettono > 
dubbj del Cellario nel ; . fissare quale fosse la 
residenza di quelli antichi popoli indicati da 
Cesare , come alleati degli, Svizzeri (2) .f 
poi, compresa nel Ducato di Alemagna, e nel-< 
la Svevia facendo allora porzione dell’ Hegatv, 
e del Xlettgaiv -. e dovè esservi fissata una po- 
polazione e per la necessità di sbarcarvi a quaU 
che distanza al di sopra della gran cataratta 

Re- 




(r) Code de l’ Human, art. Bàie- **■ - ‘ 

(2) Code de l’ Human, art. Schafouse , Scha- 
fau/tn. Busching. 1 . c. pag. i$2* Celiarli not. orb. 
(UH, Lib. , 2 . Cap. 3. pag. 283. 
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del Reno le mercanzie die scendono questo 
fiume , e per il passaggio dalla Svizzera nefP 
Alemagna per questo Paese ; In un atto del 
K«.gno di Carlomagno si trova indicatoli bor- 
go di Sehafhusitam , Un Conte Eberardo di 
Nellembourg vi fondò nel- 1502. un Monastero 
sotto la regola di S. Benedetto dedicato a tutti 
i Santi ; e gli cede tutti isuoi diritti su questò 
borgo , che verso la medi del decimo terzo 
secolo fu circondato di mura, ed aveva vicinò 
un ponte Sul Reno . I Borghesi divenuti facol- 
tosi affrancarono la loro servitù , ottennero 
privilegi, specialmente dalP Imperatore Sigisi 
mondo nel 1415. dopo che la Cittù ebbe nel 
'1*4 ti. Ottenuto dal Duca Federigo di'Auftritr 
di dillribuire la Borghesia in Abbazzie , o cor* 
pi di arti (1), dei quali ciascuno somminiftras- 
se un egual numero di individui per i due Con- 
sigli , e finalmente nel 1501. riesci loro di es- 
sere associati alla Lega Svizzera , e formare 
uno dei Cantoni di Essa . 


Il paese di Apenzell che prende il suo no* 
me dal Borgo di Apenzell Abts-zellc detto in 



(1) Brìx'ue abbatti sunt decurionem prirpores 
et Mediolani Collepìorum, et sodahtiarum , imo mer- 
co forum ,■ atque optficum nraefeftì , Abbates v 0 cantur : 
Hoc se usti Dantes Purg. XXIV. Nel quale è Chrifto 
Abbate del Collegio Ferrarli Qrig ■ ling- Itti- ved, 
di quella memoria pag. 7 6, 


H 
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latino Abbatls Celia fa unito nel 1513* alla Le- 
ga Svizzera , dopo essere Itati i suoi abitanti 
per più di cento anni compresi in particolari 
alleanze , o Comborghesie eflendo il paese di- 
viso in Rhodes ò compagnie , e dopo che nel 
1490. avevano fatto una rivoluzione per sot- 
trarsi da alcuni indiscreti esattori deir Abazia di 
S. Gallo dalla quale dipendevano , per effere fia- 
to dato quel paese al .Moiiafiero di S. Gallo nel 
646. da Siegeberto Re di Auftrasia . Gli Ap- 
penzellesi in varie occasioni prima di formare 
uno dei Cantoni diedero segni non sempre fe- 
lici del loro valore militare , e fecero alcune 
conquifte , fra le quali il baliaggio di Rein- 
tJial che gli fu poi contrafiato , ed ora appar- 
tiene ad esso in unione degli otto antichi Can- 
toni (1). 

Per r uniqne di Apenzell restarono fìssati 
al numero di tredici i Cantoni Svizzeri t nè 
dopo tale epoca se n’è più aumentato il nu- 
mero , I Trattati di ciascuno dei tre ultimi 
Cantoni sono simili a quelli di Friburgo , e di 
Solura del 148 r. , e solamente i quattro Can- 
toni alleati con l’Abbate di S. Gallo riser- 
varono espressamente l’osservanza di questo 
Trattato particolare nella loro alleanza con A- 
penzell . 

Il 


. * • » ìh s 

(l> Code de l’Hunian. art. Apenzel » Buschine, • 
l C. p 3 gt 18& e 897. 
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li Segietario Fiorentino che visse dal t4<?p» 
al 1527. , dei Svizzeri dei suoi tenipi scrisse»» 
che erano armatiffìmi , e liberissimi ; che 
erano bravi nel combattere ; che erano sol-< 
dati dalia Francia ; che gli Francesi contro a 
Svizzeri non bastano, e senza i Svizzeri con* 
tro ad altri non provavano ; che le leghe* 
degli Svizzeri erano simili a quelle dei Tosca-* 
ni , degli Achei , e degli Etoli ; e che , dallo 
esser venuti a tanto numero che paresse lorò 
vivere sicuri , gii Svizzeri ti erano voltati a 
militare per altrui , e pigliare stipendio da quer 
sto , e da quello Principe , che per sue impre- 
se gli solda 3 che li danari non bastavano 
a vincerli ; che gli Svizzeri era facile vin- 
cerli fuori di casa , dove non potevano manda- 
re più che un trenta , o quaranta mila uomini; 
ma vincergli in casa , dove ei ne potevano rac- 
cozzare centomila era difficilissimo; che gli Sviz* 
zeri che erano i maestri delle moderne guerre 
quando ei militavano coi Francesi , sopra tutte 
' le cose avevano cura di mettersi in lato , che 
la cavallerìa amica se fufie ributtata non gli 
urtasse ; che gli Svizzeri a Novara nel 1513*» 
senza artiglierie , e senza cavalli andarono a 
trovare V Esercito Francese munito d'artiglie- 
rie dentro alle fortezze sue , e lo ruppero sen*? 
za avere alcuno impedimento da quelle , 
che in quella stessa campagna di Novara si ved- 
de no.vemila Svizzeri andare ad affrontare die- 
pi mila cavalli, ed altrettanti fanti, e vincer, 

• ;; r " 

\ , ' * 

» 
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gli ; perchè i cavalli non li potevano offendere,’ 
ì fanti per essere gente in buona parte Gua- 
scona > e male ordinata , stimavano poco ; e 
vidési di poi ventiseimila Svizzeri andar a tro- 
vare sopra Milapo Francesco Re di Francia , 
che aveva seco ventimi!^ cavalli , quaranta ipi» 
la fanti * e cento cafra d' Artiglieria , e se non 
vinsero la giornata come a Novara , combatte- 
rono due giorni virtuosamente , e di poi rotti , 
che furono , la meta di loro si salvarono : chp 
ne‘ tempi di Filippo Visconti Duca di Milano, 
con la loro immobiliti resisterono alla cavalle- 
ria , ma poi doverono cedere al numero del lp 
genti d arme del Carmignuola a piè e bene ar- ' 
mate , le quali poterono facilmente entrare fra 
gli ordini dei Svizzeri ; che le maggiori e 
le piu lunghe guerre vj siano state sono quel* 
le , che sono seguite tra i Svizzeri , e il Du- 
ca d’Austria, e benché da molti anni ]’ Impe- 
ratore , e jl Dpca d'Austria fosse una cosa me- 
desima , non pertanto non aveva mai potuto 
Superare 1 audacia dei Svizzeri , dove non è 
mai stato modq d’ accordo se non per forr 
za ; e finalmente avvertì che quantunque la 
Svizzera , e Spagnuoja sia stimata tetr 
rjbile , nondimanco in ambedue è difetto, per 
il quale un ordine terzo potrebbe non solamen- 
te opporsi loro , ma confidare di Superargli ; 
perchè gli Spagnuoli non possono softenere i 
cavalli , e gli Svizzeri hanno ad aver paura 
,qe' fanti , quando gli riscontrino nei combatte- 
vi A». F ‘ « 



«a 

, fie oftinati come loro : donde si è veduto , e 
Cedrassi per esperienza gli Spagnuoli non po- 
tere softenere una Cavalleria Francese , e gli 
Svizzeri essere rovinati da una fanteria Spa- 
gnuola , benché di quell' ultimo non se ne sia 
villa intera esperienza . ' 

L’ associazione del Cantóne di Apenzeli 
alla Lega Svizzera può considerarsi P incomin- 
ciamento della terza epoca della Ifloria del di- 
tritto pubblico degli Svizzeri . Siccome dal 
11513. fino ai tempi a noi più vicini non è 
Stato fatto alcun cambiamento nella forma della 
Lega Svizzera , gli' avvenimenti successivi si 
possono dividere in tre classi . 1. P acquilo di 
àlcune tèrre e sudditi ò a profitto comune di 
molti Cantoni’, ò a vantaggio di alcuni Canto- 
ni in particolare , per i quali acquifti si die- 
serò di più i confini della Svizzera propria- 
mente detta, e gli impegni ausiliari recipro- 
ci fri i Confederati. 2. I diversi patti, con- 
venzioni e trattati di pacificazione , fra i Can- 
toni , all’ occasione degli avvenimenti che in- 
teressavano la cofìituzione interna della Sviz- 
zera . 3. Gl’impegni ‘presi con Potenze Stra- 
niere , ò da tutto il Corpo Élvetico , ò da di- 
versi Cantoni . 

Pare che I3 natura avelie fissato le bar- 
fiere della Lega Svizzera , fra le Alpi , ed il 
Monte Giura , il Reno , ed il Rodano , tanto 
per facilitare la difesa delle sue leggi , quan- 
to per separarla da grandi Potenze vicine , e 

fa' • »- t 
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da provincie disgraziatamente esposte ad essere 
spesso il Teatro di guerre micidiali , Era di 
vero interesse degli Svizzeri il riserrarsi ia 
qudù coplìni naturali di Joro confederazione f 
Pare ancora che il timore degli imbarazzi che 
sarebbero risultati dall" impegno di proteggere 
un paese più esteso , e la gelosia su i progres- 
si dei Cantoni Ariflocratici formassero spesso 
1 ' ofìacolo a ricevere nella Lega Svizzera nuo- 
vi alleati , l'afTociazione dei quali avrebbe in- 
grandito la sfera della obbligazione ausiliaria , 
Quelle riflessioni unitamente ai maneggi di Lui- 
gi XI. Rè di Francia contribuirono molto a fa- 
revrigettare il progetto di unire alla Confede- 
razione la Franca Contea , e come plleata , e, 
come Provincia, protetta : Gli flessi punch* 
pj dovevano persuadere i Cantoni a ricusa- 
re di prender parte nella invasione di Pae? 
si fuori degli indicati confini e sarebbe stai 
to forse meglio per Essi il ricusare le otfei> 
te di unione di altre Popolazioni oltre tali li- 
miti naturali . 

I Principi , i quali verso la fine del XV, se- 
colo , ed al principio del decimosefio si dispu- 
tarono il possesso dello Stato Milapese in Ita-> 
lia , posero all’ incanto i servizi merCenarii di 
quelli intrepidi Montagnoli , Quelli (lusingati , 
a vicenda , dai diversi competitori * alcu- 
ne volte uniti , ed altre fiate separati , mu- 
tavano spesso partito in quelle guerre . Frattan- 
to verso T anno 1 500. gli abitanti dei tre pic- 

a *> >.('* •• * -• • -M-jpli > 

«* . 
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Volavano.» dì Pallenza , Niviera, e Eellinzo- 
jia si diedero ai tré Cantoni di Uri , Sch witz , . 

ed il basso Unterwalden, giacché quello ultima 

Cantone è flato sempre diviso in due democra, 
zie fra loro indipendenti, Nel 151 2 : g'i Svra- 
zeri di sgu Itati di Lodovico XII. si impadronì, 

fo 

Dopo la disfatta dei Francesi a Novara nel 
«,.ii dopo la irruzzione degli Svizzeri m 
Borgogna, e dopo la vittoria di Mar, guano eoa 
tanta oftinazione disputata a Francesco I, ( ) 
óuefto Principe cedi nel .««, »g''. 
ed ai Grigioni la proprietà dei Paesi conqu . 

Le Truppe di Berna , e di Friburgo era, 

no s»à accoftumate ad attraversare il Paese di 

Vaud (3) a mano arnia?a P er a <i correre d . a * 


rii Viaggio da Milano ai tre Laghi Maggiore , 
di LugLo , e 8 di Como 1794- Milano presso Giu ? 

SePP %^V e T ‘nuovo. Diz. Iftor. Napoli Art. Frane 

«sco 1. Rè ^ J^jVand fu detto ancora Paese 

cTS, conici poco^ivcri da quelli 4=1 f>‘f» 

Uròigcnus . Buschiogp 1» 9» P^* 
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difesa della Cirtk di Ginevra loroalleata: quan- 
do dopo diverse oftilità , i Bernesi finalmente 
5' impadronirono nel di una gran parte 

di quel Paese , e di altre possessioni del Duca 
di Sàvoja intorno il Lago di Ginevra antica- 
mente detto Lago Lemano , e nell’ Itinerario di 
Antonino chiamato Lacus Lausonius (1) . Essi 
fecero questa conquista a titolo di confisca , e 
di rappresaglia» perchè il Duca aveva ricusato 
di eseguire convenzioni accettate con la espres- 
sa condizione d 1 incorrere in tale confisca se 
avesse mancato al loro adempimento . I Fri- 
burghesi , che avevano rinunziato all’ alleanza 
di Ginevra , ed i Valesani gente molto avvez- 
za alla guerra (a.) , i quali pure non avevano 
alcun Trattato con i Ginevrini , profittarono 
della circostanza per impadronirsi delle terre 
che loro facevano maggior comodo ■: e quasi 
trent’ anni durò questa briga (3)» 

Dopo tale epoca non hanno più fino ai 
tìofiri tempi sofferto variazione i confini topo- 
grafici dei paesi attribuiti al Corpo Elvetico • 
F s Do- 



(t) Cellariì Not . Qrb- ant. lib. 2. cap. 3. Frati- 
ciae Àufrasiae , et Helvetiae Geographica HListorica- 
qùe tabulis asneis exhibita Deseripùo . Coloniae typis 
Bertrami Buchnhz 1594* fol. 3 5. 

... .(2) Busching 1. c. pag.. 306. 

(3) Code de l’ Humanitè Art. Corpi Helvttique 

fc a g* <*75> 





Essi corrispondono presso a poco agli indicati 
limiti naturali , ma dalla parte dell' Italia li. 
oltrepassano : E se dalla parte del Reno la Ca- 
sa d’ Austria ha conservato nella Svizzera al- 
cuni territorj , ciò resta compensato da quello 
di Sciatiusa , e da una porzione di quello di 
Basilea situati al di là di quel fiume . Convie- 
ne per altro confessare che simili compensa- 
zioni Se riducono a poco la differenza dell' 
estensione dei territorj , pure non bastano a 
^far godere ai paesi tutti i vantaggi loro accor- 
dati dalla natura . 

Malgrado la confusa diversftà di impegni , 
e di relazioni corti plicate fra i Cantoni ed i lo- 
ro associati, o alleati nella Svizzera, si può sta- 
bilire come un assioma generale del dritto pub- 
blico Svizzero , che non vi è alcuna proprietà 
particolare , ò comune dei Cantoni , e degli 
alleati , Ja quale non debbano eglino tutti pro- 
teggere o per chiamata diretta , o per inte- 
resse indiretto , ed alla difesa della quale noni 
possano tutti intervenire o come garanti , 0 
come ausiliarj dei garanti . 

Alcune differenze fra i Confederati Sviz- 
zeri impedivano alla Lega di acquistare forma 
completa , e Solida di una confederazione unifor- 
me conveniente alla Nazione (i) , e tanto ne- 
• ■ * » • » t ' C6S- , 

■ — uà .. • — 

(t) N< tizie molto interefTanti la Storia d e/la 
Svizzera si leggono nella Opera stampata a Berna 

nel - 



cessarla per stabilire quello accordo fra le parti 
•he è tanto raro , ma necessario in un corpo 
politico composto . Alla prima rivalità fra i 
Cantoni fondata sulla disparità dei loro gover- 
ni particolari , erano succedute le dispute le pili 
ostinate, derivanti dalle diversità delle opinio- 
ni su i dogmi della religione , e dal partito 
prevalso nel Cantone di Zurigo , Patria di uno 
dei più ostinati Predicatori della pretesa Rifor- 
ma Errilo Eullinger , che nelle questioni di Re- 
ligione debba usarsi veemenza (a) , senza ram- 
mentarsi il proverbio conservatoci da Plauto in 

Amplùtr. Ad. 11. Se. II. vers. 7 x. 

% ' N ( » 

< 

Eaccìue bacchanti sì velis adversarìcr 

Ex insana insaniorem facies 

Zurìgo , e Berna sostenevano la causa dei 
Riformati che avevano adottato la Eresia di 
Zwingle, e si arrivò ad impugnare per tale 
oggetto le armi nel 1529. Parve che un primo 
accodo pacificasse le diffidenze reciproche, ma 
queste si rinnovellarono n/el 153 1. Il partito 
dei Protestanti manifestò quell’ agitazione , e 
v F 4 quel 

r 

nel 1780. con il titolo Schweizerischef monz-U nd- 
medaillik Kabìnet &c. cioè Gabinetto di monete , e 
di medaglie della Svizzera descrìtto dal Si°. Got- 
tlob- Emmanuel Von Haller , del Gran Consìglio 
dello Stato Libero di Berna . 

0 ») Bayle Dictionn. art. Bullinger . 
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quel disordine da’ quali vanne» accoilipagnàtè lè 
rivoluzioni . Lucerna , Ufi , Schwitz , Unter- 
Tvalden , e Zug seguaci dellè pacifica religione 
Cattolica v con la loro Orfione ; e con la lord 
fermezza trionfarono deila presunzione dei loro 
nemici ed in un nuovo Trattato di pace fu ri- 
stabilito il sacrifizio della Messa a Rdppefsch- ^ 
wil (i) t nella Contea di Elettri , ed in pili 
altri luoghi dei Baliaggi comuni , nei quali era 
flato proibito * In quefle differenze i soli sette 
Cantoni antichi hanno fra loto contraflato » 
méntre i Cantoni nuòvi hanno osservato la loro 
promessa di neiitralitli . Purè Basilea , e Sciàf* 
fusa si sono moflrati del partito Proteftante , e 
Friburgo , e Solura sond flèti favorevoli al par- 
tito Cattolico . Trovandosi stabiliti aniendue ì 
culti nei Cantoni di Glaris , e di Apenzell , 
quelli due Cantoni profittarono ancora di quelli 
«irtoftonza per scansare le guerre suscitate sot* 
to pretéllo di religione . 

La Storia ci offre tre di quelle lugubri 
Scène nelle quali gli Svizzeri confederati si 
znissacrdrono fra loro , o con i* loto alleati , 
sotto pretefld di softenere privilegj dèi loro 

re- 

i - ■■ ■ ■ . ■ » 1 ■ 

• '* % .* 

(i) L’assedio di Rapperjchwil del 1 65^. è di- 
pìnto nella Chiesa di Stanz nel Cantone di Undet - 
viald i ed alla pittura è unita una Junsa iscrizione 
3i nca di elfo. Tableau raisonnì Yvtrdon 1783* 
óepteipbre pag* 160. ' ■ - 
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frespòthvi culti , Là pririia è la guerra di Kap* 
pel(i)o Capsel del 1529. e del 1531» che si è 
accennata sopra, e nella quale refìò ucciso nel 
dì n. Ottobre del 1531. nel 44. anno di sul 
età lo flesso Autore dello scisma Ulderico Zu>in- 
glie, 0 Zuìnglio Svizzero , il quale irritato perché 
il Pontefice Leone X» non si era valso di esso 
per pubblicare alcune, indulgenze , usò ogni ar* 
tifizio contro la Religione Cattolica, e gli rie- 
sci di guadagnare al suo partito la Magifiratu- 
ra contro il Clero . (a) . Con la mediazione 
del Re di Francia , del Duca di Savoja , e del 
Margravio di Bade terminò quella Guerra , e 
pel Trattato di pace fu dichiarato che la diffe* 
renza di Religione non dovesse produrre alcuna 
alterazione nell'unione dei Cantoni; e che eia* 
scuno sarebbe fiato in libertà di seguire quellà 
Religione che volesse , Ciò non ottante versò 
il 1655. si accese altra guerra simile , maiion 
cosi furiosa, che cessò nel 1Ò56. (3) Ma vfc 

ne 


(1) Tableau raiionnè &c. Yverdon 1782* Juil- 
let pag. 291. Ved. pagi 49. 

(2) Nuovo Di z. Ifìor. Napoli, Tomo XXVII. 
art. Zainglio . Code de l’ Human, art. Corps He/vt- 
tique -es Souver. du M>nd. Tom, 4. pag. 14. 

0 ) Nel per mediazione degli altri CaiT^ 

toni fi fiuta la ,pace fra il Cantone di Schu/itz 
quello di Zurigo alleno con Berna che erano in guer- 
ra pei morivo di religione. Nel 1743. la popolàziò* 
98 de Cantone di Schevitz era di 2 < 55 & 3 . anime » 

del* - 


* ii.-. 
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ne fu una molto pili" 'fter 3 dal 1712.& 17 iJ. , 
fatale specialmente per l'Abate di S. Galle (1). 
il quale solamente nel 1 74,9- potè ultimare le 
(Jilfìcoltà insorte per la Contea di Tochenbourg 
in talè occasione . 

In seguito delle prime Capitolazioni dei 
paesi conquidati dai Cantoni, e delle Conven- 
zioni con vicini che possano avere conservato 
alcuni diritti , o qualche rendita in quelli pae- 
si, e per i Trattati di pacificazione fra i Can-« 
toni, le decisioni 5 di arbitri , o di mediatori 
formano una specie di Codice di diritto pubbli- 
co particolare , e convenzionale fra quelli Can- 
toni relativamente ai loro governi indivisi , e 
riguardo allò (lato delle Chiese presso quelli 
Sudditi communi . Da quelli atti reltano con la 
maggior precisione fissati i limiti dell* autorità 
Vescovile , della censura Ecclesialtica , della 
giurisdizione matrimoniale , dei patronati , del- 
le 


delle quali 270. addette alla Chiesa fra uomini , e 
donne. La sua forza militare era di ^471. uom ni , 
Gli abitanti di quello Cantone fino } pù inac- 
etiti alla confederazione , come lo di.moflrarono nel- 
la Dieta generale del 1764. Efli sono liberi , ed ar-» " 
dm, mentre quelli di Zug sono di spinto ir retin- 
ole, e gretto , quelli di Uri di carattere cipo , e 
Sporchi. In quello di Undrrw.ild , lì oss^ra una 
pietosa lèmplicità • Tableau ruisonne Yverdon ìuillet 
,17Ì?Q. pag. ?<?9. 

•• /(0 -Wec de lege qtteror , sed doleo , or me~ 
ruerimus hanc legem, S. Girol. Tom. I. pag 13. * 
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le prerogative -di ciascun culto , o del loro eser- 
cizio alternativo. La considerazione della im- 
portanza , o dell’ uso quasi giornaliero di que- 
fìi trattati negli affari interni della Svizzera 
ha determinato’ alcuni Pubblicisti , ed alcuni 
Geografi à riguardare i Baliaggi comuni (l) co- 
me una parte distinta del Corpo Elvetico : ma 
non sembra giusta questa distinzione , mentre 
queste associazioni di Sovranità in sostanza non 
sono altro che rapporti particolari , fra un de- 
terminato numero di Cantoni interessati in 
questa promiscuità di dominj . 

Conviene confessare che gli Svizzeri Han- 
no dato replicate riprove della difficoltà di so- 
stenere Repubbliche in quei luoghi ove sia- 
no Gentiluomini , cioè Persone che vivono di 
proventi delle loro possessioni abbondantemente , 
Senza avere alcuna cura , o di coltivare , o di al- 
cuna altra necessaria fatica a vivere , essendosi 
frequèntemente veduto, che tutte le volte che in 
qualche Paese Repubblicano si è aumentato il nu- 
mero di tali Gentiluomini è nata ivi la discordia, 
O perchè quelli si sono voluti occupare di so- 
verchiare i vicini , o perchè alcuni fra loro 
dall* ambizione siano flati condotti a sposare il 



> (i) Fa/si nel 1766. contava essere di 19800. 
anime la popola zi ne dei Baliaggi liberi , la quale nel 
1743. era di 1O647. Tableau r ai sonni Y ver don 178#. 
pjg. 272. Settembre. 



( 

l 


partito delle vicine Potenze , ed in «juaiunqtié 
aspetto si prenda l 1 affare degli Svizzeri solda* 
ti dalle diverse Potenze e fiere , non potrà mai 
dirsi , che quella vendita della vita (i) possi 
fare apprezzare la libertà Repubblicana « 

La ftoria pure delle Abbazie della SvizZe~ 
ra, alcune delle quali è occorso hominate , fa 
conoscere , quanto danno abbia arrecato al Pae- 
se della Svizzera T alterazione di alcuni Mo- 
nafterj , giacché * al dire di Tertulliano (2) 
Abbates dicuntur Patres , id ejl , pietatis , ac 
potejlatis ; pietatis , ut injlar parentuni f 'ubditoS 
tanquàm jìlios dUigant Superiores ; ac potestatis , 
ut eosdem peccantes corrigant . Ma tutti gli uo- 
mini sono notati di alcune di queste qualità chi 
arrecano loro biasimo 0 laude ; e questo è che al- 
cuno è tenuto liberale , alcuno misero , usando uà 
termine Toscano ( perchè avaro in nostra lingua 
è ancor colui che per rapina desidera d' avere , 
misero chiamiamo quello che tròppo si astiene dal- 
Vusare il suo ) alcuno è tenuto donatore , alcu- 
no rapace > alcuno crudo , alcuno pietoso ; /’ unó 
fedifrago, l'altro fedele; /’ uno effeminato è 
pusillanime , /’ altro feroce ed animoso ; uno 
umano, T altro superbo; l'Uno lascivo, l'altro 
cado ; T uno intero , Ì altro aituto ; /' uno duro* 
f altro facile ; /' uno grave , l' altro leggiero f 

'l'uno .. 


• ( 7 ) Ved. pag. 34- <%. <%• 77» 
(8) Lib. de Nat. C. a* 


a . 
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funo religioso, l'altro incredulo e simili . 

Pretendono alcuni di scusare ^ la frequenza 
delle guerre degli Svizzeri , con dire che alcuni 
loro vicini l’ inquietavano j ma ad EtTi da altri si 
risponde che gli Svizzeri furono spesso in guerra 
con la Casa di Savoja , alla quale dovevano sicu- 
ramente in gran parte la loro conservazione te due 
Citta di Berna , e di Friburgo , le quali profitta- 
rono della prima favorevole occasione per oc- 
cupare dei Paesi della Casa di Savoja . Senza 
esaminare la fondotta degli Svizzeri , e còti 
ia Casa d’Auftria , e con* la Casa di Savo- 
ia , noi indicheremo solamente i fatti che han- 
po rapporto con la Storia civile della Sviz- 
zera (i) • . . , _ j 'A, 

^ Nel 1414. la Casa d* Auftria riduffe ad una 

pace di cinquanta anni le sue non troppo os 
servate tregue con gli Svizzeri . Dopo la guer- 
ra di Borgogna il Duca Sigismondo di Auttna 
conchiuse nel 1477. la prima unione perpetua 
per se , e per i suoi eredi , con gli otto Canto- 
ri, e la Cititi di Solura, prendendo per base il 
Trattato del 1470. già rammentato (a). Quello 
Trattato di unione per la Casa di Auftria com- 
prendeva soltanto i paesi , e dominj posseduti 


(1) Description dei Cantoni » Filiti , Bour- 
, t &c. da Pait des Suijfes » ayec Jet figure* , eiJtg 
fartes . Paris 1635. 

(2) Pag. 65. 68, 


t 
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dal Duca Sigismondo in Svevia , e nel Sundgàv 
sulle frontiere della Svierà, e confermava 1» 
rinunzia espressa nell’atto del 1 474 . , e la ces- 
sione delie conquide fatte dai Confederati sulla 

S" ed J. sofianza era quello un 

Trattato di pace, e di alleanza difensiva . Nel 
1500, immedmamenae dopo la guerra di Sv e - 
via l’Imperatore Massimiliano I, ottenne da al- 
cuni Cantoni la conferma di quello Trattato 

* 5,, c? Uefi0 P f rÌnc, P e * n S ual Ìtà di erede 
del Duca Sigismondo lo rinnovò piò soleiine 
con 1 dodici Cantoni, la Città di S. Gallo , ed 
il Paese di Apenzell , Da alcuni articoli di que- 
llo Trattato potrebbe dedursi che esso compren- 
desse tutti i Paesi , e Sudditi presenti , e futu- 
ri della Casa d’Auflria, ma altri articoli ben 
positivi provano che esso aveva per oggetto sol- 
tanto la successione del Duca Sigismondo , e la 
Franca Contea divenuta proprietà dei)' Arciduca 
Carlo In quello atto si trova per la prima 
volta la voce treves auf schen che corrisponde 
ad una sopravegli ama fedele, che le parti con- 
traenti si promettono reciprocamente ,ì 

Il Trattato di pace , di commercio , e di 
franchigia che fino ai noftri tempi ha sussisto 
fra 1 Duchi di Milano , e li Svizzeri sotto il 
titolo di Capi tu Iat , Capitolazione , fu un nuovo 
tegame dei Cantoni con la Casa d'Aunria , dap- 
poiché quelli Principi furono proprietarii di 
quel Ducato . Galeazzo Sforza ne aveva gettati 
J fondamenti verso l’anno i 4 <$ 7 . ; J a Capitola- 

v - * _ V ' 
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xione fu rinnovata da Luigi XIL F- c di Fran- 
cia d'Jpo la conquista del Milanese , e conferma- 
ta da Francesco I. nel suo Trattato di pace con 
gH Svizzeri nel 151^. L’Imperatore Carlo V. 
la confermò nel 1552* Questo Trattato restò 
poi incorporato nella alleanza dei Cantoni Cat- 
tolici con la Corona di Spagna nel JÒ39. Du- 
rante la guerra per la successione di questa Co- 
ronala Francia nel 1703. (1) fece acconsenti- 
re gli stessi Cantoni alla rinnovazione della Ca- 
^pitolazione malgrado l’offerta di unire la Sa- 
yoja alla Svizzera , fatta loro dal Duca di Sa- 
* voja;nel 1706. gli Svizzeri furono dal Re Cri- 
stianissimo richiesti per mediatori della pace d’ 
Italia (a); e nel 1707, l’Imperatore come Duca 
di Milano pretese che gli Svizzeri concedessero 
il passo nel loro paese alle sue truppe , quan- 
do dalla Germania fossero calate io Italia , e 
gli fu accordato (3) ( 

Quattro anni dopo , alcuni di questi Can- 
toni trattenuti da opposizioni, ed in vista del- 



(1) ljìoria delle Guerre avvenute in Europa 
e particolarmente in Italia per la succejjione alla 
Monarchia delle Spagne dal P anno 1 696. all' anno 
1725. scritta dal Conte Marchese Francesco Maria 
Ottieri Accademico della Crusca , Tomo III. 

>*5. 166. aia. 

(2) Outieri 1 . c. T..4. pag. 283. 

(3) Qttieri 1. e. T, 4. pag. 322, 
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le istanze Jet Cantoni Evangelici (i) sospesero 
la loro risoluzione , e solamente quattro Canto- 
ni rinnovarono i loro impegni eoo l’ ambasciar 
tore di Spagna t 

La guerra di Borgogna , nella quale si tro- 
varono inviluppati i Principi della C^sa di Sa- 
voja , sompiinistrò ai Bernesi , ed ai loro' allea- 
ti la prima occasione di tentare conquiste nel 
Paese di Vaud , del quale s’impadronirono qua- 
si senza resistenza nel 1536. come si è accen- 
nato (2). La Casa di Savoja desiderava di ri- 
entrare pel possesso delle Terre che Berna ; 
Friburgo , e la Repubblica del Vallea o Vale* 
sìa, V allesiq. p Gallesia le avevano occupate, al 
tempo stesso che i Cantoni Cattolici spaventati 
dai progressi della pretesa Riforma cercavana 
appoggio di Potenze forastiere : per tale combif 
nazione si effettuò la prima alleanza di sei Can- 
toni con il Duca di Savoia nel 15^0. (3) , Fri- 
burgo - ricusò di concorrer? fintantoché la Cor- 
te di Turino non rinunziava alle sue prcten» 
sioni sul paese di Vaud . Questa alleanza con- 
tri- 


(0 'Code de l’ Human, art. Corps Helvetìoue ► 
pag. 678. 

(2) Pag. 83. 84. 

v 3 ) Hijtoire de la rèformatìon de la suìsse , •» 

. Fòt voìt traci ce qui s' ejì passi de plus r aitar qua~ 
ble depuis l'an 155 6 . dans f Egli se de XI II. Con* 
fqns. Par Rucftat . Geneve 1727. 

»♦ “*• « •> 4*. ‘V *»' »•% ' - * 
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trtbui alla conclusione del -Trattato del Due* 
Emanuele Filiberto con i Bernesi nel 1564., per 
il qual Trattato qwefto Principe ottenne da elìi ■, 
la reftituzione di una parte dei paesi conquida- 
ti , rinunziando per sempre al rimanente . Ì 
Bernesi entrarono poi in alleanza con il Duc^ 

Carlo Emmanuelle nel 1517. Quello Trattato, 
siccome fu concluso nelle circolìanze dì una 
guerra onerosa del Duca con li Spagnuoli , t 
fu ftabilito della durata di venti anni , deve ejp 
sere considerato come una Capitolazione per le 
Truppe che la Repubblica Svizzera promesse a 
quello Principe , nel modo fteflp che ancora ai 
nodri tempi essa è data solita di somminidra- 
re un Reggimento al soldo della Corte di Tut 
rino : ed oltre le condizioni su quello oggetto 
molto didime , quello Trattato negli altri ar* 
ticoli non ci offre altro che una Convenzione 
di pape, e di amicizia , naturale non meno che 
■indispensabile fra Stati vicini (1) . Pili efteja 
è la nuova alleanza che i Cantoni Cattolid 
Conclusero per tutta la vita del Duca allora 
Regnante nel 1651. e che da Vittorio. Amadeo 
lf. fu confermata nel 1683. In uno articolo par.r 
ticolare , agli impegni dei soccorsi scambievoli, 
il Duca aggiunse la promessa d’ intervenire co- 
me mediatore nelle differenze fra i Cantoni , 


St.Cìv. G ed 



( 1 ) L Etat & les Delìces de la Suisst , en for- 
mi de Relation Critique ; avec fguref 1730 , 
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c d in caso di Insogno impiegare la forra con-» 
irò la parte che ricusasse acquietarsi alla deci* 
aione : ed in contraccambio i Cantoni premesse- 
ro di non s’ intereflare per la Città di Gine- 
vra , fintante che sussiftessero le pretensioni del- 
la Casa di Savoja su quella Città . • 

Nella Pace di Rjswich nel idp7. il Re di 
Francia fece comprendere i tredici Cantoni del# 
f Elvezia , la Repubblica di Ginevra , e pii» 
Abati, e Potenze confederate degli Svizzeri (i). 
Nell' anno 1454. la Città di S.GalJo ave- 
va fatto un alleanza con i sei Cantoni , cioè 
Zurigo , Berna , Lucerna , Schewitz , Zug , e 
Glaris , ed in questo Trattato aveva «abilito 
di non allearsi con alcuno senza il consenso di 
quei Cantoni , e di sottomettersi alla loro deci* 
sione in tutti i casi nei quali la parte oppoft* 
avesse implorato il loro giudizio ; ed i Cantoni 
nel 1489. 1' avevano forzata a rispettare questo 
impegno in una differenza con l’Abate che abbiamo 
indicata (2) , Inoltre , nelle diverse guerre delli 
Svizzeri dopo l'alleanza, la Città di S. Gallo aveva 
sempre somministrato il suo contingente di trup- 
pe , come pure lo aveva fetto in varie spedizioni 
in Lombardia , Per queste ragioni la Città di 
5. Gallo fu associata a diverse alleanze con Po- 
tenze ftraniere , contribuì nei sussidj , e man* 
j . 

1 — - ■' — « ■ Bwg* ffwidl 

(1) Ottieri 1. c, T. ?. pag- 100, 

(2) Fa£ 74. - * ' < ' 
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dà Deputati all? Diete, La sua giurisdizione si, 
estende in Turgovia , e jnisto è il governo di 
questa Città, )a quale, nata dall' Abbazia di 
S. Gallo, pe fu poipemipa, ? finalmente coiti-, 
p,igna nelle alleanze fon alcuni Cantoni Sviz- 
zeri , siccome abbiapio già accennato (i) , ras. 
con la differenza pbe Berna , e Zug non sonq. 
alleate. deli” 1 Abba 4 ia di S. Gallo , quantunque 
lo sifno della Città dello stesso nome . 

fra tutti i membri associati al Corpo El- 
vetico quello c fé ha avuto più generalf allean- 
za è la Citf'a di Mtflhausen sinuata fuori dei con- 
fini naturali della Svizzera, Alcuni autori han- 
no creduto eh? ?»so sia T Artalbinum , o A*^ 
ridlbinum di Antonino (2)i altri pensano che si^t 
stata fabbricata dai primi Imperatori di Alema-s 
gita o Lamagna , o la Magna (3) , sopra fon^ 
G a di 

* r (1) Pag. 73. 7 Q- ~ ” ' ; ' 

. (2) Code de ) Humanité art. JAulhouse ou Mar 

Ihausen Celiar, ’Nou Orb. Ant. Tom. 1.. pag. 086., 
(3) Gerrjumiam , eamque Tramrkenanam t 
quae etiam Mastici cogoominatur , et Barbara. Cel- 
iar. N >t. O. A. fib. 2. cap. 5. Nel Compendio di 
Geografia antica , e moderna pubblicato a Venezia 
itel 1794. presso Andrea Santini è compresa f a 1 ? 
Carte Geografiche della Geografia Antica Mappa 
Germani te Magne , Vindelici/e , R hetie O Norici. 
Autore R. Bona Primario Hydrogragho Navali p 
^lella Geografia Moderna dell’ Ab. Clouet pubblica- 
ta a Parigi nel 1780. sinìoflra che PAlemagna 
per confini P Ungheria , la Pollonia , il Mir Baltico. 
TJuiUud , l’ Oceano -, la Francia, e le Alpi. 

* v *t:Y Hi " r 
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<fi di loro dominio, e che il nome di Mulhour 
fe derivi dalla moltitudine dei Molini ivi esi* 
stenti . Certo è che essa è stata costante nel 
partito degli Imperatori ancora in tempo dell e ■ 
controversie di Essi con i Pontefici Romani , 
*lla quale occasione sofferse molto ; siccome 
pure gravi danni le furono arrecati dai Land- 
gravi , Ministri , e Prefetti di Alsazia . Nel 
1515. fece questa Città la sua prima 'alleanza 
generale con i Cantoni Svizzeri dopò averne 
prima fatto altre parziali , la prima delle quali 
fu nel I4<5'4, (i) : Ma nel 148^ i Cantoni 
Cattolici in seguito d" imprudenze dei Magi-, 
strati di quella Città rinunciarono 3 tale allean- 
za . Questa Città fu compresa nell’ Alleanza 
che Luigi XVI, Re di Francia nel dì 25. Ago- 
fio 1777 . concluse con tutto il Corpo Elveti*;. 
co , da dover durare cinquant’ anni (2) . 

La Città di Bienna u Bici in latino an- 
ticamente detta Peitestica (3) , e poif Bienna , 
Bieltum , e Bipennis , nome che forse ha avuto 
«origine da una inforcatura del Monte Giura 
presso la quale Essa è situata? infeudata dall’ 
Imperatore Federigo [..unitamente ad alcuni 
vicini distretti a Ulrico III. Conte di Neuf~ 
ehdtel , e poi soggetta a grandissime contro- 


fi) Franciae , Austrasiae et Uelvetiae Defcriptio 
fo h 33 » ► . M 

(2) S toria dell’ aneto 1777* Venezia pag. icfy 

(3) Pag, 75. 
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versie , con esser indi passata sotto il dominio 
del Vescovo di Basilea ; tino dal principio del 
decimo quarto secolo riuniva sotto la sua Ban- 
diera la milizia di più distretti vicini , e poi 
contrasse alleanze perpetue nel 1382. con So- 
lura , nel 149 6. con Friburgo ; e per questi 
titoli fu compresa fra gli alleati della Lega Sviz- 
zera , 0 conte associata dei Cantoni Svizzeri 
ebbe luogo nell' alleanza di questi con la 
, Francia . 

Oltre gli indicati membri Affociati del 
Corpo Elvetico vi sonp più Stati indipendenti* 
e staccati , che confinano con i Cantoni Sviz- 
zeri , i quali , per motivo delle loro particola- 
ri alleanze con alcuni di quelli Cantoni, sono 
t stati compresi nei Trattati degli Svizzeri con 
alcune Potenze Straniere sotto il titolo di Al- 
letti degli Svizzeri . 

Di tutti quefti Alleati il più considerevole 
per le sue forze è la Repubblica Confederata 
dei Grigioni , la quale è formata da tré Leghe 
>. diftinte , cioè la Legtt Sinifira , ò Lega Grigia ; 
la Lega Caddea ò della Casa di Dio $ e la Lega 
delle dieci Giurisdizioni o Comuni . Il Paese 
.detto dei Grigioni situato al levante della Sviz- 
ierà propriamente detta , formava anticamente 
la parte superiore della Rezia (1). Avanti il 
* . . , -, a 3 .j - . > quin- 

v. (1) Pallas Rhaetica , qua Rhaetiar verus si- 
-ctus, politi» , bella et fodera expocipntur. Geuevas 
>*Ì0- a 
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quinto Secolo gli Oftrogoti avevàrìo occupàfó 
qué!ti parte dell' untici Rezia* In un'Atto 
-dell' dpo. si trova l’indicazione di una Contea 
*di Coira , Carnè Curi.* Rhxtorùm. Il Cellario as-» 
ferisce lpsa Urbi Curia ad Rkenum In Grìsoni- 
tbus sita nunc Cuir j hhxtorum fitti £[)* l Con- 
ti , ed i Baroni flab liti in quelli Paesi abusa- 
rono dei diritti Feudali loro accorditi , a se- 
gnò tale che i popoli non trovando più suc- 
ciente a moderarli l' autorità degli Imperatori, 
f.si determinarono ad unire le loro fòfze per 
^sottrarsi dall' oppressione < Là Confederazione 
delle Comunità che rilevavano più direttamen- 
te dalla sede di Coirà é la più antica (3) ; 
(avendo avuto il suo (labilirftento frà il 1400.* 
.•ed il * 4 * 9 - (s)je sitconre quella Lega pretese 
pure di occuparsi della rettificazione dèlia di- 
sciplina Ecclesialìica le fù dato il nome di Le- 
; gd della Casa dì Dio Casa-Dei , Gottshaus 
■Bund, e Lega Cadde*, e Cad. Nel 1 424. si 
formò la Lega alta , o Léga Grigia , Obtrecdef 
G>au Bund ; e nel 1 4. 3 < 5 . si formò quella dèlie 
dieci g i ur isd iz iòni Zéhri-Griéhted-Bundi (4) Cia- 



(t) Not, Orb. Anr. T. !< pàg. 51& 

(3) Ch r onicon RhacMae. Bafìle* 1622. in 4 < 

* (z) Hifioria motuunt in Rhiètia in a» Gene* 

v* 162$. 

’ ' (4) Hifloirè ée la VaV^'é et bei GrìSnn* 
*Ge>'ev$ 1^3*. Code de f Hutnanitè Art. Lignei» 
grises. * 
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scuni dì qoefle Leghe è compodi di varie Co. 
munitk libere , governate con principj pura- 
mente democratici . Quelle associazioni separa- 
te formate nel corso del secolo decimoquinto 
si riunirono in una sola per mezzo di una 
Confederazione cominciata nel 1471. la quale 
fù detta in Latino Respublica, Rketorum (1) . 
Le querele particolari dei Grigioni con i sud- 
diti Auflriaci loro vicini impegnarono i Grigio- 
.ni a collegarsi con i Confederati Svizzeri , 
mentre era per scoppiare la guerra di Svevia. 
La Lega Grigia fu la prima a concludere nel 
1407. una alleanza difensiva con sette degli 
Antichi Cantoni non eflendovi compreso quello 
di Berna . Dopo un Anno la Lega Caddea fe- 
ce altrettanto. La Lega delle dieci Giurisdi- 
zioni nel 1567. chiese lo flesso* favore , ma i 
Cantoni risposero che alle occasioni si «sareb- 
bero portati da buoni vicini , ed Amici . . -I 
Protettami attribuirono a spirito di partito di 
religione il ritìnto dato dagli Svizzeri nel 1701 
alle tre Leghe dei Grigioni .alla loro richieda 
di essere incorporate alla Confederazione dei 
Cantoni Svizzeri; infatti in quelle Leghe è pre- 
ponderante il numero delle Comunità che hanno 
adottato la pretesa Riforma . Ma forse le coditu- 
zionx particolari di quei popoli , e la memoria dei 
» 4 i di— ,» 

— « è 

CO khartia, das ist , der G Mutue ter Hifloixa 
dtirch-Johann Guler voa Weineck. Zuricfi 1616- 
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disordini dhe per !d passito 'né erano «pésto 
risultati , presentavano ai Cantoni motivi an 4 
votà piu forti , per non affrettarsi ad entrare 
con essi in legami più stretti . I Grigioni -, 
per le incursioni fatte nella Lombardia , al 
tempo stesso degli Svizzeri , vi acquaro- 
no possessioni di molta importanza , le quali 
■furono poi motivi di guerre , e di discordie 
fra loro. La Valtellina, la Contea di Chiave 0* 
na , t quella di Hbrmio furono Idró cèdute nel- 
lo stesso Trattato di pace con Francesco L che 
affi curò ai Cantoni Svizzeri la proprietà delle 
Loto conquide', Ma la Repubblica dei Grigioni 
per lo più ha trattato direttamente coti le Po- 
tenze Straniere* Essa fece la sua unione par- 
ticolare con la Casa d'Auftrta j le sue Capitolazio- 
ni con il Ducato di Milano f le sue alleanze 
con la Francia , cori il Papa , fe tdn lo Statò 
<di Venezia * Fece pure tma separata Alleanza 
nel itfoo. con la Repubblica del Valese , nel 
-ido 8 . coti 11 Cantone di Berna , e nel 170 ?. 
con quello di Zurigo* Il maflacro generale dei 
'Riformati , e dei Loro fautori fattoi nel di acr» 
Luglio idao. nella Valtellihi , e nella Contea 
«di Bormio è un ttioiitmieiitn delta cattiva in- 
fluenza del sifiema Repubblicano in fin Pàesè 
abitato da Persone avvezze ad armarsi al sol* 
do di chi piu le paga , non potendo negarsi 
àthe gli Spagnuoli-f allora possessori del Mila- 
nese „ in procurarsi per la. Valtellina una co* 
fnunicazione libera con le Provincie Àultria* 

'feb# 
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Che diédcro occasione alla guerra civile sve- 
gliata verso il principio del sècolo decimo- 
settimo nei Grigioni , già divisi in fazioni , 
perchè le famiglie più potenti erano vendute ' 
a varii partiti , cioè alcune per i % Spagnoli» 
altre per i Veneziani, altre per i Francesi, 

*d altre per i partiti opporti , necessaria con- 
seguenza dello adottato sistema di procurarsi 
suflìftenza, ed onori, con assoldarsi a servizio 
itraniero* L'indipendenza dei Grigioni dall 1 
Impero di Alemagna è riconosciuta , ■ e garanti- 
ta dal Trattato di Weftfalia del 1648. e sono 
Essi sempre compresi sotto la denominazione 
generale degli Alleati degli Svizzeri , e -“tanto 
per quello titolo , quanto per la loro partico- 
lare alleanza , godono dei privilegi accordati 
dalla Francia a tutta la Nazione Svizzera (1). 

» «•* < La Repubblica di V alese , Vallesia, ò Gal- 
lesi à è pure uno degli Alleati dei .Cantoni 
Svizzeri , e ne gode i vantaggi . Gli abitanti 
di quello Paese , che si dicono successori degli 
-antichi Leponzj > Sedunj , e Veragri soggiogati 
"gili da Giulio Cesare , e poi rimpiazzati dai 
Borgognoni , e dai Franchi j dopo essere rta- 

v* ' • 1 «■ fa 

1 ■''■■■ Hmt u -I 1 111.il ■ . j rn ■ » 

( 1 ) C >de de i* Htìm. Art. Ligure Gritrs Bà- 
JS'hibg. 1 -, c. p a R* 2 5 ,k e *eg. Ises Souv. du Monde 
/Tom.- 4 pag. 1-4* ebbero le Leghe Grigie una Al- 
iea.iza di sessanta anni con la Repabb'ica di Vene- 
--zia, la quale, tetinii.ò nel 17 66 , t Stana dtlC unita 
ì? 6 ó. Venezia 1 » *• P»fe* 

**l K 
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■tì sotto il dominio degli Imperatòri a tempo 
di Corrado II. che diede il basso-Valese ad 
. Umberto di Savoja , formano un corpo politi- 
• co isolato composto di più piccole democrazie 
. separate chiamate Dixain le quali si riunisco- 
„ fio in Una Confederazione stretta con ammini- 
strazione sommaria per i loro interessi comu- 
ni! ^ ed il Vescovo di Sion rappresenta il Capo 
/ di questa Repubblica. Fino dall'anno 1250* 

’ èssi fece Trattati j ed ebbe controversie con il 
Cantone di Berna. Negli Anni i4»d. e 141?. tre 
■* Comunità entrarono in Comborghesia con Lu*. 
a cerna j Uri * éd Unterwaldén , e nel 1473* 

- tutto il Paese fece una Alleanza perpetua con 
gli indicati tre Cantoni , e con quello di Sche- 
witz* I Valesiani somministrarono Truppe Au- 
si liarie agli Svizzeri nella guerra di Svevia * 

, fed ebbero parte in alcune spedizioni in Lom- 
bardia . Li loro alleanza con tutti i Cantoni 
Cattolici per la difesa della fede è del 1528* 
Quello impegno spesso si è trovato in collisio- 
ne eort r Alleanza , che aussifte sempre fra la 
Repubblica, di Valesia 6 Valese » ed il Cant» 
aie di Berna * rinnovata .in. jvàrii .tempi dal 
114484 fino al tóiSi Per conseguenza della 
Atesso impégno 1 Valesiani sono flati àffociati 
a diverse alleanze dei Cantoni Cattolici con 
- Se Potenze vicine * Hanno Efli fatto pure trat- 
tati particolari con la Casa di Savoia; con la 
Trancia fino dall’ Anno l*>Oo. ; e con- la Re- 
•pubblica dei Qrigiòni dal idóo. E’ celebre 

° j^QS* 
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quelli Repubblidl per l'ìiso, che vi si è mmte- 
* tiuto per ciniche tempo, delle pubbliche vendette 
le quali si esercita vario contro i particolari po- 
' tenti; e facoltosi che abusavano di loro ricchezze 
b influenza ; Vendette che poi si riducevano a 
saccheggio del loro patrimonio, onde a richtefta 
dei Cantoni Svizzeri fuiono intieramente proi- 
bite, ed aboliti. ET rinomato pui'é quefto Pae- 
se per il supplizio della celebre Legióne Te- 
bàna della quale si dice capo S.. Maurizio da 
chi non dubita di quefto fatto difeso con mol- 
ti dottrini in questo secolo dal Pi O. Giuseppe 
di Cisbe Benedettino (i) « Là milizia del 
Valese è di circa i 3 óoo* uomini .. 

L' alleato dei tredici Cantoni Svizzeri , 
'il quale merita la pii partieoi ir<* considerazio- 
ne per P Oggetto della presente memoria , e a 
Repubblica” dì GlneVra i Situata Essa fra la 
-Francia, P Italia , e T Alemagna , con un 
Lavo , che è quasi un piccolo Mare , ric- 
co °di pesci , e port3 ora lo flesso n ° ,ne d ‘ 
Ginevra , avendo lasciato P antico di La- 
go Lemano £à) j ha potuto rendere una del- 


(1) Nuivo Dizion. Stor. Arr. L lAiùrtto 
(Sari)* Code dePft-iimn. Art. Valili* t 

(al Poóuli hibttantcs jiixtà Ltt*iànurti Uà- 
tutti 'Alemanni di<.unìur Serv. ad Virgi!» Georg. • 
-07?* Il tì bbon Stor. della rivo!* dell Impero Kofiu 
C.pi x, pap. I15. crede che la Voce Alemann* deV?- 
Ti da All men tutti U'Mnuv f per 'denominare in- 
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le pili ricche delle pili comrherdTanti , e dell# 
più floride di Europa la Citti sua Capitale , 
, dqtta pure Ginevra (i) , profittando special- 
mente del Porto che hà sd Lago , e della si* 
tuazione sua sul Rodano , ove quello fiume 
esce dal Lago , descritta ancora da Cesare (2) 
dicendo , Extremum oppidum Allobrogum èst , 
proximumque Htlvetiorum Jìnibus , Genèvd ; ex 
’ quo oppido pons ai Helvetios pertlnet . Apprez- 
zò molto quella situazione Cesare , vi (labili il 
Suo Quartiere Generale mentre gli Elvezii fa- 
cevano i preparativi di una invasione nelle 
• Gallie , e la fortificò con un muro , che co- 



fierfie la loro diversa discendenza ed 11 comune lo- 
ro valore. Pare che gli Alemanni comprendano I 
Germini'* altrimenti detti Tedeschi , LanZi , Lan- 
Zichinet , e Lanzichirtecca . Nel primo libro del- 
le Storie di Macch. pag. 18. si* legpe ss fu tol- 
to alla Casa di Francia F Imperio , e ridotto 
nella Magna , e chiaitioffi il primo imperatore Te- ‘ 
desco Ainolfo . Magna si dice la Germania nella 
Prefazione ai Canti Carnascialeschi fatta dal Lasca 
pag, XI. ove si legge in un Canto di Lanzi pag. 279* 
Benché noi Todesche ftart 
Tutte siam ben tali anate . * 

"Vedi pag. $9, 

(1) In Francese Gèneve * In Tedesco , Getf. 
In Lat. Geneva , detta ancora Genova , Gebenno e Gené 
'«ava. Celiar. Nor. Orb. Anc, T. J. pag. 35I. 

(fl)' lib. 1. B. Gali. C^f>. 6 , 

M 


Digitized by Google 



109 

jnì nefando dal Lago di Ginevra , dove mette net 
Rodano , per fino al Monte furasso ( Giura) , 
parte i confini degli Elvezj , da quelli de' 
Borgognoni , di lunghezza di miglia diciannove , 
e di altezza di tedici piedi > con un fosso lungo 
il muro . La disfatta totale degli Elvezj assog- 
gettò all’ Impero Romano quello Paese , ed » 
Romani accrebbero le fortificazioni di Gine* 
Vra (i), e , ftabiiitavi una Colonia, il tenimen- 
to di Ginevra, e per la bontà del Territorio, 
e per la facilità della navigazione per il Lago 
e per il Rodano, divenne molto florido (a)i 
Alla Città di Ginevra fjj data la Sovranità sul 
J*ago (3) secondo alcuni dall' Imperatore Au- 

•*' -•> . - ..... , gli— 


(1) Gregorio Leti nella fua fi istori a Ginet 
yrina da Esso scrìtta dopo 24, anni consecutivi di 
sua stanza in Ginevra , dice che veniva essa chia- 
mata la chiave della Svizzera rispetto al suo sito , 
e per essere f unica fortezza nei Confini di quefia , 
dalla parte di Francia , e della Savoia, che chiu- 
de , così conforme potrebbe aprire la porta a' nemi- 
ci de' Svizzeri pag. 13. 

(2) Hifl.dé Geneve deSpon.Leti. T.i. p.15, 

(3) Questo Lago fù «Jetio Lemana dal Rè Le- 
fnano che secondo alcuni gettò le fondamenta della 
Città di Ginevra in un M"nticello pieno di Ginepri; 
ebbe per Figli Seguano , Allobro , ed Helveto , e 
morì 1130. antji prima della nascita' di CriAo . Le- 
tti. Tom. li pag. 20. 183.' Si nominano ì Contadini 
del Paese che chiamano Àleniano , cioè 30. miglia 
in circa all’ intorno di Berna 5 da Letq Tom^.pag. 14. 
V«4. pag. 09. e 107. ‘ 

«v,‘. ■« i Jt>» \U.‘ * *■ - »> : i Ari IL u< ^ 
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gufio (0 ; secondo altri.» da Lucio Giulio* 
Brocco (2) in compenso della fedeltà da essa* 
conservata ai Romani , Nel secondo secoloi 
della Chiesa vi fu predicata la Religione Cria 
(liana (3) ed essendo Hata interamente abissa», 
ta queda Città ai tempi di M r Aureliano , queri 
fio Imperatore la fece fabbricare , le confermò, 
i privilegi >, e vi permesse ai Crirtiaqi T eser«j 
cizio della Loro Religione , ed il godimento* 
degli impieghi ; ed alla Città fu dato ancorai 
il nome di Aureiiana (4) . Stabilito il Cri- 
fìianesimo nella Città di Ginevra» divenne es^ 
(a Sede Vescovile (5) , suifraganea di Viem 

fi- ,■* tu li • ••■•••*.<« v,’ P a . > 

‘ ■ ■ ' ' " Il 1 T" 'T* ■ 

, («) -Ne la «umerazi ne fatta eseguite da Au- 

gurto, Ginevra aveva 44 00. anime in Città» e 
287000. peilgt Provincia* Leti. T. I. pag. 97. Vectì 
jii queltq' voi. pag.85. e 114. ' , 

(2) Leti. -Tom. 1. pag. 29. do. 95. 

(3) Al primo secolo della Chiesa si fissa f 
epcca dello fl.bilìuiento della Religione Crifiiana in 
Ginevra» in un erudito libro dedicato a Filippo IV, 
Rè di Sp gna intitolato . =3 Re lati ohe di Ginevra 
fi. Ila quale compendiosamente si ragiona della flato 
di qu'lìa Cittì particolarmente dell' anno 1 535 » che 
vi fu introdotto il Calvinismo 1 et mutato il Go- 
verno fino al giorno presente „ iJi Andrea Carfani^ 
Cavallaro Napolitano nato in Ginevra Vedi Leti 
Tom. 1. pag. ni. 

(4) Les Souver. du Mond. Toni. 4. pag. 44. 
Leti T. i- pag. 29. 141. 

(5) Leti Tom. 1. pag. 137. 309. e 182, ove 
riferisce che Ginevra fù chiamata figliuola prnnogcp 
piu della Fede dopo Roma nell’ Lutopa » 
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yta , Al princìpio del quinto Secolo !' Imperai 
tore Onorio (i) cedè Ginevra ai Borgognoni , 
i quali ne furono cacciati dai Re Franchi» 
Carlo Magno sul fine dell" ottavo secolo , quan- 
do andò a combattere i Rè de’Longobardi , e li* 
berare il Papa , fissò il Quartier Generale del- 
la sua Armata in Ginevra , che era allora in 
dominio dei Francesi , ed uni allo Impero 
Germanico quella Città ( 2 ) $ e lo Stemma del- 
la Città di Ginevra conserva ancoia la memo* 
ria della unione del Sacerdozio con* 1' Impero 
ff quella epoca » contenendo in un? metà P 
Aquila Imperiale , e nell’ altra metà *rta Chia- 
ve rappresentante il potere della Chiesa con il 
fiiotto poji ttntbrts lux ( 3 ). Sotto' i Successori d) 
Carlo Magri » 1 GinéVra fi compresa nel Regno 
di Arles , e poi pel' nuoyo Regno di Borgo- 
gna . Dppo F eltiozione (fi quella-’ Monarchia 
3i cosi poca durata , le proVincìe , delle qua- 
li era stata compost») furono riunite all’Im- 
pero Germanico . Ma l’ autorità degli Impera* 
fori , precaria in Alemagna , era diventata qua» 
»V« ì r. T r *•« o r-t 5 >4\.J 



(j) Leti. Tom. 1 , pag. i 83 . 

(2) Leti Tom. I. pag. 294. 

(3) Leti. Tom. 1. pag. 314. 3I7.» Tom. 9. 
fag- 247. 

Ciavem Aquilamque gerir, duplex insigne Geneva, 
Illud Papatus, hoc habet Imperli. 

•a Hoc insigne toum quo jore Geneva tenebis. 

Si tepstat Clave» Roma , Rodolphps avero 



si nulla nelle Provincie di frontiera £i) . I 
Grandi Vassalli si erano resi indipendenti . La 
necessitai aveva obbligato le Citta a difendersi 
unendosi fra doro , ed a governarsi da lord 
Stesse : ed i Capi dello Impero , troppo deboli 
per mantenere la loro propria autorità , prò- 
leggevano le Confederazioni dei Coturni , ed 
aumentavano la loro libertà , , per opporre un 
argine alla potenza abusiva dei Baroni . La 
Religione Crilfiana insinuava il rispetto ai Sa* 
cerdotj , ai.Parochi, ed ai Vespovj , i quali» 
conjé abbiamo già accennato (2) -, erano con*? 
Siderati cpme Padri del popolo; e quindi ebber 
jro origine le donazioni , ed i privilegj a favola 
delle Chiese, e delle Abbazie; ed i Vescoyi di 
Ginevra ebbero i titoli di Principi, e di Sovrani 
dejla Città di Ginevra, e di un Territorio molto 
esteso nei spoì Qoverni ; ma senza che restasi 
sero aboliti i Ponti dei Ginevrini , i quali nel- 
la lofo istituzione non erano altro che sempli- 
ci Officiali degli Imperatori , ma poi aspirarOf 
■no allo esercizio,, esclusivo della giustizia nefijl 
Città , ed in tutto il Paese del circondario ad 
rssi assegnato (3),. 

% Ti 


* "’v l ■ '■ * -.V ■ 1 - • « ' 

(0 Chorier I fioria del Delfinato . Leti Tony 

r l* 39°- 393* 

( 2 ) pag. 7d. 98.. r 1 

C3) Peti i de Pootecaai , Genevensie libri p-Pi» 
Leti T. 1. pag, 300» 358. 340. 


Il Popolo profittava dei contrasti dello 
. indicate due Potestà, per assodare, ò esten- 
dere le sue usanze, ò i suoi privilegi (t) ,• ma 
refìarooo sconcertate le misure e delle due 
Potestà , e del' Popolo dai vicini Conti di Sa- 
voja (2) , i quali divenuti potenti con la riu- 
nione in loro accaduta di piu feudi , qcqui- 
flarono con ij possedimento del territorio Gine- 
vrino tutte le ragioni degli antichi Conti alla 
Sovranità di quella Città di frontiera , e flori- 
da (3). Prima di inoltrarsi nelk storia , è op- 
portuno P avvertire sotto qual forma si tro- 
vasse stabilita nella Città di Ginevra P ammi- 
nistrazione pubblica verso jl principio del} 1 
undecimo secolo . • 

Il Vescovo , nella qualità di Principe 
temporale poteva fare alleanze di suo partico- 
lare interesse . Egli aveva il diritto di impor- 
re alcune tasse nella Città, di -battere mone-? 
ta , e di far punire i Ladri ; e gli appartene- 
vano i passi , jl corso del Rodano , la gabella 
5u i vini , i mercati , e la loro polizia , i lau- 
demj delle vendite delie Case, i pascoli pub- 
blici , e la confisca dei beni dei rei e per pivi 
St.Civ. y di 


CO Leti T. 1. pag. 409. e seg. ove si ripor- 
ta il Trattato tra il Vescovo , il Cqnte , e la Città 
del 1089., e pa£ 442. 460. 522. 

(2X Leti T» 1, pag. 73. 79. 

(3) G-nevenfis Senatus populique Rerum p-« 
{lanini .Hiftoriae et 4nnaU$ 1679. 



di due secoli il diritto della pesca dall' uno 
all’ altro Capo del Lago di Ginevra (i), Olue 
il Consiglio Vescovile , che decideva negli af- 
fari , che interessavano la religione , a la po- 
lizia Ecclesiastica; il Vescovo aveva due Tri- 
bunali per gli affari Civili, dai quali poteva 
esservi l'appello .all'Arcivescovo di Vienna , 
Poteva pure il Vescovo in alcuni casi fare 
grazia , ò mitigare la sentenza ; ma alcuni 
fotti danno motivo di credere che tm reo con- 
vinto non potesse essere affoluto senza il con- 
senso del Popolo . Le affemblee dei Comuni 
erano divenute di un uso molto generale , sot- 
so il solo titolo di supplire, per mezzo della 
volontà della generalità, alla mancanza della 
potenza tutelare smembrata , ò annientata in 
quasi tutti gli Stati , In alcuni Paesi , Cit- 
tà , l'abito, ed una serie di circofìanze die- 
serò s'u qualunque oggetto di pubblico interes- 
se l'autorità, e l'influenza di quelle affem- 
blee. Ardirono pure di esercitare il diritto di 
legislazione , e la Sovranità : in altri luoghi * 
per diverse circolianze, doverono limitarsi ad 
oggetti di semplice polizia , Già , prima dell 
epoca, della quale ora si tratta, elìfteva t in 
Ginevra il Consiglio generale , il quale era 
compolìo di tutti i Capi di famiglia Cittadini, 
ò Abitanti ( giacché allora questa distinzione 

non * 



(i) Leti T, i, pag. <5l» 
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iy' n si osservava tanto come nei tempi poste* 
fiori ) , e potei a essere adunato ò dal Vesco- 
vo , ò dai Sindaci . Nei primi tempi della 
Chiesa di Ginevra , il popolo di concerto con 
il Clero netninava i suoi Vescovi ( stabiliva i 
Sindaci , ed il Tesoriere , regolava da se stes- 
so le i pi posizioni , e formava alleanze . Senza 
il condenso del popolo , i Vescovi non potè* 
vano decidere di alcuno affare importante per 
la Comunità j ed Essi alla loro entrata nella 
Città giuravano , nelle mani dei Sindaci , di 
conservare , e proteggere le franchigie della 
Città. Ai Borghesi era affidala la guardia della' 
Città, ma le Chiavi delle porte (lavano in der 
posilo presso i sindaci. Dal tramontar del So* 
le , fino alla sua levata , reflava sospeso qua? 
lunque esercizio di giurisdizione degli Officia* 
li del Vescovo . Questi pfficiali nel termi- 
ne di ventiquattro ore dovevano consegna- 
re ai Sindaci qualunque malfattore da elfi ar* 
reflato j ed i Sindaci assiditi da un numero 
indeterminato di Consiglieri di loro scelta , 
erano giudici criminali senza appello , Per la 
esecuzione della sentenza , i Sindaci rimette- 
vano il reo ad uno dei Magi flrati del Vescovo, 
Le pene leggiere si eseguivano jn Città , ma 
per le pene. capitali il reo era consegnato al 
Cartellano di Gaillard Officiale del Conte dei 
Ginevrini. Nei disordioi notturni i Sindaci po- 
tevano far carcerare . La polizia del prezzo 
pelle derrate era ispezione di essi , e del Ve* 
•* « a ■ ?eo . 
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Scovo : 1» cuflodia delle munizioni , e degK 
'Archivj apparteneva ai soli Sindaci , i quali 
davano al Vescovo la sua parte delle rendite 
della Comunità , e provvedevano alle spese 
pubbliche , e specialmente al mantenimento 
delle fortificazioni . 

L’ Imperatore era , a quella epoca , per di-, 
ritto, il Sovrano di Ginevra; ma in effetto la 
Sovranità si esercitava in qualche parte dal Ve- 
scovo , ed in qualche parte dal Pubblico . Non 
mancano ancora adesso in Germania , e nella 
Svizzera , simili esempj di aflociazioni mille , 
e tanto bizzarre in apparenza di usi monar* 
chici con forme repubblicane ; di diritti d’ in- 
dipendenza con titoli di serviti , Durante il 
lungo tempo della Anarchia feudale tutti i di-, 
ritti immaginabili*erano divenuti , per cosi di- 
re , effetti commerciabili, e trasmissibili. I 
tVescovi , i Baroni , i Comuni ne acquilìava- 
no , ò ne davano j e tanto più facilmente * 
perchè in quei tempi di confusione , e di sor-, 
presa , e presso uomini poco istruiti , il solo 
bisogno dettava le regole , e le leggi : e quin- 
di le coflituzioni di quei governi municipali , 
ed i limiti dei diversi diritti non erano nè 
uniformi , nè collanti . Senza dunque occuparci 
a fare esami su tali coflituzioni, vediamo co- 
me i Ginevrini contrastarono per il corso di 
due Secoli con i Principi di Savoja (i) « 

• 

(0 Hifioire de la Ville) et de l’Etat de Ge? 
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I Conti di Maurienne , Vassalli (i) degli 
«Itimi Rè di Borgogna , dopo avere esteso il 
loro dominio sopra alcune vicine Provincie ne 
avevano Ritenuto l’ inveftitura dall* Imperatore 
Enrico II. con fi titolo di Conti di Savoja (2). 
Pietro Conte di Savoja fu in guerra con Ami- 
deo Conte di Ginevra , ma conchinsero poi un 
Trattato di pace nel ia 66. (3) . Venneso poi 
ad altre guerre i due Conti nel 1087. (4), on- 
de passò Ginevra in dominio del Conte di Sa-, 
voja , e poi sofferse più vicende . 

Amadeo V. Conte di Savoja obbligò il 
Vescovo di Ginevra a cedergli una delle Ma- 
giftrature che gli appartenevano , secondato io 
quello primo passo dai Cittadini gelosi dell* 
autorità del Loro Vescovo •: ed essendo sta- 
to fatto Vicario deir Impero nel 13 13. (5} 

• H 3 si ^ 


neve , depuis le* premier* siecles de la fondation de 
la Ville jusqu’ a present , par Jacob Spon 2. voi. io 
12. Lyon id?o. 

(1) Differenza ci è fri i Vaffalli de* secoli an-' 
tich? , e quei de’ pofteriori . Da alcuni Secoli in qui 
orano i coftituito V mallo , se non a titolo , e per 
cagione di qualche Feudo a luì conceduto ; ma anti- 
camente per esser tale altro non si ricercava fe non 
PetTere ammeffo al servizio del Re , Duca , Conte 
cc. Muratori sopra V Antich.lt al. Tom, I. Dit.lt . 

(2) Leti T om. I. pag. 42. 46. 

(3) Leti Tom. 2. pag. 63. 

(4) 1. c. pag. 82. 108. 

(5) Souver. du Mond. Tom. 4. pag. 91.' 



• i»8 

si valse degli acquiflati titoli dì giurisdizio- 
ne sopra Ginevra per eludere il privilegio di 
. quella Cittk di essere esente dalla soggezl? 
zione del Vicario Imperiale » Alfiadòo Vili» 
nel 1461* compri da Umberto Signóre di 
Villars la Contea di Ginevra (1) ; ed allori 
'il Vescovo > ed il pòpolo di Ginevra sì riu- 
nirono per fare àrgine alle premure di do- 
’ minare interamente Ginevra già efterrtate da 
quello Conte di Savója , il qilrle , dopo aver 
dati nlolti segrìi di valore Militare y per i 
quali fu dìir Imperatore Sigismondo dichia- 
rato Duca di SaVoja , andò a ritirarsi in un 
Moqaftero che Égli (lesso aveva fitto fabbrica- 
re i e poi dal Concilio di Basilea fu eletto Pa- 
'pa sotto il nome di Felice V», la tjual digni- 
tà Egli rinunziò poi nel Concilio di Losanna, 
contentandosi di redare Cardinale , é Legato 
perpetuo del Papi in tinte le Terre di Savo- 
ia , Monferrato, Liortese , Paese degli Svizzeri, 
ed Alsazia (2)* Nel 1441» dallo stesso Felice V. 
fù data la sanzione ad un Codice, quantunque 
molto informe, d’ Istituzioni politiche , e di 
Leggi Civili e triminali per Ginevra , che 
aveva fitto formare il Vescovo Ademar Fabio 

4 


(1) Leti T. t. p’g. < 117 . ■■ 

(2) Hifto,r j des P o s à la Hiye I739* 
Tom. 4. pag. 159* Nuovo D.zionaxio Idoneo Napoli 
1791» Art» Amadeo VIU» » 
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nel 1385. Per. timore , che , essendo piccolo il 
numero dei Magi (Irati , i Principi, o con pro- 
messe , o con minaccie ottenessero da essi co- 
se dannose a Ginevra , il Consiglio Generale 
nel 1457- fissò il numero dei Consiglieri che 
dovevano amminiftrare i pubblici interessi sot- 
to la presidenza dei Sindaci . La Casa di Sa4 
voja , non ostante le indicate cautele dei Gi- 
nevrini , riesci a ftabilirsi un partito in Gine- 
vra , specialmente per mezzo di alcuni abitan- 
ti di quella Città , i quali possedevano beni ver- 
so la Savoja , ed ottenne p u re Vescovi del suo 
partito . Ma il Ginevrino Berthelier che aveva 
acquistato il diritto di Borghesia in Friburgo 
degli Svizzeri per procurarvi protettori alla, 
sua Patria già disposta a confederarsi con gli ( 
Svizzeri (1)1 persuase i Capi della Repubblica 
di Friburgo a fare con Ginevra una Alleanza 
che fu conchiusa al principio del decimo se- 
sto secolo . Il Duca di Savoja Carlo IH. pre- 
tese dì annullare questa alleanza senza però 
riescirvi , non ostante che tenesse per molto 
tempo inquietata Ginevra , nella quale contesa 
perse la vita Berthelier . Berna , e Friburgo 
formarono nuovo Trattato di Comborghesia 
con Ginevra , che compensò 1 ’ alleanza ali% ( 
quale avevano dovuto rinunziare i Ginevrini 

H 4 as " 


(0 Leti T. o. pag. 251. 391. 
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assaliti nella propria Citta dai Savojardi . Qr.e» 
Sto Trattato fissò 1* epoca della vera esistenza 
della Repubblica di Ginevra , ma non bastò a 
stabilirne la quiete . I Ginevrini del partito 
del Duca , esiliati dalla Patria , si unirono con 
alcuni Gentiluomini Savojardi , formando una 
Lega sotto il nome della confratellanza del 
Cucchiaio ( con fruir le de la cueillere ) (i) e quin- 
di ebbero principio le ostilità fra la Savoja y 
"e la Repubblica di Ginevra , le quali furono 
di lunga durata. I Cantoni di Berna (a), e,' 
di Friburgo diedero i pattuiti soccorsi a Gine- 
vra ; e il Duca promesse di accettare quel! e 
condizioni che sarebbero state fissate dai dieci 
Cantoni neutrali . Queste furono che il Duca 
si aggiudicasse una delle M .gistrature che 
prima appartenevano al Vescovo : che fosse 
corroborata 1* alleanza di Ginevra con Berna , 
Te Friburgo,* e che il Duca pagasse ventunmila 
scudi per le spese della guerra . Non èssen- 
do stato adempito tale pagamento riesci inu- 
tile per la quiete pubblica questo Atto , non 
ostante che non si mancasse di farne uso per 
disprezzare il Vescovo . La pretesa riforma di 
Religione introdotta da Zuinglip incominciò 
•d avere fautori in Ginevra , e non ostante la 

dis- - 

*' • * « ' • ■» ’ *■* ■ “ ' 1 ut 

(f) i Leti T. g. pag. loo. 

(.) Code de /’ Human, Art. G>neve , e J. /. 
Hat.. Lem. « M. if Alemb. pag. i8a. 
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dissuasione di Friburgo , il Consiglio Generale 
di Ginevra 1 ’ adottò nel 1534* e P er tale Atto 
Friburgo rinunziò alla sua alleanza con Gi- 
nevra . Divenuta il teatro del Calvinismo , que- 
sta Città volle avere per suo Legislatore Cal- 
vino, che poco prima ne era stato bandito eon 
il suo compagno Farello perchè in liberi Ci - 
vitate fy ranni esse voluerunt (1). Questo Le- 
gislatore della libertà (2) Ginevrina sostenne. 

col 



(1) Calvin* Epttb tVd Tarell* •* 

(2) Scrisse acconciamente l’antico autore de 

Dia 000 de (Jratoribus . S ed,pst iflaeloquentia , aiti- 
mela licerti* , quarti Jìultt ìibertatem vocabant , Co- 
mes seditionum , effrenati pòpuli incitarne ntum , fine 
cbsequro , [ire servitute , contumax , temeraria , arp 
Tooans , quic in bene conflitutis Cìvit atibus non ori- 
tur.-. No/fra quoque Civitas , donec ermvit , donec 
4e parti bus et dissensi onibus et discordtis conte- 
cjt , donec nulla fuìt ni foro pax , nulla in senati 
concordia , nulla 4* judiciis moderano , jupe- 

riorum reteréntia , nullus magijìratuum mod us y 
tulit fine dubio violentiorem eloquentìam , Jicuti in- 
do mitus a°er habet quasdam herbas laetiores : sed 
nec tanti reipubblr <e Gracchorum e'oquentia fuit , 
ut pateretur et leges : nec ionie formarti eloquentirt 
Cicero tali exitu pensavit, „ 

Vedi L'esempio della Francia avviso e specchio 
alt Inghilterra di Arturo Yowig Seul. Membro 
della Jec. R- Traduzione esatta dulC idioma In-, 
glese con note. In Italia 1794. con permissione 
P ..g. XXI'. ' . . r 
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Col fatto , e con un Trattalo pubblicato dopo 
la morte di Servet.* che bisognava condannare 
alle fiamme quei che non si conformavano al- 
la di lui credenza (r) ; contegno meritevole 
del più esecrando abominio, specialmente qua- 
lora si confronti con i sistemi del Santo Ve- 
scovo di Ginevra Francesco di Sales , c!ve con 
la dolcezza richiamò alla Religione ^Cattolica 
'tanti Calvinisti (a) . Ridotta Ginevra il ri— • 
fugio dei Protesami perseguitati , cioè delle 
persone le .quali deviate dai retto sentiero del- 
la Religione Cattolica non volevano osservare 
alcuna disciplina ; venne aumentarsi molto 
la di lei popolazioni' Qjfr r e siccome la natu- 
rale situazione di e»^a somministra i mezzi di 
occuparsi nelle arti , A e nel commercio , Cresciu- 
ti gli abitanti si rese più florida; quella Città f 
al quale aumento di prosperità concorsero an- 
cora le circostanze di essersi nel 1536. accre- 
sciuto il suo territorio con i beni tolti al Du- 
ea di Savoja , in seguitò delle vittorie ri- 
portate sopra di esso dai Bernesi , dai Fribur- 

V ^..- • ■ -VÌ ..' V. .. . ‘ ,« he “ 

(1) Nuovo Drzior. IStor, Napoli Art. Cal- 
vino 

(2) Nuovo Dizion. ISlor. Napoli. Art. Fra»- 
fesco di Sales ( San ). 

(3) La morale di quella popolazione è post» 
in aspetto poco favorevole dal Leti nel libro VI. 
della Parte IV.' della fua Hi floria' Ginevrina . J. J. 
R. T, 3. pag. 190. 
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fchesi > e dàì Vallesani « L 1 indicato aumento 
di popolazione fatto con 1" affluenza di emigra- 
ti da altri paesi per motivo di Religione non 
poti fare a meno di tener sempre vivo il fo- 
mite della discordia (i) , e della rivoluzione in 
Ginevra» la quale npn potè mai ottenere di 
essere associata alla Confederazione generale 
dei Cantoni Svizzeri ; e solamente nel 1558. 
'fu rinnovato il Trattato di Comborghesia fra 
Essa , e Berna , al quale si aggiunse Solura 
hel 1579 n essendosi allora uniti con la Fran- 
cia quei due Cantoni in proteggere Gine- 
vra (a); e nel 1584. fu stretta una perpetua 
•alleanza frk Zurigo , Berna, e Ginevra (3). 

* Fattasi dal Duca di Savoia la pace con la 
Repùbblica di Ginevra nell* anno 1603. cefsa- 
*ono per quella Repubblica i pericoli eflerni 
ina vi si mahifèftarono interne agitazioni : ed 
il Governò di Ginevra fu fpeffo occupato a 

sco- 


1 :vt 


»• r , . , 

(1) Come la irreligione promuova la discordia 
può vedersi nel libro intitolato Dissertazioni ed Opu * 
j coli Ji utero ò vario argoménto^ sì pubblicali co* 
th: inediti del P. V ine. Gregorio Lavazzoli Napoli 
Ì 7 >j\ presso Porcelli. j 1 

( j) Il Trattato Ji Soleureìrail Rè di Frati ; 
eia , i Cantoni > e Ginevra è riportato dal Leti T, 
4. pag- 38* » 

(3) Leti Tom, 3» pag. &31. Tom. 4 >pag.l 97 « 
t scg. Code de C tiumanitè ArU QeneVt . . , ;j 
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scoprire, ed a punire complotti (i) . Quelle 
frequenti sollevazioni non formano il maggio- 
re elogio della forma di governo dettata da 
■Calvino (c) . In uno Stato popolare comprefo 
quasi intieramente nel recinto di una Città tut- 
ti i fatti di pubblico intereffe sono sotto gli 
Occhi dei Cittadini ; eglino sono lusingati del- 
la idea , che il titolo di Democratico , cioè po- 
polare , dia loro un invito ad invigilare full’ 
amminiflrazione pubblica . Siccome le spese 
del'Croverno rendono neceffarie le imposizioni, 
per mancanza di altri mezzi per fupplirvi , 
r interesse concorre con gli altri motivi di 
una gelosa vigilanza full* impiego del denaro 
pubblico . In Ginevra il potere legislativo , e 
la elezione dei primi Magi Arati , per il Co- 
dice Calviniano appartengono all’ Aflemblea 

ge- 

f ^ , 

(i) Vera narratio miraculafSte liberationir Ge- 
nevte . ióoa. in 8. 

(a) Nei grandi Stati , e net mediocri quando 
non vi è Un gran potere , innanzi al quali pieghino 
il ginocchio tutti i poteri che sono in attiviti , la 
felicità , e la tranquillità non possono mai essere 
Jìabiliti. I Pisiftiati , i Megaeli, i Marii, i Siili,! 
Cesari, i Cronrwel sorgono prefìo o tardi , e per 
Una concatenazione del deflino del genere umano , V 
autorità negata ad un foto Viene usurpata da mo Iti, 
e quindi dal più furbo . Conte d’Ayala deila Lib. e 
dèlia Eg. con rifleflfioni su di alcuni nuovi Dogmi 
Politici 1793. pag. 332. - . 
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generale della 

LteVfegc'nte ordinaria delle preoccupar»- 
^intelletto , ciré volgarmente s.d»onop e. 
-indizi dello fpirito umano , e la loro lo » 
nondeve redate forpreao che aotrounaral fot- 
ma di Governo non di rado s ' trovl ” . , 

-idrati perfone , che non soffrono d, vedere H 
Lo autori.!, lega» , e fogge.» ad «ffere f^l. 
fo contradetta; e che fra 

comparifcano .pino «en . ’ £ 

di (podi a «mere per l d ..... P f 
quando manca loro 1 occasione , 

e qualche volta fedo,,, o da una ^ 

della subordinazione , o da un ze 

10 ner la libertà ; e ciò tanto meno iara da 

fiupirri in Ginevra , che dal 

vino fu ridotta asilo di quelle perfo 4 

11 obbligatesi un tempo a vivere » ri(tre “ a 

comunità , non feppero pm offe.vare que do, 
veri che si erano eglino fteflì prescritti, ecal 
pe fìarono i p|ti religiofi , che avevano giu- 

* * Fintanto che era minacciata dalle g^rre 

la libertà pubblica , i Magiftrati , meno gelo- 
si di una autorità che esigeva un P enó£ò e *“ 
Cirio, non erano fall accula,, d. avere 1 » 
birione di ampliarla i .1 so flc E „o. 

reciproca confidenza era flato , , 

J Cittadini allora lodavano la prudente > . 

,clo dei loro Capi . Fatta la *** »» * *'• 
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voja (i) , si principiò ad efaminu.e 1* ammjnt» 
frazione interna , e si osservò che ì Consigli 
aveano prefe varie rifoluzioni , che non era* 
no di loro facoltà * fenza proporle all* Assem- 
blea generale . I Consigli Apponevano che la 
riconoicenza del popolo ne averte dato loro il . 
titolo ; e che il silenzio della nazione formas- 
se una prescrizione a loro favore . E’ super- 
fluo l’ occuparsi qui dei graviffiini dilturbi da 
tali contraili derivati ,• ma solamente conviene 
indicarne i risultati contro la pace interna dello 
Stato . < • 

Nel corfo del decimo settimo Secolo es- 
sendofi (uscitati gravi fufurri , i Consigli si cre- 
derono in dovere di frenarli condannando qual- 
che volta con rigore quelli che li promoveva- 
no . Quella severità accrebbe il numero dei 
malcontenti s e ne fomentò T unione ; tanto 
piu che la floridezza dell* induftria avendo ar- 
ricchito molti Borghesi aveva dato loro i mez- 
zi di foflenere un partito , Nel 1707. i mal- 
contenti pretefero che si ftabilifle una nuov% 
regola per limitare la prepotenza di alcune fa* 
miglie nei Consigli ; che si pubblicarti; una in» 
• tk- 


(1) Nel 21. Luglio 1603. fu conchiuso nel Ca- 
rtello di S. Giuliano il trattato di Face fra il Duca 
di Savojt e la Città di Ginevra , che si trova ri- 
portato dal Leti T» 3. pag. 468. * 
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fiera raccolta degli Editti j e che nel Consi* 
glio generale si adoprafle 13 ballottazione per 
maggiormente ailìc tirarsi della libertà dei voti . 
Eglino fecero acoUare i due primi punti e 
riitabilirono l'antica pratica , da molto tempo 
andata in dimenticanza , di adunare ogni an- 
no le borghesie per facilitare loro il deliberare 
su gl’ jnterefli della Repubblica . Molto tem- 

r ftose furono le Assemblee generali nelle qua* 
fu deciso di tali punti • Il partito malcon* 
tento si dava in balìa alfa mormorazione , I 
Consigli temevano sempre maggiori difordini , 
specialmente dalle Afsemjalee periodiche , e pro- 
fittando della occasione della vicinanza di al- 
cune Truppe ,di Berna , e di Zurigo , chiesero 
l'ajuto di trecento uomini al Cantone di Berna, 
e di cento al Cantone di Zurigo , e 1’ otten- 
nero . Durante la dimora di tali Truppe furo- 
no acculati i Capi che avevano guidato la bor- 
ghesìa , per avere proferito parole indiscrete , 
o sediziose ; ed alcuni di efli furono condan- 
nati a morte . Il popolo intimorito dalla villa 
di quelle esecuzioni sangui nofe nel 1712. in un 
Consiglio generale rivocò 1’ editto che ordina- 
va le Assemblee periodiche. 

Verso T anno 1730. un particolare fece 
ima critica dei lavori di fortificazione della 
Città incominciati verso il idtfo. , e quello 
Scritto eccitò grandi mormorazioni sulla spesa 
ecceflìva di quefto Piano, e sulle imposizioni, 
(h? per e fio si rendevano indispensabili , le 

qua- 
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quali i Consigli avevano continuato di loro 
autorità ad esigere , appoggiati ad uno Editto, 
del Consiglio Generale del 1570. che ne ave-* 
va data loro la facoltà senza fissarne il termi* 
re . Alcuni particolari interessi concorfero a 
riscaldare il popolo con l'abuso (1) della fa* 
cilità della ftampa , che si fece da quelli che si 
credevano offesi da qualche sentenza : e quan* 
to più il Governo infieriva contro quelli scrit-t 
ti , tanto più essi acquattavano credito nell' ani-t 

ino. 

— — * < : — : : — f — 

(r) Non deve pattarsi sotto silenzio itk quella 
luogo , che non tutti i Q nevrini abusarono doliti 
(lampa, ma anzi molti ne fecero ufo vantaggiofilR- 
mo alla Società Umana , come può rilevarli dall^ 
Storia Letteraria di Ginevra feruti dal Sig, Giovan- 
ni Seneiier e ftampata nel 1786. a Ginevra in tra 
Volumi in 8. Di altri Svizzeri celebri nella Lettera- 
tura , nelle Scienze e nelle Arti poffono averli no*, 
tizie dai libri indicati nelle Note a quefta Memoria j 
e specialmente di Zurigo nell’ Opera di Meìjìer, 
(lampara in Bafilea da Sc/nytighauser nel 1782. coti 
il titolo Ideine Reisen durch Ciniglie Schweìtzet. 
Cantone ec. Fra i Letterati di Zurigo è da lodarli 
fpecialmente in quefta occasione il sig.Weber ecceL 
lente artifta, il quale ha fatto uno utilissimo ritratta, 
della felicità domestica più frequente e più sicura 
nella mediocrità di fortuna, che nei più alti ranghi. 
Il suo libro fù stampato a Bafilea nel 1782. lottqt 
il titolo: Scenes domefliques et bou'geoises en forme, 
de lettres , & contri pour t inflrutiion et four ( q* 
musemtnt des ieunes artìsans • ' 
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fy'o dei malcontenti t Consigli -si lusinga ionP 
di calmare la borghesia rimettendo al Consi*» 
glio generale nel 173 4» la queltione delle im-f 
posizioni : e quella Afsemblea si confermò peri 
dieci anni. . »/ j > ♦>-:» 

Crescevano intanto ogni giorno i pre--« 
giudizj , e lo spirito di partito. : erano- recò* 
proche le accufe di fuperbia , e di ambizione,» 
di sedizione , e d’ insolenza. I discorsi impru- 
denti interpetrati per minaccie , ed i rappor-i 
ti addottati con troppa leggerezza aumentava-» 
no la diffidenza, e l’odio .. Le mifure che un» 
partito prendeva per propria sicurezza erano 
dall" altro caratterizzate come progetti di op- > 

f ressione . Alcuni Cittadini si accorsero che • 
cannoni di un Bacione vicino ai quartieri i 
abitati dal popolo. erano inchiodati , -e che sii 
era fatto fegfetamente qualche trasporto di ar-T 
mi, e di munizioni f e quelle disposizioni , » 
che erano a titolo di difefa in caso di mossa ; 
popolare , ai loro occhi comparvero indizii i 
sicuri di cospirazipne cpntro la libertà * onde » 
ne fecero lagnanza al Governo f chiesero che > 
ne fofle subito preso conto *4 si fecero con-’t 
segnare la guardia delle porte ;; e-, r poco do* T 
po , impazienti della lentezza delle ricerche « 
esigerorip la deposizione di sei Magiftrati fos *4 
petti ; circondarono in folla la cala della Cittàj 
e l. °| 3 ^ , g arono il Gran Consiglio a deporre 
gl indicati Tei Magiftrati , la cjuale deposizione 
fu in breve 'confermata dal Consiglio generile. 

1 l • i * I Non 



« 30 . 

Non ottante un apparente, riflabiljmento 
^tranquillità , nel; corso di quattro anni non fu^ 

r isibile cancellare dall' animo dei Ginevrini 
impressioni profende di timore , e di sde- 
gno: ed' intrighi o veri o apparenti , ed una 
sorda agitazione annunziavano ima nuova esplo- 
sione nel 1737. / quando finalmente T avviso 
di una prossima mossa popolare determinò un 
giorno i Magillrati ad ordinare, che, si aprisse 
Farsenale per distribuire armi ai laguro parti- 
tanti per mettere al coperto di qualunque in- 
sulto, la Casa della Cittì , ed i Quartieri, su- 
periori . N^ì tempo flesso presero le Armi 1 “ 
Compagnie Borghesi . Si venne alle mani, fra i 
due partiti , reftò ferito un Sindacò / q yi fu- 
rono morti da anjl?edue Je parti (i). Fipalmènté * 
i Magiftrati riescirono a far posare le Armi ; 
ma i Borghesi recarono padroni delle porte , e 
dei pofti inferiori ; e dei loro à’ntagonifti i pii» 
irritati , ed i più timidi abbandonarono con le. 
loro famiglie una Cittk ove i, loro nemici po- 
tevano dar legge . Ginevra era immersa ' nella 
éoflernszione , e tettava solo, speranzata nei 
fooj. alleati . Berna , e Zurigo yi mandarono. 
Deputati ; e con la mediazione del Rè dj Fran- 
cia , e dei due indicati Cantoni alleati fu fta- 
bilito un regolamento che dovesse fissare i po- 
teri 



. 0 ) Storia dell'anno 1737. Venezia pag> 248. 
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jeri dei due Consigli , <rd i diritti riservati aT 
Assemblea generale , prendendole per base le 
antiche cpftituzioni ; e quefto, regolamento fu 
approvato, dai due Consigli , ed accettato nel 
Consiglio Generale del di 7. Maggio 1738. con, 
effersi, fissato, che dpvesse, avere forza di Legger, 
e non vi si potesse; fare alcuna mutazione sèn- 
za il consenso, del Consiglio Generale legitti- 
mamente convocato dagli altri Consigli . 

Con quello, nuovo, regolamento fra le altre 
«ose. reltò. abolito V uso ai adunare, le Compa- 
gnie Borghesi divenuto piu frequente nei tem- 
pi delle ultime turbolenze , e fu pure soppres- 
so quello, di farle, rappresentare per mezzo di 
Deputati in numero 4 trentaquattro , autoriz- 
zato, dalla, necessità della negoziazione , quali 
psanze avevano dato, maggior animo, al partito, 
popolare, e pin estesa autorità ai suoi rego- 
latori : usanze , delle, quali era tanto. facilq , è 
si pericoloso 1’ aliuso , e che, avrebbero man- 
tenuta nel seno della repubblica una democra- 
zia sempre attiva . Ben pretto sotto ^titolo di 
sollazzo i Cittadini, iftituirono alcuni' Circoli 
( Cercles ) , cioè piccole Società eh? non poteva- 
no fare a meno d’influire a rendere più con- 
tinua la riflessione critica sopra le circolìanze • 
del Paese , tanto più che ancora le femmina 
avevano le. loro Società particolari . 

u La vicinanza delle Truppe Spagnuole che 
occupavano la Savoja richiamò ad oggetto di' 
maggior premura 1 ’ attenzione dei Ginevrini'/ 
- ' r ' la é vi 
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e ( vi Ju allora qualche calma nejl : iifterno di 
quella Repùbblica , là quale nell' anno >754»' 
fu lodata come la migliore possibile forma di 
governo da un suo Cittadino Giovanni' Giaco- 
mo ‘Rousseau, alla occasione, che egli dedicò 1 
ad Ess? un suo Distorso sopra T origine , ed i ? 
fondamenti della rtis gu glianza fra gli Uomini 1 ' 
in risposa al Questo propolto dall' A.cadernia 
dì Digione . Quale sia la origine della disegua* 
gliaoza fra gli tj omini , e se questa sia autoriz 
. zata delia legge naturale (i) V Lo dosso Rous- 
seau nel 175^. dimofirò 'molto interesse per 1 
la sua Patria in una sua Lettera diretta al Si- : 
gnor e D' Alembert autore dell* Articolò Genette 
del Volume VÌI. dell' Enciclopedia , nel quale 
aveva progettato di flabilire un Teatro di f om-i 
riiedra in Ginevra $ e ragionando su fi moti-* 1 
Vi per i quali credeva non doversi amine - tere> 
Teatri di Commedie in Ginevra , descrisse lai 
condotta dé'.Ginèvrini intieraniehti addetti all 1- 
induftria , alle arti, ed alle manifatture , dèi 
quali la maggior £arte J non ha ricchezze posi- 
tive , fila è in flato di godere dei comodi della 


«r, ai 


i l-' l 


'vita 


ì 


t 


'»* v >V 


(i) Nell*‘nnfio 1^70. in Napoli forerò fiuftpate 
It Riflessici so- tj P >n>gao*/rtaet f'glh Vomirti 
del S. F. Gnm i/ ù, utile qa.ni ii d;tti, Autor» 
con i più conv noenn. rjimcifi j- Jimostiò rh? I’. egua- 
glianza fra gli Uomini tanto nello flato naim ale che 

nello Rato civile è una chimera. 

> - -» «»«••■ * •< 

- - 9 dt 0 -*-' 
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vita procurandoseli con assiduo lavoro , con 1* 
economia e con 1* moderazione, e fece ' rimet- 
tere quanto utile fossa la condotta dei Gine- 
vrini di aborrire il lusso , e la' mollezza , é 
di tiare in una continua vigilanza per la Sua 
situazione in mèizzo a tre Potenze molto for- 
ti , ciascuna delle quali ne bramerebbe Y acqui- 
lo , al tempo flesso che ha interesse che Gi- 
nevra non s a in potere di una sua rivale , 
Ma quello Messo Scrittore, avendo dovuto fug- 
gire da F rigi perche quel Parlamento con suo’ 
Decreto dei y. Giugno 1762. aveva condanna- 
to il di Lui libro intitolato F Emilio ò della 
Educazione , e;d aveva ordinato la di Lui car- 
cerazione $ e non avendo potuto trovare asilo 
nella sua Patria , la quale condannò ad essere 
pubblicamente bruciati alcuni suoi scritti j lo 
flesso Gio: Giacomo Rousseau non fu più il pa- 
negirica della Coltiluzione del Governo di Gi- 
nevra , e nelle sue Lettere scritte dalla Moni 
tagna rilevò molti difetti di quella Coliituzio- 
«e (1) , e terminò cori dire in una notai 

I 3 V ' 1 che 

» i 

■w; ■ ■■ 1 ■ » . " P’ t. i V ' ■ 

(i)i Queste Lettere fomentarono le turbolenze 
di Ginevra . .Ved. Relazione dtgli ultimi giorni di 
Gio: Giacomo Rousseau , e circostanze della sua 
morte del Signore le Bega», de Fresie Dottore in 
Medicina della facoltà di Parigi , e Censore Reale 
tolP aggiunta 'di ! alcuni a feditoti per servire di se- 
guito alla fua\ Vitate. Londra *780. a spesa delia' 
Società Stecchi» e del Vivo pag. 7I, 



fcb‘e VtVpiù v c r & liberta nelle Monarchie. * 
ehe in Repubbliche cimili a quella di Gine* 
vra (i) • 11 contegno tenuto dalla Repubblica 
di Ginevra coti Roufleàu non fu di comune 
consenso , ed in tale occasione si formarono 
due partiti 1 * tino detto dei negativi > e 1 * altro 
dei r 'appfesentantì ; si stampb molto da un par- 
tito , e diti' altro ? e le cose Si ridussero a tal 
segno chfe nel i^S-" gaggio* numero dei 
Cittadini riuscì a rigettare tutti i Candidati prò* 
posti per le càriche di Sindaci > e non si pote- 
rono fare elezioni , non ostante che la Costitu- 
zione esiga una nuova eledóne in ciascuh an- 
ro . I Magistrati reclamadòno là garanzia del- 
le ite Potenze alleate , la Fraticia , Berna , t 
Zurigo , le quàìi spedirono i lóro Plertipoten* 

aiarj a Ginevra v » 

Un progettò di mediazione presentato nel 
Consiglio generale il db 15. Dicembre 17^ 
fiè rigettato dal popolo con grande pluralità 
di Voti (2) s I Piertipòtenziaij furono richiama* 
ti dai loro Costituenti : e là Corte di Frància , 
piccata della ostinazione dei Cittadini Ràppre* 
sentami , fece inoltrare alcune Truppe per for* 
mare un Cordone alla Frontiera » ® proibì il 

Com- 

~ ' 1 11 11 1 " ' " ' * * 

* {1 ) ExtraoYdinariuto aempir impttium popir- 

ìare affi* ventoium eft % Cictro Philipfca . 1 *• 7 * 
... (a) Stòria deir anno Ì766. Venezia pag.!3c. • 

a&à. Storia dettino* 176^ Venezia pag. ój. t 4 )j k 

f •» 



Commercio in trancia ai Ginevrini del parti» 
io Popolare ; e fu stabilito che dovesse munir- 
si di passaporti chiunque volesse avere comu* 
nicazione frà la Francia , e, la Svizzera. I. 
Plenipotenziari , riuniti a Solura , dopo avere 
dichiarato che i Magi firati di Ginevra 'erano 
sotto la protezione particolare delle Potenze 
garanti , fecero alcune determinazioni sopra i 
'più essenziali oggetti delle controversie fra | 
Consigli , e la Borghesia { ma quelle non eb- 
bero effetto , ed i Cittadini si resero sempre 
più o fi; ha ti . Finalmente nel Consiglio Gene- 
rale del di li. Marzo 17 óS. riesci, senza al- 
cuna mediazióne straniera , concludere un ac- 
comodamento di soddisfazione del popolo , che 
rendeva i Magistrati più dipendenti da esso; 
Nel corso delle indicate discordie ciascuno dei 
due partiti aveva procurato di guadagnare t 
‘animo de^li artisti facesti e ri naturalizzati ih 
Ginevra lusingandoli dirar loro godere gli stes- 
si vantaggi dei Cittadini nell' esercizio delle 
respettive loro Arti , purché essi non sposas- 
sero il partito contrario ; ma nello feditto di 
Conciliazione non fu adempito a tale promes- 
sa * onde questi arasti irritati incotnihciaronÓ 
a mormorare , é giunsero ad insultare i M agi- 
strati : si venite alr armi nei t»,. Febbraio Ì77O*' 
ed alcuni ibitanti restarono morti ; 4 capi di 
partito furono esiliati ; 't mólti spontaneamen» 
te si allontanarono da Cintvra per stabilirai i 
P risei x piccolo Villaggio del paese di Gek qj* 



V 


; ^éf 

*tuatò sulla sponda del Lago alla distanza di 
'una lega da Ginevra , ove fino dall’ anno 
">7^7. nel primo disgusto del Ministero di ■ 
Trinca sulla condotta dei Rappresentanti Gi- 
nevrini era stato formato il progetto di cir- 
condar? di mura questo Villàggio , di ftabilir- 
vi un Porto, manifatture , ed un deposito di 
•passaggio dalla Francia nella Svizzera ; stabi 4 
limento vistò * di mal’ occhio da Berna , e dà 
^Ginevra , ed il quale non hb poi avuto effetto, 
ÌNel Trattato’ fra il Rè di Francia , e la Re- 
pubblica dei Svizzeri firmato nel ^77. in rin-r 
uovazione ’delP alleanza generale 'del Rè cori là 
Università de! Corpo Elvetico del 1715. cbd 


era spirato nel 17 75. non #tf compresa Gine- 
vra , che neppure aveva luogo nella prima al- 
lpanzi (1) . Nel Regolamento del 173 8 . (q) 
era stato ordinato che si facesse ufi Codice per 
la Repubblica di Ginevra rièl quale si raccoglies-' 
sero' le leggi adittate a quel' Paése in modo 
che si prevenissero i tìubbj delle interp?trazio- 
iii che davano còsi spesso fuogo v a controver- 
sie , e fazipni (3)» ma a lh‘ istestfv epoca nella 
quale r Imperatrice Caterina riesci in pochi 
* ryt ' * -"■■■■ ‘ ■: ■••an- 1 


-, .? ’’ 1 -■ . j" ! ... ' . f 


(1) éturla deirAririo' 1^77. Veriezia pag. 109. ‘ 
*' • (2) p*p. 13 r. ■ ' •’ «<*••*.* «« 

* { (3) Efienim lex fiiliil; aliud , nisi rectj, & a 
«àtrfHie «leotrui» trAa ratio , irop^rain honefta 0* 
KSfcs^jcontraria Cicer . Pt^iip^. il. 2?» 
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anni ad eseguire in parte il Suo prbgetto di 
un Codice per il castissimo Impero delle Rus- 
sie (0 » la Repubblica di Ginevra di cosi 
stretti confini nel termine di trentotto anni 
non potè ottenerlo, e determinatasi essa ? net 
1775. con maggiore impegno a procurarlo , l 
Consigli fecero escludere i semplici Cittadini: 
dal Comitato incaricato di compilare le Leg- 
gi . Il Rè di Francia nel 1779- P rese con " 
to della condotta dei Ginevrini sii tale propo- 
sito (2) dandone particolare incarico al _ Resi- 
dente francese in Ginevra, e fece sentire ad 
essi che averebbe profittato di questa occasio- 
ne per garantire quella Repubblica da nuove 
disgrazie j ma si perdè il tempo in vane di-». s 
scussioni. Malgrado le minacele della Francia, 
di Berna , e di Zurigo , e non ostante gli sfor- 
zi dei Deputati , e del Ministro Francese , non 
fù possibile di venire a capo di riconciliazio- 
ne frà i diversi partiti (3); onde nel 1781. » 

Rè 4 

'<•/ , . ' • -, ;■ > ■ - - -t 

r — ? .« .k- > -, ».• .« : . * • 

t (i\ Instruftion donnée par Cat barine II» Impei 
matrice & Legislatrice de toutes les Russies a la Com- 

r ission établi? par cette Souveraine pour travailler 
la redaction d’un nouveau Code de Loix , telle qflr 
'èlle a ètè imprimée en RufTe et eri Allemand dani 
T Imprimerti Imperiale de MofcoVT .^Traduite en- 
•Francois. Nòuvelle Edition , augmentée A Lausanne! 
chez Francois Grasset, & Comp. 1769. ^ , , 

»> « (d) Linguet Annalci Politigu es, Octopre J779* 
, Ijj Storia dell’anno 1781» Venezia pag. 249, 
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M di Frància fece scrivere ai Canèohi di Ber- 
tei, é di Zurigo, ed alia. Repubblica di Gine- 
vra che Egli Si considerava còme sciòlto dai 
legami formati nell 4 anno 1738. con i predèt= 
li Stati riguardo alla Garanzia deila kèpiibbli- 
W di Ginevra lasciahdò ài due Cantoni là cli- 
ni di òcchparsi della pacificazione di Glhévta; 
• finn dal mese di Ottobre 1781: il Mlhistrò 
Francese si ritirb da Gio&yra j essendovi rima- 
ito r Incaricato di àfftfi della trància , il ijuai 
le pure p^rtì , subito che vidde scoppiata li 
guerra Civile ih quella Città nel 1^82; Nelii 
Primavera del i 782; le 'truppe del te di 
Francia , del Re di Sardegna > è del Cantoni 
di Berna ii avvicinarono a Ginévrà , è sénzi 
Ostilità entraròno nel successivo mése dì LugliÒ 
bella Città di Ginevra * è nel mése di Novem- 
bre le tré Potenzi Mediatrici disdetta a Gine- 


vra Oh Còdice di Léggi sulla baie dello Édit* 
tò del 17381 con l 4 aggiunta di àlcinii artico- 
li . frà i quali; che là Guàrnigiorié fosSe dì 
èsteri Milizie , ed in numero ihaggioré ; che 
questa riòn alloggiasse piò nelle Caie ; ma si 
Stabilissero Jorò Je Caterine; che lè Potenzé 
Médiatrici he sarebbero garanti ; è cKé nei ci- 
ào di dòvér fare di nuovo passai Truppe a 
Ginevra sia pérmesso di éib kré afico i qtielii 
dèlie Pbténze garanti, thè in tal tempo fntsé 
Irf guèrra tori riha delle duè altre j> tori ambi- 
thte\é restarorio In arbitrio dei Magiftrati le 
gravezze da imporsi ; e fiuòng privati delti 


Cit- 
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Cittadinanza tutti quell? , ebe avfeVàfto prese 1 *' 
Armi. I Capi dei Rappresentanti, e molti idei 
Lóro partilo > e gran Mutuerò dì famiglie > ab» 
bandonarotoo Gihevra , trasportatilo seco loro 
gli effetti e le arti , e con ì passaporti dei 
tre Pletoipotenzatii di Frància , dì Sardegna , «r 
di Berna , altrove si ritirarono , e specialmert- 
te a Neufchàtel Città Svizzera del Rè di Prus- 
sia , nella Irlanda , e nei Stati Austriaci ove 
invitavali U cottoandata tolleranza di Reli- 
gione (Ó • L * Anno Ì789. distrusse ciò che 
per Ginevra era flato fissato nel 1782. 1 % 

Uomo singolarrnente veflito , che si faceva chia- 
Kiare lo Spirita di Koiissu* , si moftrò per tré 
giorni nelle Brade di Ginevra , declamando con 
un tuofio imponente i pezzi i più repubblicani 
di qdello Scrittore Ginevrino gii morto da pib 
di dièci anni-: ìndi toel di 16. Gennaro il ' pò- 
polo furioso armato dai Cittaditoi malcontènti 
si attruppò ; e così ebbe principio unà fieris- 
sima guerra entro la Città , la quale non si 
■calmò finché non fi» ‘concertata uu Progetto di 

■ li- 


1 -—■ ■ - ■“* I l IH ■ 1 «-1 r . ati - y. 

; > * * • 

(1) Code de r Humaniièi Àr \Gth)we, latori» 
Ragionata (fella ultima Rivoluzione di Genevra 178*. 
fi vende in Firenze da Antonio Bxiajut* , da Luigi 
Cari ieri , t da Antonio BenOtci . Vixìona'r'o ài GeU* 
W* moderna dèìlt Knchlopedia M/tbdrca di Po* 
'vi £i tradotto in liaUJkà. Roma §7fd. Act. fià w vn». 
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«forma al , ta!tu . 

ti i fondamenti della Aifcrazia Habjiti nel 
1782. si disponeva che il Consiglio Militare, 
t le Truppe' renassero cassate ; che il solo 
Consiglio Generale avesse >ll diritto di eie™ À 
re 1 membri 'del Consiglio dei XXV. e le prin- 
cipali Cariche dello Stato; che si prendesse di 
nuovo ip considerazione il progetto di forma- 
re un Codice Nazionale j che si reftituissero le 

^ T’ w 1 Cma l d,n ! ’ *ì fativi ; agli Abitanti , ed 
ai Sudditi ? che la pubblica sicurezza fosse affi- 
data- ade milizie Civiche : che il diritto di 
creare imposizioni fosse tolto. .'al Consiglio dei 
tC. , e fosse retti tuito al Consiglio Generale: 
Che si abolisse la t^ssa impofta per il mante- 
nimento delle Truppe Mercenarie ; che si ri- 
bollissero iCircoli o Cere Ics : che si richia- 
massero , e fossero reintegrati nei loro diritti 
fc persone esiliate nel i*8a£ che al Consiglio 
de CC. si aggiungessero trenta sei Cittadini con 
totorna consultiva , e deliberativa in tutti gli 

1 NaturaIi <*i"querta generazione 
potessero essere ammessi al diritto di Cittadi- 

tTdelh'Vt r” . pre ^ J Sse - J -> e - treP ‘ ,ten2 f gar 3 n. 
T 'f, Coflituzione del 1782. a soffrire in 

P : M dl ? ruzi , 01 ?f loro opera (j) , Qu e . 

... ^ . - . . - - r, 4 s Aa 4P 

* « v- *■,- v 
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fta riforma del Governo di Cìnevra ebbe lòo- 
ét> al tempo tflesso che in Francia si andava* 
niaccbinando una rivoluzione , onde non deve' 
fare meravigli!' se Ginevra dovè'’ - poi avere cor 
fhùrié con la Francia il defiifìo , e recare di- 
visa dai Cantoni. 'Svizzeri . La rivoluzione di 
Francia Fu nella Svizzera riguardata in princi-* 1 
{/ió in quello stesso ptinld di- viltà sotto il qua-’ 
l’e si considerava allora in'* tutta F 'Europa , 
cioè come uno -irVvenimetTto locale; e sebbene' 
vi furono alcune rette privilegiate le quali co- 
- nob- 

*•**-,• *» J\ « I • f .1 . «• • ’• r-^ li - r ■ • u 

.v, . . . » 

" , ■ ’.-vir . s\ rvtnt r. #•!.,* ir ; • * 


Tableau taifonnì de' F ‘H’florre X.ìt’teraire da dìx-' ? 
Jtuitìeme flette . ¥ ver don Atfdrr't I7ÒC. pag- 6t. Noi ts j 
avons des.loìx polii iques , des lu x civiles , des loix t 
martiales &c. Avons-npus ds lo x dirqi-je . 

lièmuneratoìres? Eh quoì'. il fuut deja creer un noni 
poirr le rejjfrt le plus nob’e de laute Jeg/dation Ab-» 
iTt.dne ! Miiis nous n avofts ni te màt ni li chose . 
ìtious connorJJ'on's dttns noire Europe , des /ignei , des 
couìeurs qui prouvent qu un ho ni’ ab est nè dans l* ; 

nobìeffe ; U'vutres prouvent d il 4 véci di ni le* .{ 

_?■ * • j v y. _ 1 l« r,. 



pi/i rat u^é , la viiflariie hèroiqh. 

ih boi. ne foi dans le nègociairt , f iridafltie J uns F ir- A 
tijan-y-le genie dans F arti fi t} Heareux euore quand 
il n' c/i pas persiti/ è , pus h.ureux quand it-rì est 
pai aviti* Taiéns/ gè n uè , vertiis "-hd'ir z ,'^tans Vo* *, 
tre germe \ ou tpchez vivre Jan * vot/s mtmes . - 
•£^yf :) i 3 - t) { *i / 



' * ,4 *- . . .. ...... 

tiobbero ben prefln la ver* natura * e 1$. con-* 

|eguenze necessarie di quello avvenimento. , pp* 
ce pochissimi ai approfittarono dellq loro, pro- 
fonde cognizioni . I maneggi e le corrispon^ 
denze di alcuni Francasi , uno. scritto, dell’ Av- 
vocato. Lahtrpe , e le cabale dei pochi suoi ade- 
renti produssero nq IP anno. 4790, nei Paese di 
Vaud un tumulto passeggierò; ma la saviezza 
del Governo seppe ben pretto sedarlo • La par- 
te Tedesca del Cantone di Bern* e. tutto, il. 
redo della Svizzera, fh esente da ogni tur-; 
bolenza . La disgraziata fuga di Luigi 
XFT. nel 1.79 1. diede, un nuova stimolo, 
ai sediziosi nella, Svizzera (1) . Scoppiaro- 
no nel Paese di Vatid nuovi movimenti, che. 
furono, alquanto pjì» serj dei primi 11 Go- 
X erno fece inoltrare un piccolo, corpo di Trup* 
pe , e senza spargere, una sola goccia di san»; 
gue venne ristabilita la. quiete .. Un Tribu-^ 
naie o.rganizzat;o secondo, le antiche forme del», 
lo Stato ebbe commissione di formare il. prò*; 
cesso dei Capi della ribellione , ed il prìncipa- 
le di Essi che aveva preso la fuga fu condan» 
nato a morte , e gli altri ebbero/ il. gastigo di 
una breve prigionia. ( cattivi trattamenti fotti 
in Francia ai soldati Svizzeri irritarono la 
Nazione Svizzera , ma ciò non ostante fino 

dal « 

• ; 4 • . — / * • 

" «< l-.-l HI. ,.l . J Il, " 

. ■ a 

(0 G-ntz Giornale Ilio rico. Genaajo 1799. 
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^al prese di Maggio. 1792. i Cantoni presero 
per regola ferma di Iqro condotta il sistema 
cjj neutralità credendolo il più adattato alle cir- 
costanze attuali , per lo interesse , e per la si- 
curezza della Svizzera (1). Trattavasj però di 
pn Paese il quale da tempi antichi fentiva 
sempre suonare nei suoi orecchi il nome di 
Repubblica , ed il quale dire si potrebbe una 
Repubblica di Repubbliche , pnde è facile il 
persuadersi che fra gli Svizzeri non mancasse 
\in partilo favorevole a quei Francesi che si 
occupavano di ridurre Repubblicano il Qoyejpno. 
della Francia . Il cattivo esito delle Campagne 

dc- 


(1) Gregorio Leti nel secolo passato Tom. 4, 
Pag- 599- acrisie ; Spesso mi vien voglia di lagrimar % 

< tal volta di ridere > nelt intender, parlare della ' 
Svizza , per sfogare futi giu fio sdegno chi- li fer* 
pèggio suore y contro la Frància y tetti Ugonotti 
che appena sanno dove fra frtuata la Svi zza , con 
discorsi / ciocchi senza giudizio , e. senza senno» 
Perchi. / laveranno letto àgi qualche /cartafaccio) quel- 
la fortunata vittoria che i Svizzeri hebbero contro 
dietro ultimo Duca di Borgogna, j nel piano dì Mu- 
rata allora che li difirufiero con. un’ armata di 03, 
mila un’ Esèrcito di 15. mila fi ianno a tirarne da 
ciò copfeguenze che i Svizzeri frano, pii potenti del 
Potente Ottomano : £ sciocchi t e non fapete eh* 
quelli Svizzeri sono morti , sono gii pili di due 
secoli , ed i Pronipoti appena ne Conservano la me?' 
moria . * " . ' 


I 
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degli Alleati a favore d?lh Monarchia Fraflce-,. 
se nel 179*. tese animosi i partitanti dei ne- 
mici della Monarchia di Francia che prima 
stavano occulti, nella. Svinerà. La R. Imperiai 
Corte di Vienna approvò la determinazione 
della Lega Svizzera di osservare una perfetta 
neutralitii adattata alta circostanze , poiché al- 
F (ombra di questa Neutralità poteva tenersi si- 
cpra contro i pericoli di una irruzzione , per, 
parte di un Nemico Superiore in forza $ ma 
invitò la Lega a riflettere se dopo la invasio- 
ne del Vescovado di Basilea fatta dai France- 
si, .e dopo gli oltraggi ^avuti dai Reggimenti 
Svizzeri in Francia le convenisse perseverare 
nella prima risoluzione (1) . Fochi giorni dopo 
tale invito delta K. Imperiai Corte di Vienni 
alta Svizzera, ( un Armata Francese, occupò la 
Savoja., e , minacciò Ginevra . Berna .armò su- 
bito per proteggere la sua frontiera . Ginevra 
invocò , ed ottenne pronti soccorsi * Zurigo fe- 
dele ai suoi alleati uni il suo contingente 2 LK 
quello di Berna i 1500 Svizzeri entrarono in" 
Ginevra con istruzione di difenderla fino alfe-' 
eflremo . Si unì in pochi gorni un Corpo di^ 
14, 000 Uomini sulla frontiera meridionale» 
in tanto che alla parte occidentale Bello stes- 

V* ■:-*> i.t u J < , v , SO 

V l> ^ vA ,* ' »? * • . .? a ■ > 

■ I #*■ ■ ! ì j '■ — * - - I — .1-'— »— «, 

?.. ■ v, « i \ .*•»••• • 

- 1(1 ) Mallet du Rea Mjrcmij £n unnico Voi* 
1. N. 1. 
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#o Cantone di Berna un altro Corpo di die- 
ci mila Uomini soprawegliava i France- 
si (i) i quali padroni del Vescovado di Ba- 
silea minacciavano 1' Erguel , e il Mun- 
stenhal , due diftretti di qtielto Principa- 
to non incorporati all’ Impero, ma annes- 
si al territorio Elvetico , ed alla sua Neu- 
tralità , sotto la speciale protezione di Ber- 
na , e sotto la sua Ecclesialtica Giurisdizio- 
ne . Pretese la Francia che i Trattati illimi- 
tati in perpetuo non potevano accordare il 
diritto agli Svizzeri di difendere la sua Alle- 
ata , ns a Ginevra di essere soccorsa quan- 
tunque volte la Francia ftimasse di attaccar- 
la . 11 Generale Bernese M. de Muralt riesci 
a liberare Ginevra con una negoziazione; ma 
dovè restare fciolta la di lei alleanza con i 
Cantoni Svizzeri, e nel mese di Maggio del 
corrente anno idoo. per il Territorio Gine- 
Yfino 1’ Armata Francese di riserva si fece 
firada per P Italia ( 2 ) . 

Nella Associazione di tanti governi Re- 
pubblicani sì trova compreso un Principato 
Sovrano , che per la prudente condotta dei 
suoi Padroni entrando nella Lega Svizzera sì 
è salvato dalle disgrazie dei Principi , e 
St£iv. , K , del- 

( 1 ) Mercurio Brir. vpl. 1 . N. 2 . 

( 2 ) Ccurier du Bas-Rhip Q 4 . fylai ijop. 
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della Nobiltà ; che prima erano Signori dei 
Paesi che ora sonò nel recinto del Corpo 
Elvetico . Le Contee di Neufchatel (1) > e 
di Wallengin erano fiate occupate dai Can- 
toni Svizzeri nel 1512. alla occasione della 
Loro rottura con la Francia ; ma dopo la ri- 
conciliazione con gli Svizzeri Francesco I. gl' 
impegnò a ftabilire in quello Patrimonio Gio- 
vanna d' Hochberg earede di Luigi di Orleans 
Duca di Longueville , al quale erano stati tol- 
ti questi Paesi . Nell' anno 1406. la Città di 
Neufchatel per sostenere alcuni suoi privilegi 
convenuti con i Conti , stipulò un Trattato 
di Comborghesia con il Cantone di (Berna per 
il quale si assicurò la di lui protezione j ed 
il Conte Corrado di Friburgo allora Signore 
di Neufchatel si affrettò di fare subito un si- 
mile Trattato con Berna ; onde la Città di 

. Ber- „ 


(1) AI Cap. XXXV. della Storia della de- 
cadenza dell * Impero Pomano di Gikbon si legge 
la seguente nota. Il nome di Sapaudia da cui vie- 
ne quello di Savoja > è rammentato per la prima 
volta da Ammiano Marcellino; e dalla Notizia si 
collocano due pojli Militari dentro i limiti 'di 
quella Provincia ; a Granoble nel Delfinato era 
fazionata una coorte ; ed Ebrodunum o Iverdon 
difendeva una fiotta di piccoli Vascelli , che do- 
minavano il lago di Neufchatel. Ved. Vales. Notit, _ 
Galliar. p. 503 * d* Anville Noticc de 1 Ancien» 
Gasi. pag. 284. 57-9. 
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Berna divenne giudice nelle controversie che 

potevano insorgere fra i Principi , ed i Popo- 
i di Neufchatel , con la facoltà di adoperare 
a forza per eseguire le sue sentenze in caso 
di bisogno, Wallengìn che anticamente er 3 
un Principato diverso da quello di tfeufchatcl 
fino dal 1399 ha simili Trattati di Combor- 
ghesia con Berna , I Principi di Neufchatel 
hanno ancora alleanza con i Cantoni di Lu- 
cerna , di Friburgo , e di Solura , In virtù, 
di tali Trattati questo Principato fu rico- 
nosciuto indipendente dal Corpo Germanico , 
Alleato degli Svizzeri , e Paese Neutra- 
le nella guerra della Francia con 1 ’ Im-, 
peratore , Nell’ anno 1707. per la morte di 
Anna Maria d 1 Orleans Duchessa di Nemours 
e d’ ^stoviglie , Principessa Sovrana di quello 
Stato , senza avere lasciato figli , vi furono va- 
rii pretendenti alla successione di questo 
Principato , e non ostante gl' impegni presi a 
favore di alcuni di essi dalla R. Corte di 
Francia , fu deciso che tale Principato appar- 
tenesse a Federigo di Brandemburgo Re di Prus* 
sia come Erede del Re Guglielmo d 1 Inghilter- 
ra ultimo della Casa di Oranget , ereditario 
della Casa di Chalons degli antichi Signori 
della Contea di Neucbatel , e di Vallentin , 
Nell 1 anno. 1767, vi furono alcune contro- 
versie frà il Re di Prussia , od i Neufchatelle- 
si , che ricorsero ai Bernesi per la loro de- 
«tisane ; per l 1 adempimento della quale fu 
^ * ne? 
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necessario fare uso delle minacele di ridurre' 
con la forza i Neufchatellesi ad accettarla , e 
quelli alla comparsa delle Truppe Bernesi si 
uniformarono al decreto (1) nel 17 68. 

L’ Abbadia di Engelberg deir ordine di 
S. Benedetto situata tra i Cantoni di Uri , e 
di Unterwalden è pure uno degli Alleati dei 
Cantoni Svizzeri (2) . 

Lo zelo della Religione Cattolica che 
aveva indotto i Cantoni Cattolici ad unirsi 
con Trattati particolari , tanto fra Loro , quan- 
to con alcuni Stati Alleati della Svizzera che 
professano la flessa religione , Li determinò a 
concludere nel 1579. con il Vescovo di Ba- 
silea una flretta Alleanza la quale i suoi Suc- 
cessori hanno avuto premura di rinnovare 
Quefto Trattato dà al Principe Vescovo tito- 
lare di Basilea la qualità di Alleato del Cor- 
po Elvetico ; prerogativa , la quale si eflende 
soltanto a quella eltensione di Paese soggetta 
al Vescovo , ed al Capitolo , che è compresa 
nella Svizzera ; mentre un altra parte delle 
,Terre del Vescovado rileva dair Impero , e 

.per 


(1) Storia deiranno 1767. Venez. lib. 4. pag, 
250. 1768. lib. 2, pag. 120 . Buschino, 1 . c. pag, 
32I. Code de P H urna nife, art. Neufchatel e Pai » 
lengin. Les Souver. du Monde T. 4. pag. 25. 

(2) Busching I, c. pag, 238. 
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per queste il Principe hà porto ' e voto nel 
Circolo dell’ alto Reno , e paga il suo contin- 
gente di contribuzioni all’ Impero . Nell’ Al- 
leanza con il Vescovo gli otto Cantoni Catto- 
lici si impegnarono di darsi mano forte per 
ricondurre in seno della Chiesa Cattolica quei 
suoi Sudditi i quali avessero abbracciato la 
pretesa riforma ; ma , siccome altronde quei 
popoli , e particolarmente le Comunità di 
ìdunjìerthall , e della Prepositura di Moutier 
Grawi-Vall , godono della protezione dei Can- 
tone di Berna in virtù di un Trattato di Com- 
borghesia del 14 è6. rinnovato , e mantenuto 
finora ; ed i quattro Cantoni Protestanti sono 
garanti del libero esercizio della Religione ri-> 
formata nell'jErgae/ altra parte del Vescova- 
do? ed i Cantoni Cattolici nel loro Trattato 
con il Vescovo apposero la riserva che egli 
non sarebbe venuto a vie di fatto senza av- 
visarli ? quella clausola moderante 1 ’ Alleanza 
del 1559. non ha avuto alcuno effetto nelle 
frequenti discussioni del Vescovo con la Re- 
pubblica di Berna all’ occasione delle franchi- 
gie dei sudditi proteftanti di quello Principa- 
to, al quale appartengono , la Città di Bienna 
la quale abbiamo già indicata (1) , la Città di 
ììeuvevìlle , ò Bonneville , la Signoria di Ergati, 
K S quel- 


CO png- 100. 
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quella di Ilfingen , ed alcuni Villaggi del The- 
smberg. Nel ragionare del Cantone di Basilea 
fu già accennato come porzione di quelli Pae- 
si anticamente appartenesse ai Raurachi (i), 
non agli Elvezj ; e quali controversie vi 
siano fiate , frà la Città di Basilea , ed i Ve- 
scovi di essa , i quali per Trattati , e Capito- 
lazioni particolari sono ancora Alleati della 
Francia (a) . 

Le vicende dei Vescovi di Basilea danno 
uno indizio delle vere cagioni della debolez- 
za della Lega Svizzera alia fine del Secolo 
decimottavo $ la quale dee ripetersi dalla in- 
terna discordia delle varie popolazioni che 
concorrono in questa Lega ; discordia deri- 
vante dalla varietà di Religione, dalla diver- 
sità dell i forma d) governo , dai varii lega- 
mi di Alleanze , e di Comborghesie , si fri 
loro , che con Potenze forestiere alla Svizze- 
ra , e finalmente dai diversi gradi di sviluppo 
di attività dello spirito umano nelle varie 
parti della Svizzera (3) « 

E' 


/ 


t , 1 » • •* » 

(1) Cluver. German. antiq. 1. ni. c. 4 7. Gi- 
K»rv Storia della decad. dell’ Iiup. Kom. Cap. 
XXII. pap. 030. 

(e) Chriftinni Urflifii , Epitome Hiftoriar Ba- 
tfleei fìs, una orni Epifcrporum Catalogo b. Bafìl. 
* 577 - 

(3) J 'aonis Rapufle Piantici , H.lveiia anti* 
gua et nova Berne 195A 
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E* veramente una umiliante riflessione 
quella che ci detta 1’ esempio della Città di 
Ginevra , la quale dalla natura e dai Principi 
favorita dei mezzi più opportuni per rendersi 
una delle più felici Città , (i) abbiamo vedu- 
to essere stata più di qualunque altro Paese 
degli Svizzeri esposta a frequenti guerre in- 
testine , al tempo istesso che frà i suoi Cit- 
tadini vi sono stati Uomini dotati di grandis- 
simi talenti nelle scienze , e nelle arti ; ma 
nel riflettere agli andamenti di simili vi- 
cende (a) si è potuto conoscere che ai due 
pretesi riformatori della umana Morale , e 
della Religione , Calvino , e Rousseau , si dee 
attribuire la colpa di avere reso infelice Gi- 
nevra . Nè altro poteva risultare da due Uo- 
mini dotati di molto talento , ma al tempo 
stesso collerici per natura , e superbi all* ec- 
K 4 ces- 


(i) Plantin abregé de F Hijìorie de la Suis - 
te pag. 35. ove si raccontano le particolari benefì- 
ze di Marco Aurelio a favore di Ginevra. 

(a) La moda tra F unica Legge , il piacere 
F unico scapo , e lo splendor delle Ve Ài , e degli 
Arredi , F unica dijìinzione dei Cittadini di Antio- 
chia . Si onoravan le arti di lusso ; le virtù savie 
e viri li tran pofte in ridicolo ; ed il disprezzo per 
la mode flia femminile t e per la venerabile vec- 
chiezza annunziava F universal corruzione dell « 
Capitale dell' Oriente . Gibbon Ift. della decadi del- 
l' Imp. Rom. Cap. XXIII. pag. 9. 
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cessi» , e perciò nemici dell' ordine , e promo- 
tori cella libertà licenziosa , sebbene qualche-, 
volta mascherata sotto apparenza di rigore . 
E‘ specia’inente da avvertirsi che in Ginevra 
r abuso della stampi fu uno dei mezzi più ef- 
ficacemente adoperati in promuovervi il di- 
sordine (i) . 

Ma come i diversi gradi di sviluppo di 
attività dello spirito umano (a) nelle varie 
parti della Svizzera abbiano influito a pro- 
muovere le ultime vicende delia Lega Svizze- 
ra , si può rilevare da ciò che del Cantone 
di Zurigo nel 1787. disse 1 ’ elegantissimo Ber- 
tela nel suo Elogio di (3) Gesner . Stando Egli 
nella casa di quel celebre Poeta in Zurigo si 
compiacque di trovarvi la semplicità accompagnata, 
da una lu e 1 te nettezza la spontanea , e pro- 
fonda ilarità dipinta a gran tratti nella sem- 
bianza de' commensali ; l' amor confusale , ilfra- 

ter- 


( 1 ) Code de 1' Human'tè art. Geneve . 

(2) S 'no applichili agli Svizzeii molte ri- 
fl •«S'oni. s bbene 'critte per altro p,»e>e , cort nu- 
te n»l l>h o che ha p-r titolo M, moire louchant 
l inf/uenc » d>s communautes de refonnes / ra $ois t 
eia hi' e s din h Palatina’ , Sur le Coni mere' . & 
t aprico .'ture : triduit de l' Al/è marni de M. ì\ und 
intere dans les M inoires de la Societè economique 
de Lautern D' ur 1781. 

• .(3) Edopìo di Gefner . Pisa dalla nuova Ti-, 
pografia 1798. pag. 57. 
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temo , il filiale in ima gara commoventissimi 
tra di loro $ /’ amicìzia che di tutti gli animi 
faceva sensibilmente un solo ; e dalle ampie , ed 
aperte finestre vedendo d' intorno un orizzonte 
leggiermente occupato da alquanti gruppi di pian- 
te , e per mezzo a queste il luccicare deli 1 2 acqua 
del fiume investita dal Sole, con un so a: e venti- 
lar d'aura, e il canto degli augelli, e il mor- 
morio del fiume , e cento altre boschereccie deli- 
zie facevanli di tratto tratto nascere il sospetto 
di alcun benefico incantesimo , e tratto tratto 
ancora diceva Egli Irà se: eeco quelle mense che 
io non credeva esistere che nel cervello de" poe- 
ti , e de' romanzieri ; ecco quella feliciti che si con- 
centra nella virtù , e nella natura . Ma era Egli 
nella casa di Gesner che in Senato ad un suo 
Collega il quale gli rimproverava di non aver 
mai aperto bocca sopra un* affare di poco ri- 
lievo che lungamente difeutevasi , rispose , di- 
mando scusa , hà gii aperto bocca mille volte per 
sbadigliare . Si lamentavano già a quella epoca 
miccini Uomini di Stato (i) , che i Contadini 
del Cantone di Zurigo (a} egualmente che quelli 

di 


(1) Berro'a I. c. psg. 39. 

(2) M Ite not zie relative a Zurigo si trovano 
raccolte in un ! ib:o pubblicato a Bisilra da Schwei- 
ghauser nel 1782. suro il titolo di Kleine reJìeJurck 
einìgt Schweitzen Cantone ec- il quale con p-ende 
tredici Lettere con i seguenti titoli 1. Voy^ge sur 
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di altri vasti e ricchi Cantoni , dal possedere 0 
’ sovrabbondanza quei veri beni che mantengono la 
calma , passavano già ad invogliarsi di quei 
falsi beni che portano la tempesta nel cuore dell' 
Uomo ; che l' agricoltura incominciava già a pre- 
sentare P immagine di un qualche languore ; che 
la crapula soprattutto andava insinuandosi nelle 
famiglie , e minacciava un seguito di vizj an - 
che peggiorii ( he si vedevano già spuntare molti 
bisogni fattizj , dove non se ne conoscevano che 
pochi , e solo i primi della natura : onde era da 
temersi che l'inquietezza , la costernazione , e i 
disastri andassero ad assalire quelli Uomini per 
le porte medesime che non erano state aperte fin 
ora che alla quiete , alla innocenza , al più so- 
do ben' essere i e dovessero eglino invocare ancor 
tra di loro là povertà , e /’ ignoranza de' vece hi 

tem- 


ìt lac de Lucerne 2, Voyage chez B Esculapt de 
La gnau 3, Voyage sur une montagne des alpes du 
Canto n de Berne. 4. Voyage au ì/lonafiere <f Einfi- 
deln ou de notte Dame des Hermites . 5. Voyage 
tur le lac de Zuric . 6. Description de la fituation 
naturelle de la ville de Zuric . 7. Population de 
Zuric . 8. Vii le s , & ViUages sur le rivts du lac 
de Zuric . 9. Villages dans la partie orientale du 
Canton de Zuric . io. Confiitution de t Etat de 
furie « II. ConJhtutioH des ecolts & des eg/ises de 
Zuric . 12. Prina’paux articles de la litterature 
des arti . 13. Voyage de Zuric à Bile . 
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tempi , onde sperare le loro generazioni virtuo- 
se , e felici (i) . 

Il Signor Mallet du Pan , non ostante i 
molti elogj che fa di Berna , pure conviene , 
che alcuni (a) usi troppo inveterati , alcune re- 
gole vecchie , e molti abusi nella elezione del 
Sovrano Consiglio , e la sua competenza di trop- 
po estesa esigevano una riforma ; che vi era da 
lamentarsi dello spirito di Famiglia , e della 
troppo estesa influenza che il numero ajjìcurava 
a qualche Casa Patrizia ; che forse la base del P 
Aristocrazia non era pih in proporzione bast an- 
se con il generale aumento della ricchezza ; che 
nel conferire gli impieghi zi sarebbe potuto far 
prevalere di vantaggio alla fortuna , ed alla no- 
biltà della nascita , i meriti della capacità , e 
del travaglio : che alla giurisdizione dei Bagli - 
vi ( Bdiliifs ) sarebbe stato necessario dare limi- 
ti più pittisi ; che le arti , e le scienze aieva- 
no bisrgno di maggiore incoraggimento : che la 
educazione della Gioventù Patrizia non corri- 
» spandeva alla sua- politica distinzione ; che fo zìo, 
la superbia , V impolitezza , e lo sregolamento di 
molti eccitavano la critica ; che alcuni A tati del- 
la Svizzera si distinguevano da quello di Berna 
con meno vantaggiosi caratteri ; che la diffe- 
ren- 


ti) J ihannis Enrici Hottingeri , Schola Tif Q> 
r inoim Carolina Tiguri 

(.') Voi. l. n. 1 . pag. óié 63. lOfr 
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renza delle politiche Costituzioni - produsse tal- 
volta altre massime amministrative , e privilegj 
gravosi al popolo della campagna : che nelle mer- 
cantili aristocrazie come Zurigo e Basi.ea f ot- 
to forma in apparenza piti popolare la libertà, 
tivile fu oppressa da diritti esclusivi riserbaci 
ai Borghesi della Capitale nell " esercizio delle 
arti e dei mestieri , e da monopoi j nelle ven- 
dite delle derrate e nella fabbricazione delle 
manifatture : che quanto piu i Governi accostar 
vansi alla democrazia tanto meno vi si trovava 
di equità , e disinteresse (i) ; che io spirito 

com- 


f1 ) Il Cantone di Schwitz è quello che con- 
serva più di qualunque altro Io fpiriio dell’ Antica 
Elvezia . Gli abitanti di quello Cantone fi difìin- 
guono fra tutti gli Svizzeri per la bellezza del 
sangue che manifelta la loro sanità , e per il lord 
ardire , che è conseguenza del fentimento di lord 
forza , del quale fu da Erti data una riprova nella 
te upeftcsa affemblea gene* ale del Paese nell’anno 
17Ò4. . Quelli abitanti fi procurano il pane dai 
Mercati di Lucerna , e di Zurigo : i Vini dall’ Ai- 
sazia , e dall’ Italia: il Sale dalla Francia ; e ciò 
non oftante con i Ioli prodotti delle Alpi, e con 
la fobrietà, riefcono a render comode, e felici le 
loro Famiglie: Un paesano che potlegga ventiquat- 
tro, o trenta Vacche, ed i mezzi di mantenerle 
tutto 1* anno , può ogni settitfiana vendere più d« 
cento fiorini di loro produrti : Nel 1743. in quello 
Cantone non vi era Comunità , che conteneffe più di 
5156. Anime. Da quello Cantone vanno molti a 

sol- 
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commerciale vi soffocava la liberalità dei prin- 
cipj , e dei sentimenti proprj delle Aristocrazie 
di origine militare ; che cacciando , o deprimendo 
la Nobiltà alcOni Cittadini arricchitisi ne ave- 
vano ereditato gli abusi , e oltrepassate le pre- 
rogative J che sebbene per il Coltivatore era af- 
fatto indifferente /’ essere escluso dagli impie - « 
ghi politici , riescila però ad esso molto spia- 
cevole che i mercanti godessero di pubblica li- 
bertà , mentre ad essi non era permesso di ven- 

de- 


foldarfì a fervizio di Potenze Straniere , giacché è 
superiore in proporzione alla fertilità del suolo la 
fecondità delle femmine , nelle quali al Sig. Meifter 
parve di trovare il ritratto che Orazio fa della fua 
Glicera all’ Ode XIX. del litro I. 

Urit me Gìy certe nitor 
Splendentis Fario marmore purius ; 

Urit grata protervitas , 

Et vultirs nimium lubricus aspici . 

Il Cantone di Schwitz è Cattolico , Alla teft3 
del Democratico governo di quello Cantone lono 
tré Capi detti il Landman ^\o Statthalter , il Pan- 
nerherr ì i quali al tempo Beffo fono Generali delle 
Truppe del Cantone. In effo fuflifte ancora con 
Poflfervanza della Regola di S. Benedetto la Badia 
d* Ein/ilden ( Eremus Deipari Matris ) oggetto 
di un pellegrinaggio celebre , ancora adeffo frequen- 
tato. Véd. Tableau raisonnè Yverdon Juillet 1782. 
pag. 298. Busching. 1 . c. pag. 124. 130. . Code 
de V Humanitè . Art. Schwitz : e quella Metri- pag. 
A4- 5>. 
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krt a suo piacere un traccio di tela J che seb- 
bene tali restrizioni municipali fossero bandite 
dai Cantoni piò Aristocratici , pure altri difetti 
Vt si notavano , cioè, ove troppa idei inazione al- 
la oligarchia , ove soverchia indipendenza nei 
Proposti del Governo , ove infine vizj nell' am- 
ministrazione della Giustizia ; e finalmente che 
t vizj del regime federativo esigevano , se non 
un rimedio fondamentale , di convenite alméno 
nei punti essenziali , e concertarsi anticipata- 
mente , per così prevenire il disordine , le len- 
iftzzff , e le controversie insuperabili alle occa- 
sioni di una improvvisa difesa , e sempre fatali 
in un Corpo soggetto alla deliberazione di un 
gran numero di Persone . 

Basta il riflettere che , dei Cantoni Sviz- 
zeri , quattro sono Aristocratici (i),sei fono 
Democratici (2), e tre sono di governo mifto (3): 
che , dei loro alleati , sette sono Repubblicani (4), 

quat- 


O Berna pag. 54. Lucerna pag. 44. Fribur- 
go pag. 66. Solura . pag. 72. 

ri ^ , , Uri * P a &s 4 ®» 5 6 ‘ Schwitz pag. 5 Ó. 80. 
Untenvald pag. 50. 84. Zug. pag. 46. 52. Claris, 
pag. gì. Apenzel. pag. 78. 

( 3 ) Zurigo. Pag. 49 Baflea pag. 76. Sciafita 
pag. 78. 

(4) Città di S. Gallo pag, 98. Lega Grigia 

pag. io.. Lega delle dieci Giurisdizioni pag. 103. Lega 
della Casa di Dio, 0 Caddeapag. 103 Vallesia pag, 
*05^ Mulhausen pag. 99, Ginevra pag, 107. Borgo 
«1 Gersaw pag. 41. ' 
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quattro sono di governo mirto (i) ed uno è 
Monafticò (©) : che , per la religione , dei Can- 
toni, sette sono Cattolici (3), quattro sono Pro- 
testanti (4) , e due sono di religione mista (5), 
e dei Paesi alleati o sudditi 14. sono Cat- 
tolici ( 5 ) , otto sono Protestanti (7) , e die- 
ci sono misti (8) ; e finalmente che varie 

so- 


(1) Abbadia di S. Gallo pag. 74. Bienna pag.i 80. 
Neufchatel pag. 146. Vescovado di Bafilea pag. 148. 

(а) Badia di Engelberg. pag. 148. 

(3) Lucerna pag. 4 6 . Uri pag. 88. Schweirz. 
pag. 88. Unterwald pag. 88. Zug pag. 88. Fri-i 
borgo pag. 88. Solura pag. 88. 

(4) Zurigo pag. 48. Berna pag. 87. Bafilea 
pag. 88. Sciaffusa pag. 88. 

(5) Glaris pag. 88. Apenzel pag. 88. 

(б) Vallese pag. iod. Badia di Engelberg 

pag. 148. Borgo di Gersau pag. 41. Uiznach pag. 62. 
Gafter pag. 52. Alto baliaggio libero pag. dò. 
Baffo Baliaggio libero pag. do. Bellinzona pag. 
41. Rivera « pag. 41» Val di Brenna o di Boldenz 

pag.41. Mendrise pag. 84. Lugano pag. 84. Locar- 

no pag. 84. Valmaggia o Meinthal pag 84. 

(7) Città di S. Gallo pag. 98. Mulhausen 
pag. 99. Bienna pag. 100. Neufchatel. pag. i4<5. Gi- 
nevra . pag. i2r. Scfrwartzenburg pag. 55. Morac 
pag. 67. Grandson pag. 67. 

(8) Abbadia di S. Gallo pag. 74. Lega 

Grigia pag. 103. Lega delle dieci Giurisdizioni 
pag. 103. Lega della Casa di Dio , o Cad. pag. 
103. Vescovado di Bafilea pag. 148. Turgovia pag. 
66 , Rhinthal pag. 75. Saigans pag. da. Bade 

pag. di. Orbe et Ecballens pag. 56. 



i6ò 


sono lo reciproche alleanze e diversi i privi- 
legi di ciascuno; e facile riesce il persuader- 
si della impossibiliti di una perfetta unione 
nella Lega Svizzera , non ostante tutto ciò che 
si trova scritto a favore di quefta Lega dai 
fautori della medesima (i); la quale dai fatti 
esporti rifulta priva di un sistema politico- 
combinato quale conviene ad una Repubblica 
federativa ; manifestandola essi un aggregato- 
di varie parti , che hanno fra loro diversi 
rapporti giammai concertati per stabilire quel- 
la unità , fe quale sola può formare leggi a 
proposito del bene comune , siccome lo dimo- 
strano gli esempj di Moisè , Licurgo , Solone^ 
Cleomene , ed altri fondatori , o riformatori 
di Regni , o di Repubbliche (a) . 

La Lega dei piantoni Svizzeri fu in ori- 
gine un alleanza difensiva stretta e perpetua 
fra piccole repubbliche , la quale essenzialmen- 
te consisteva neir impegno di scambievolmente 
proteggersi con le loro forze riunite contri 
qualunque nemico esterno , e di soccorrersi 
per prevenire le turbolenze interne ( 3 ) $ ma 
come mai poteva più adempirsi a questa ob-> 
hligazione federativa fra i Cantoni , che pre- 
cedeva qualunque altro impegno politiao , dap- 
poi- 


CO Pag- 135. 133. 152. 155- 

li) Dilcorfi sopra 1 ito Liv. L. 1 . 
(!) Ved. di quella Meni. pag. 26. 


1 
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poiché la Riforma dì Religione aveva diviso 
i Cantoni in due diversi partiti, ciascuno dei 
quali aveva contratto particolari impegni an- 
cora fuori dei Cantoni (i) per sostenere la 
sua opinione religiosa , ed è notissimo che lo 
difcordie frk i popoli derivate da opinioni 
religioie sono di loro natura fierissime ? co- 
me potevano piu proteggersi con le loro for-* 
ze riunite contro qualunque nemico esterno 
questi tredici Cantoni , quando più Potenze 
esterne avevano con ciascuno di essi Trattati, 
diversi , onde nel caso di controversia con 
alcuna di esse , la Lega doveva prima fare 
i>n esame del valore da assegnarsi a ciascuna 
delle varie circostanze dei Trattati che poter 
vano avervi rapporti , e poi determinare ciò 
che si dovesse dai tredici Cantoni risolvere (2)? 
1 / esempio di Ginevra manifesta la insufficien- 
za della Leg^. Svizzera . Fino dai tempi 1 di 
Cesare (3) era statp conosciuto che la situa- 
zione di Ginevra era del massimo interesse 
per la difesa del Paese degli Svizzeri (4), ep- 
St.Civ. L . pu- 

I . I . . ■ - ! 11 - - V l « t 

(1) Pag. 89. 

( 2 ) Pag. 144, 

(3) Pag. 23. 

(4) Nel 1527. il Machiavelli griffe che gK 
Svizzeri sono genti che malvolentieri fi rinchiudo- 
no nelle Città in tempo di Guerra, Tom. V. pag, 
471. , e però non sono buoni per softenere affedj, 
}a altri tempi iono fiati creduti bponi per Quami- 

gio> 
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pure la Lega Svizzera non si occupò con tut- 
ta 1* efficacia di garantirla , e lasciò al solo* 
Cantone di Berna , a tenore dei Trattati par- 
ticolari , il pensiere di sostenere i Ginevrini 
nella difesa dei loro diritti , onde restò dall\ 
alleanza Svizzera disciolta Ginevra , ed i Can- 
toni vennero a perdere qualunque influenzi, 
su una delle principali Piazze di frontiera (i)»' 
e furono posti nella necessità , o di uniformar- 
si alle circostanze della rivoluzione Francese , q 
di fare un inutile macello di suoi Cittadini > 

, jt i t , • >i. 1 .• " • v che , 


rioni di Piazze in tempo di pace . Moria del Gran- 
ducato di Toscana Tom. V. pag- 53 * re? . 130. 

(l) 1 tre passi principali delle Alpi tra U 
Gallia e l’ Italia ton quelli del monte S. Bernardo, 
del monte Cenis , e del monte di Ginevra. La tra- 
dizione , e certa somiglianza di nomi [Alpe-s F to- 
nine ) han fatto sì che il primo di 'quelli S1 asss ~ 
gni alla marcia di Annibale ( ved. Sim l er ' 

piiós). Il Cavalier di Fclard {Polio- ) 

e M. d’ Anville l’han condotto pel mente di Gner 
vra>. Ma non ottante l’autorità di un esperto Um- 
*iale, e di- uno -erudito Geografo , le pretenfìonj 
del monte Cenis vengono softenute in una plaufibi- 
le , per pon dire convincente maniera , dal oig. 
Grosse y , Observations sur F Italie Tom. X- pag. 
4 o, Gibboni- Cap. XI V. pag. 45* ^ed. d. quella 
Meni. pag. 34- 35- ? e The Courseof Anni bai over 
■thè AIps ascerta, ned £y John Whitaker , B. D, 
■2. Voi. fGStockdale 1794- e ,a Sediziosa erme* 
-di tale Opera fatta nel Criticai Rcview. >794* P»8f 
'447/ é' seguen. **'•' ** 

<4 
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ehè la esperienza di tutti i Secoli hi dimo* 
Arato che gli Svizzeri possono con poca gen-» 
le elficacemente difendere il loro paese dall* 
invasione di numerosissime Armate quando i 
Paesani cufìodiscono bene alcuni siti (i) ch^ 
servono di passo nel Territorio che dalla na- 
tura pare detonato a formare lo Stato Elve- 
tico (2) ; quando gli invasori non conoscano 
bene tutto il Territorio Svizzero , (3) la qua- 
le cognizione gli accorti Generali hanno pro- 
curato di acquetare quando hanno voluto pru- 
dentemente tentare imprese militari nella 
- Svizzera (4). 



— — 


(!) L’ esperienza del, Mondo' dalla China all» 

Britannia ha moftrato inutile il tentativo di forti- 
ficare un eftefo tratto di Paese , Gibbon. Cap. XIL 

P»g* ? 47 . ' .< ■ ", ■* 

(2) Pag. 82. 

(3) Ved. Nuovo Diz. Ift. Napoli T. II. Art. 
Francesco I. Re di Francia; e di quella Memoria 
pag* 35* 

(4) Quando Annibaie passò dalla Gallia nel- 
1 * Italia fu obbligato prima a scuoprire v e dopo ad 
aprirli una ftrada sopra monti , e tra selvagge na- 
zioni che non avean mai dato il pafib ad uu’ ar- 
mata regolare . Erano allora le Alpi difese dalla 
natura , ‘ e sono adeffo fortificate dall* arte . Varie 
cittadelle costruite con eguale abilità, fatica.,, e 
spesa dominano ogni ingreffo nella pianura , e rendono 
•da quella parte l’Italia quasi inaccessibile ai nemici del 
Re di Sai degna . Ma noi corso dell’età j^i .u^za 

t-àc* 



Itó/L 

La sola Cofiituzione veramente Naziona- 
le degli Svizzeri, che si conosca finora, è lo 
Milimento di un Armata Confederale regolata 
nel i6i2. frà i Cantoni , ed alcuni affociaa 
della Lega , sebbene in softanza non sia altro 
che un piano eventuale di difesa adottato da 

diversi Stati Alleati t La Tassazione fu fatta 

per ' 


Generali , che hanno tentatoci paffo , -haooo rara-, 
mente trovata alcuna difficolta , q tefiftenza, * ej 
secolo di Cofiantino , gli abitatori di quei monti 
erano sudditi civilizzati . ed ubbidienti ; il paese 
abbondantemente ricolmò di provifiom > e le Super- 
be firade che i Romani avevano condotte sopra le 
Alpi aprivano diverse comunicazioni trà la Pallia, 
e l’ Italia*. Cofiantino preferì quella delle Alpi Co- 
tte, o come fi dice presentemente del monte Ce» 
itis i e. conduffe le sue truppe con tale diligenza , 
che discese nella pianura del Piemonte avanti eh? 
la Corte' di Maffenzio averte ricevuto alcun certo 
avviso della partenza di lui dalle rive del Reno. 
Gibbon Cap. XIV. pag. 45. Applam Marceli^. 

XV. 10. Lorsqu au commencement de ce % ecl< ì 
tArmìe Russe penetra dans le pays d Boljtein U 
Czar diri gè a sa marche , & prit tous tes camp* 
tur uhe vieille tepographie de ce pays , qui JJSl 
etoìt tombee par hasard entre les mains , & q 
se trouva sì bornie , & si exable qu 
narque presque polir un sorcìer Bielfeld InfliUpa* 

di una fimil fortuna dovè l’Armata Ruff» 

1 1 * impedimento dei suoi progressi nella Svizzera f 
ìAallét elu Pan. Mere, Brit. Voi. lYt 
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per un Armata di tredicimila quattrocento 
i Uomini , da aumentarsi secondo le circofìan- 
; ze , e secondo il bisogno, e quella Tassa può 
essere considerata come una valutazione delle 
forze relative di ciascuno Stato della Lega, 
e del Corpo Elvetico, a quella Epoca. 

... Per formare un Armata di 13400. Uo- 
mini (1) debbono i Cantoni sommiaiOrarne no- 
vernila seicento, eioè ; 


. Zurigo 


1400. 

Berna 


aooo. 

Lucerna ^ 


;i2oo. 

. Uri 

» * 

, 400. - . 

Schwitz 


,<Joo. 

Unterwalden 

: . •• v 

400. 

Zug 

■ . . / * 

400. 

> Claris 


400. 

Basilea 

1 • 1' • a 

400. 

-■ Friburgo ' 

, ; . 1 ■ ■ 

800, 

Solura 

• . S • ■ ■ wi 

600. 

SciafFusa 

4 f -- 4 t ^ 

400. 

Apenzel 

: ‘‘ • r 

600. 

I tre alleati devono somministrarne 

mille 

quattrocento , cioè ; 

• : . - , . : » 


L’ Abbadia di S. 

Gallo 

1x000; 

La Città di S. Gallo \ 

eoo. 

La Città di Bienna-- - - - - - 

> aoa, 

•» L 

3 

Cia- 

„ ; • •’ • .. * .** - ,.*n # 

(t) Code de l’ Human, art. Corps Helvetique 

pig. 685. Buschi ng 1 . «. 

gag. ai. 

1 

- • a . 


Digitized by Google 



' Ciascuno dei suddetti Stati deve sommini-. 
strare un pezzo da Camp3gm di sei libbre , 
che in tutto fa la somma di sedici Cannoni . 
‘'Le Provincie suddite debbono dare per il 
Compimento della indicata somma due mil» 
quattrocento Uomini , cioè 
Lugano 
'Locamo *' 

Mendrise (i) 

• Valmaggia 
' X Baliaggi liberi 
Sargans 
La Turgovia 
: Badén 
•Il Rhinthal 
L'ordine o rango fra i tredici Cantoni in 
questa Nota corrisponde a quello che si os- 
serva costantemente negli Atti pubblici e nel- 
le Assemblee dei Deputati * fissato dall’ uso 
ma non già da decreti positivi » 

' Se si osservi la vasta estensione del 'Ter- 
ritorio compreso nella Lega Svizzera, è faci- 
le il venire in cognizione che numerosissime 
armate potrebbero formarsi dai suoi abitaa- 

*■ V * * ; tl 


400. 

200 . 

- 1004 
‘ IOO. 

300 . 
* 300. 
1 6 00. 

- & 00 . 
aoo. 


—, m » .. ..... — ■ ■ * 1 1 1 

-*"» " • / 

(1) Buscbing pag. 237. e 54^. pare che sO- 
flì»u : sca in qnefl" Contingente i! Borgo di Gergali 
eh* * il rfi antico alleato degli Svizzeri ,e forse il 
p.ù felice . ' *"* à- • i •* 1 .7 
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ti (i) , specialmente ora che sono mancate, 
varie delle Capitolazioni per le quali gli Sviz* 
aeri erano addetti al servizio Militare in di- 
versi Paesi i onde fa meraviglia come in que- 
sti ultimi tempi Kssi non abbian saputo fare 
rispettare dalle Potenze belligeranti la loro 
neutralità , e tale insufficienza non si può at- 
tribuire ad altro che agli indicati difetti della 
loro Costituzione di Governo , giacche , se nel 
Secolo passato i Cantoni Svizzeri haiino sa- 
crificato la vita di tanti loro sudditi alle que- 
rele altrui (2) dandone al tempo stesso , ed 
‘ . L 4 alla ■ 

1 1 ■ •> — ■■ ■ ■ 

. • » ; ( # 

(t) La nazione Elvetica che uscì dal Paese 
chiamato degli Svizzeri conteneva trecento seflan- 
totto mila persone di ogni età * e di ogni scflo 
( Ctesar de bello Gali. I. 2 q. ) Adelfo il numero 
degli Abitatori nel Paese di Vaux ( piccol diret- 
to nelle rive del Lago Lemano , molto piò illu- 
ftre per 13 cultura che per Pinduftria ) ascende 
a 112591..* Ved. un eccellente Trattato- del Sig. 
Muret. nelle Mem. della Società di Berna. Gib- 
bon. 1 . c. Tom. 2. pag. 53. nota. La medeftma 
eftenfìone di paese che adefilò mantiene nell’ agio , 
e nell’abbondanza un milione di agricoltori , e di 
artefici , non era prima capace di fornire a cento 
mila oziofì guerrieri le sole cose neceffarie -alla 
vita . Gibbon 1 . c. Tom. 2. p?g. 52. Ved. di questo 
Voi. pag. 4<5. 47. 89. 91. no. 

(2) Dissemi ier sera il Legato come tri 
Cantoni de Svizzeri avevano preso dall ’ Imperatore 
per caparra di otto mila Fanti ottomila ducati , 

e che 
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alla Francia, ed ai nemici della Francia in 
•una stessa guerra (i),con molto maggior ra- 
gione avrebbero dovuto riunirne molte nel pro- 
prio Territorio nella presente occasione dì una 
Vivissima guerra accesa fra le Potenze a Lei 
•confinanti . E’ certo che vi furono forti la- 
gnanze contro gli Svizzeri nell’ anno 1797. 
per non avere essi con la necessaria forza so- 
stenuto t) la neutralità , o il partito di una 
delle Potenze belligeranti (2) . La popolazione 

de- 


e che in quejla -dieta vedranno di fare in ogni m ®- 
do che gli altri Cantoni ritirino quelli loro Fan - 
• ti che sono iti a servire Francia . Articolo di 
Lettera dei 22. Marzo 1507. nel Tom. V. delle 
Opere di Mach. 1782. pag. 237. ved. ancora pag. 
040. 241. 244. C5O. 352. 356. 374. 37$. 3S0 3?8. 
389. 467. 469 471. e Tom. lV. pag. 247. 

(1) Interverrà al Criftianifiimo come inter- 
venne al Duca di Milano che lo abbandonarono; 
bisogna rapportarsene al fine per chè coftoro anco- 
ra dicono , come già scrissi , che tré Cantoni ne 
danno loro ottomila , ficchè facilmente potrebbe es- 
sere Svizzeri e di quà , e di là , e l’uno, e l’al- 
tro ne facefle male. Mach. Opere in 4. Tom. V. 
pag* 245 Ved. per il 1694. Bayle Dict. Art. Biel- 
linger.Note. 

(2) Ved La storia dell'anno 1797. in Venezia 
parte III. pag. 51. parte IV. pag. 150. Mallet du Pan 
Saggio Jlorico drlla di finizione della Lega , e del- 
la Libertà Elvetica. Mercurio Britannico Voi. I. 
il. X. 2. 3. Voi. IV. n. 2. 9. 31. Voi. V. n. 33. 

Gì ori 


1 ^ 
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degli Svizzeri si crede essere eirca un millione- 
ed ottocentomila anime , onde potrebbe dare 
una forte Armata (j). 

Potrebbe ancora dirsi per la Lega Sviz- 
zera di questi tempi Discordi <e tacitar , & quac 
intelligerentur potius quam viderentur (a) . Gib- 
bon ragionando sulla decadenza dell' Impero 
Romano , dei primi mille anni di esso avverti 
che dappoiché Romolo con. una piccola truppa di 
Pastori , e di banditi era venuto a stabilirsi 
sulle colline vicine al Tevere , nei quattro pri- 
mi secoli i Romani avevano acquistate le virtù 
militari , e civili nella laboriosa scuola della 
povertà . Vigorosamente usando di quella virtù , 
ed assistiti dalla fortuna ottennero nel corso dei 
tre susseguenti secoli P impero assoluto sopra 
molte regioni del t Europa , deir Asia , e dell' Af- 
frica . Gli ultimi trecento anni passorono in una 
prosperità apparente , ed in una interna deca- 
denza . Quella nazione di Soldati , di Magistra- 
ti » e di Legislatori , che componevano le tren- 

ta- 

• •» 


Giornale Ijìorico di Federigo Gente Genmjo I799. 
in Venezia da Pietro qu. Gio. Boriila Pasquali. 
Febbrajo 1799. pag. 163. 

(1) husching. I. Ci pag. 35. Ved. di quefto 

Voi. pag. 167. Leti T. 4. pag. 3 r <$. riferisce che 
il S g. Vossto nel secolo paffato non dava a tutta la 
•■Svizzera 353000. anime. ■- 

(2) Storia Aug. pag. 170. * ,v 



IfO 

taeinque Tribù del popolo Romano si disciblse 
nella- massa generale degli Uomini , e rimase 
confusa tra tanti milioni di vili Provinciali , 
che avevan ricevuto il nome , senza adottare lo 
Spirito , dei Romani . Il Sig. di Montesquieu (i) 
ebbe il coraggio di asserire che quella Poten- 
za alla quale al tempo 1 di Filippo successore 
del terzo Gordiano si dava il 'nome d’impero 
Romano non era che una Repubblica irrego- 
lare quasi simile air Aristocrazia di Algieri 
dove le Milizie hanno la Sovranità , creano , 
e dispongono un Magistrato , • che ha il nome 
di Bej (2) . Il Sig. Gibbon (3) è di parere che 
la Repubblica militare dei Mammalucchi nell' 1 

Egit- 

o 

". « . ■ , .V • .I L. 

(1) Confiderations sur la grandeur & la de- 
ca! enee des Romains. Cap 16, 

(2) 1 . c. cap. VII. pag. 335 * 

(3) Ved. una eccellente Differtaztone sull’ Ori- 
gine, e 1 ’ Emigrazione delle Nazioni nelle Memo- 
rie dell’ Accademia delle Iscrizioni Tom. XVIII. 
pag. 48. 71. E’ raro che 1 ’ Antiquario ^ e il filosofo 
fi trovino sì felicemente riuniti in una sola perso- 
na . Le emigrazioni Tartare sono fiate scoperte da 
M. de Gmgnes ( Hifì. des Hans. Tom. * 1 . JI* ) 
abile , e laborioso interprete deila lingua Chinese , 
il quale ha aperto in tal guisa delle nupve , ed im- 
portanti scene nell’Ifioija dell’ Oman genere . Gik>- 
bon. Cap. xxvi. pag. 249- 271. Cip. xxvii. pag. 
j 2 .,.Cap*. XX*. pag. 256. Cap. xxxiv. pag. 263. 
Cap. xxxv. pag. 48. Cap, xxxviii. pag. 273.,* e 

'•* -’V 
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Egitto avrebbe somministrato al Signore di 
Montesquieu un parallelo più giusto , e più 
nobile. Lo stesso Inglese Uibbon nel Cap. IX* 
della citata Istoria pag. ni. fa la seguente: 
riflessione . La Lega dei Franchi nuova confe- 
derazione verso l' anno duecento quaranta for- 
mata dagli Antichi Abitatori del Reno inferio- 
re , e del Weser può in qualche modo paragonarsi 
al Corpo Elvetico nel quale ogni Cantone rite- 
nendo la sua indipendente Sovranità consulta in- 
sieme co' Suoi fratelli nella causa comune senza 
riconoscere P autorità di alcun Capa Supremo , o 
di una rappresentante Assemblea (i) . Ma il 
principio delle due Confederazioni era estrema- 
mente diverso (a) • Una pace di duecento anni 


(1) SimJer de Republ. Helvet. cum notia Fu- 
sello . r 

(2) E’ q ì opportuno il rammentare che in 
altro libro fu scritto che le Leghe dei Svizzeri era- 
no fimìli a quelle dei Toscani, degli Achei, e de- 
gli titoli , come fu avvertito alla pag. 80. . 

Delle Leghe, e Paci delle Città libere d’Italia trattò 
il Muratoti in una diflertazione compresa nel Tomo 
terzo di quelle da Effo scritte sopra* le Antichità 
Italiane, e nel Tomo primo di etfe in altra dilfer- 
tazione s’indica quale lignificato avefle ne’ vecchi 
secoli il nome di Repubblica .. Nella Iftoria del 
Granducato di Toscana ftampata in Firenze nel 
1781. pag. V. G accenna come le ‘Repubbliche lTo- 
acane chiamarono liberti un violento * e continuato 
contrajlo d mterejfi , e di partiti che degenera in 

Anra- 


Digitized by Google 



I 


ha ricompensata la saggia , ed onesta pòi! ti Cd 
degli Svizzeri. Uno spirito incostante , la sete 
della rapina , ed il violamento dei pili solenni 
trattati disonorarono il carattere dei Franchi * 



' Anarchia : dalla qual taccia pretende di rendere 
esente la Repubblica Pisana 1 * Autore del Libro che 


hà per titolo Della Navigazione , e commercia del- 
la "Repubblica Pisani Ragionamento Accademico 
di Chirone Epi^aurico P. A. recitato in Pisa nel- 
la pubblica Adunanza Arcadica tenuta il dì IQ. 
Maggio 17 89. Pisa 1797. pag. 41, Vedasi a tal 
proposito Danzi Saggio di lingua Etrusco Tom. 
fi pag. agl , e Toni, il, pag. 185. C Alani Hot. 
orb. ani. Tom. 1. pag. 710. e seg. Cluver. hai. 
Ant. Lib, il. Cap. ,3* Pitie. D. I*. ; X—L. li, 
€# 4 " 

Quanto agli Achei non è fuori di proposito il 
ricordare qui che nel Cellario Not. Ori- Ant. 
Tom. li pag. ioaa. si legge cs Innumere gentes 
furrunt , qua colebant ( Grxciam ) , regionesque in 
meijores , minores partes quarn plurima s divisa . 
Et ha ipsa cum temporibus mutala , nane libe- 
ra, & sui juris,nunc aliena ditionis ; modo coni- 
tinlhffima faderibus : modo odiis in Iella erumpcn- 
tibus lacerata ac dijìraiìa . Romani universam 
Gradarli in duas Prov nciau dijlribuerunt Mace- 
doni am , & Achaiam : ed alla pag. 1176, ove st 
tratta della Acaja propria è riportato ciò che scris- 
se Polibio della Repubblica popò are degli Achei la 
quale era comporta di molte Città , ma in princi- 
pio fu 'di tre sole, e da Arato fu ampliata. Ved.~ 
Cade del' Human. Art. Qonfederauon. j ove si trat- 
tv< ta 
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1 fatti che abbiamo indicati dimoiano 
che il sig. Gibbon M voluto imporre nelW 

«*■ *■* “"ir 


, ronsiolio degli Anfizioni ( Amphy *»' 
ta ancora del Consigi g yameme i e C ootrov^- 

aiones ) che $>^‘« va Ved . N «ovo 0/* 

!is fri le C,t.a «to' f" c ;*^ 0 „ e Raffi». H,A 

viu - pas - ,9x l!£ * 

indicato del _Ce//ar ^ da Litfio descritti co. 

paese degli Jpolji cfr\ ^ valoros i guerrieri » 

<to Omero s 5 n ’°. de “ i d? r tomnfàFsctto, dt MaflC 

SS5 h s(rUn««>» * 

ancorché follerò se ™P r 5 ò ^ i; Elol j a domandare 1* 

pace alla Kepuootiw Repubb ca gover- 

V3fi \Z7;t m fu^m fiera P guem con gli 

aXì 8 rS. 3 h^ ««**• Tom - r" 1 * P ag ‘ 4 V 

e! iol e sei Memorie Wc*e e geografi- 

'Rnfbahuzia raccolte da D. Ctfmtr, 

B ^^con®Sfe«fcto SSoftra'no il’vt 
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le guerre interine nella Svizzera (i)j ma 
quello Scrittore Inglese esa troppo impegnato 
nella maldicenza contro la Religione Cattoli- 
ca t ed in lodare la indipendenza, onde Volle 
far credere che dallo lìabilimento della prete- 
sa riforma della Religione nella Svizzera ne 
fossero derivati grandi vantaggi a quegli abi- 

tan- 


forse con più ragione degli Etolj porrebbero para- 
gonarsi agli Svizzeri ; ed ancora il Regno di Napo- 
li ha esempj del valor militare degli Albanesi . Vedj 
1* Argonautic a di Apollonio Rodio tradotta ed tllu - 
finta Roma 1791. Tom. I- pag. . 206. M. Aedi 
Plauti Sarsi natii Contadi* Vigintiy & fragmenta 
argunsentis fabularum omnium , afìpum y & scena- 
rum y novis y interdir et at ione , notis & indice voca- 
bulorum omnium y eorumque usus illujìravit Jaco- 
bns Opsrarius . ec. Jussu Chriftiapissimi Regis , in 
nsum Serenis$ ; mi llelphini Parisiis 1679. Tom. 1. 
pag. 20. Ampkitruo , e pag. cc 4 . e seg. Ca- 
ptivi . * 

'(i) Vedi. Les Souveraìns du Monde. Ouvra - 
gr qui fa it connoitre la Genealogie de leurs Mai- 
son s y r Etendue , & le Gouvernement de leurs 
Erats , leur Re/igion y leurs Reyenus j leurs Forcesy 
leurs Titres , lei lieux de leurs Refidences , leurs 
Vretentions , leurs Armoires , et P Origine hiftori - 

S e des Pieces ou des Quartiers qui les compose ni. 

ouvelle edition corrige augumentee , Paris 1734. 
7 om. 4 ; pag. 14. ed in - quello volume pag. #9, 
c 90. '• - " * * 


i 
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tanti , non ottante che la Storia pe dimoftri* 

V oppofto (i). . . 

E v vero che la Popolazione della Sviz- 
zera confrontata pon l 1 * * * * * 7 ellensione del suo ter- 
ritorio di più di mille abitanti per lega^qua- 
drata di territorio (>) mentre i Paesi più fe- 
lici dell 1 Europa pop ne danno sulla medesi- 
ma eltensione se non ottocento ; ma la natu- 
ra flessa del paese lo hi reso popolato , per- 
chè , situato in .clima non felice > il terreno 
non dà spontaneo i prodotti , ma esige mol- 
ta induflria, e quindi ne è derivato il nu- 
mero grande degli agricoltori , al tempo fles- 
so che la montuosa sua situazione obbliga gli 
abitanti a procurarsi abbondanza di Animali 
per i trasporti r Case , e velli per difendersi 
jfal rigore dello Inverno , e posi fornirsi scarn-t 


(l) Nel Code de P H umani tè all’articolo Con- 
federation trattandosi di ta^i flabilimenti si avverte. 

La dijference des reìigions efl seule capable dj 
faire naitre des dissenfions serieuses . C est la seu - 

le cause qui ait soulevè en Suìsse des ammofites 

ajfez'fories pour faire prendre les armes , & cra- 

indre une divi fon qui seroit suivie de la ptrte de 

la liberti, pag. 417. . . \ .* • c ■ . 

(7) Vedi il Viaggio nei xin. Cantoni Svizze- 

ri, ì Grigioni, il Vallese , e altri P^i e S j atl 
Alleati , o Sudditi degli Svizzeri del S.g. Kqbert 
Geografo ordinario del Rè 1 ftampato a Parigi pel 



ij '6 , 

fievolmente occupazioni , e mezzi di sussi- 
faenza , e quella reciproca amicizia che tanto 
concorre ad accrescere le popolazioni , Se noi 
ci rammentiamo che la Nazione Elvetica che 
usci dalla Elvezia ai tempi di Cesare , era di 
trecento sessantottomila persone di ogni età , 
e di ogni sesso (i), e che dopo quell’ epoca 
sono stati ridotti a coltura molti territorii 
allora boscosi , ò abbandonati , e molta gen- 
te hi dovuto essere impiegata in rifabbricar© 
Città , e Paesi , in garantirsi dai vicini , giac- 
ché era perduta la speranza di emigrazione 
in massa in Paesi migliori ; e nella induftria, 
che sempre nasce nei Paesi non molto fertili' 
ed è promossa dalla necessità di trovare con 
le altre arti , e con il commercio la sussi- 
fienza per le persone avanzanti alla pafìori- 
zia ed all’agricoltura; ed a tali rifleflìoni si 
aggiunga quella della differenza della effen^io- 
ne dell 1 attuai Paese degli Svizzeri da quella 
del Paese abitato dagli Elvezj dei tempi di 
pesare (a) : si troverà che gli Svizzeri at^ 

tua- 



r • (i) Pag. 167. • 

(2) Pag. 01. 31. 40. M. Robert nel suo Viag- 
gio nei xiii. Cantoni .Svizzeri, i Grigi oni , il Vai- 
lese , e altri Paesi, e Stati alleati , o sudditi degli 
Svizzeri Campato a Parigi nel 1789. asserisce che. 
l' eli enfiane della Svizzera è di settanta leghe da 
Oliente iu Occidente, e di cinquanta dal Nord ai 

r» * * 
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tuali dovrebbero essere di un numero molto- 
maggiore di quello che ora loro si attribuisce 
di circa due milioni , se non fosse fiata dimi- 
nuita la loro popolazione ; e per i naturali del- 
la Svizzera soldati al servizio di Potenze 
£ fiere , che comunemente sono stati fino al 
numero di cinquantamila (i) ; e per le in- 
tedine discordie promosse , o fomentate dalla 
pretesa Riforma della Religione , la quale 
Riforma sebbene con lusinghiere * apparenze 
diretta a promuovere la popolazione pure con 
la sregolatezza in effetto la diminuisce , giac- 
ché il vizio è il pili fatale nemico della So- 
cietà (a) . i- '■» x* -x ; . • .*•<., tjt 

Il Sig. Francesco Luigi Haller Ufiziale 
al Servizio dei Cantoni Svizzeri nel suo eru- 
dito Saggio di Storia degli -Svizzeri sotto il 
dominio dei Romani dalla morte dì Giulio Ce- 
rare alla grande emigrazione sotto Onorio , 
Campata a Zurigo nel 1793. (3) avvertì che 
Giulio Cesare dopo di aver concluso un Trat- 
fato di alleanza con gli £lvezj, stabilì nelle 
St.Civ. ' • * M * * vi- » 


Sud. Il Busching pag. q*. dice che la maggiore 
efienfìone dell’ Elvezia è di circa settantacinque le- 
ghe , la sua larghezza £ di cinquanta » 
v ■ (t) Robert, l. c». *•»*** t» ... (M - 

, (2) Pag. 1I2. 

(3) Verfuch ciner G:schichk der Helvetter 
tnder dea Roerow. etc» — v , u p 



vicinante «li Ginevra una Coloni* «li Vqtftr 
rani Soldati tutti dell’ Ordine Equeftre ,evi 
febbricò una Città chiamata Giuli» dal suo 
proprio nome , ed Equestre (i) dalla qualità 
dei suoi primi abitatori; ed è di parere che 
1 * intenzione di Cesare nel late un tale sta- 
bilimento sulla grande li rada checondhce dall’ 
Italia in Francia, era di intimorire gli Sviz- 
zeri, e di abbassare il loro spirito di ribel- 
lione ^Osserva ^ P^re ii %* H 3ller che 

sotto i Governatori Romani gli Elvezj no» 
avevano interamente perduta la loro libertà? 
essi conservavano le loro .Assemblee , in cui 
si adunavano per formare le Leggi , e rego- 
lare le pubbliche spese ^ritenevano i loro 
Archi vj (Tabular ium) nella loro, Capitale chiflr 
mata Avcnticuui : 1" antica divjone del Paese 
in’ Cantoni continuava? le frontiere erano 
guardate da Truppe Nazionali ; il loro- Culto 
era un raifto di Romana , e di Celtica o 
per meglio dite di Gotica Idolatria : Giove , 
Marte , e Venere erano adorati dalla par$f 
di'Thor, Woden, eFreaj oltre i quali gli 
Svizzeri avevano qualche Divinità propria , 
particolarmente la Dea Epona , e Aventia » 
ohe sembra essere appartata esclusivamente 
; 'J, * * *f •* * ■ - ? hfiS’ 4 ? 

»- '**• vi --M »*.5 «» : t.’jl 


* -I - A • 

fi) Celiar. Not. Orb. Ant. Tom. i. pagi 
079. Vedi di quello Voi. pag« *&• 
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i Loro , come' Nehalennia agli Antichi Bata* 
vi , e ai Bretoni ,*Camulus ai Galli Transai-* 
pini , Endovellipus ai Celtiberi 8cc. Assicura 
il Sig. Haller che si trovano ancora vedigj 
di un Bacco Corhense , che iprobabiliuepte 
prese il sopranome di Cully vicino a Losan» 
na luogo famoso per i suoi~yini : che il cul- 
fo di Iside fìi introdotto tra gli Elvezj sotto 
gl’ Imprradorf , 1 presso a poco nell' -iftessq 
tempo che s’ introdusse frò gli Svevij che 
tutti queftj Idoli aveano i loro altari^ e j 
loro Sacerdoti chiamati Flamini Diali , diffe* 
venti dai Flamini Augustaii , che erano ponsa-r 
crati alla memoria degli Imperatori , che dopo 
la loro morte erano ascritti al numero degli 
Dei ; che i Druidi tanto rispettati fra i Cel» 
ti , erano per questo appunto molto- odiosi ajt 
Romani , e si coglieva avidamente ogni pre- 
testo per perseguitarli , e specialmente a mo* 
tivo del Loro costume di sacrificare vittime ‘ 
Limane , sebbene questa specie di barbarie noq ' 
fesse straniera agli stessi Romani : che il prin« 
cipal delitto era 1’ influenza che essi avevano 
sopra lo spirito del Popolo f e che questa 
persecuzione in materia di religione fù una 
delle disgrazie che gli Svizzeri dovettero sop- 
portare sotto il dominio dei Romani . Cessò 
questo danno agli Svizzeri sotto il Regno di 
Marco Aureli? per essersi sparsa rapidamente 
negli Svizzeri la Religione Cristiana , ed asa 
perisce lo stesso Haller che al tempo di Ire* 
M 2 -W • v • \peo~ 



« 9 » _ . 

reo Santo Vescovo di Lione il numero ‘do* 
Cristiani era già affai considerabile a Lugdo, 
che era allora la Capitale del Paese ì ed ‘è 
celebre quel* Vescovo per i suoi talenti ^ 
e per- il suo amore per la pace , e per a vero 
evinto il fuoco di una guerra di religione (r)t 
Ma le Eresie cominciarono a turbare la paca 
della Chiesa , e con quella tornò ad essere 
turbata anoora la quiete della Svizzera . Av- 
verte il Sig. Haller che la popolazione della 
Svizzera era assai cresciuta dal Regho di Ve- 
spasiano , a quello di Marco Aurelio , il che 
può considerarsi come 1’ effetto della veramen- 
te paterna attenzione degli Imperatori ; e del- 
la loro premura per la felicità , e tranquillità 
dei loro Sudditi Elvezj. Vespasiano , e Tito 
che avevano combattuti i Germani nella Sviz- 
zera si rammentavano con piacere di quel 
Paese, e vi fecero erigere molti superbi mo- 
numenti , e segnatamente un Magnifico Anfi- 
teatro a Wiflkbourg (2), e due Tempi dedicati 
ad Apollo,. e a Nettuno , le di cui rovine ai 
vedono anco attualmente in quella Città . Es- 
so rammenta a tale proposito che Aventicura 
fu sollevata al rango di Città Romana sotto 
1 U, . * V fr- v. , ,, i' ìli . 

t.- • - v ^ - / x. ^ • 'f* 

v i 1 ‘ * * f »- **• • /. *JSf 44 'év- 

v (1) Nuovo Diz. Iftor. Napoli . Rtt’.' Irenetk 
( Sant' ) . Bersult-Bercaftel Ifioria de! Criffianeff- 
mo Venezia 1793. Tom. 2. pag. 8?. 105. 134. . 

, <?) 25.32. . 


I 


/ 



Digitized by Google 


rflf 

il nome di Flavi a ; ed allor quando ess3 ri*- 
«usò di prender parte nella ribellione eccitata 
in Germania da L. Antonio .contro Domi zia-» 
no , gli epiteti di Pia, Constava (i) le furono 
aggiunti , e tutte quelle circostanze sono con- 
fermate da iscrizioni ancora esilienti in Win» 
disch che cosi Egli dice venire ora chiamata 
r Antica Città di Aventicum : la quale noi 
seguendo la rispettabile autorità del Cellario 
abbiamo detto corrispondere all'attuale Wifli» 
sbourg (2) , ammettendo con la stessa autorità 
che Windisch corrisponda a Vindonissa (3) .• 
Il lodato Sig. Haller rammenta pure che a 
Vindonissa nel diliretto di Verbigen (4) si 
.i rie , '■ ( M| 3. : . ; . _< tro- 

» 

. J * * * *•,#»"• , • » •, 

(1) Celiar. Not. O. A. T. 1. pag. *77. 

» (a) Pag. 25. 31. 

(3) Pag. 29. 32. Celiar. Not. O. A. 1 . 2. cap. 
pag. 281. 

(4) Il diftretto di Verbigen rammentato dal 
Signor Haller darebbe occalìone di credere che non 
felle errore il trovarli scrittd Cantone Verbigeno , 
come lo credè il Cellario . citato alia pag. 25. di 
quello Volume. In quella occalione si lìiina oppor- 
tuno di avvertire che potrebbe pure elTere occorso 
qualche equivoco relativamente agli Ambroni dei qua» 

Ir si è fatto menzione alle pag. 28. e 33. di quello 
fteffo Volume . Nella Carta grande d* Italia pubbli- 
cata in Roma dalla Calcografìa Camerale nel 1792. 
fi vede notato Valleantrona s ed Antrona piana hel- 
I* alto Novarese ove è limato Domo d’ Offola , che 
secondo il Cellario pag. 677. corrisponde all’ arvti* 

ca 
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trbvano ancora veftigj di monumenti che mo* 
Arano la gratitudine degli Llvezj alla famiglia 
di Vespasiano; e * sopra tutto'- un Arco di 
Trionfo in onore di quello Imperatore , uno 


spa- 


» ♦ . * v 


ca Osrela fulla fìrada che per Martirtach dal Lago 
di Ginevra conduce in Italia lungo Val di Seiia » 
Tlerritorioj prima comprefo negli Stati del Re di 
Sardegna in Italia , e recentemente da elft Smem- 
brato . Quella Valle Aiitrona confina con gli Sviz* 
zeri ^ e Specialmente cori il Vàlide , e per t fio 
'col Cantone di Berna } onde affetendo il Cluverio 
che gli Ambroni abitavano i Catto rii di Zur^o 4 
Berna ^ Lucerna , e Friburgo * potrebbe credersi 
che quefto nome di Valle Antrona fotte in origini 
Valle Ambrona ; e derivato dall’ effersi in quella 
Valle riuniti gli Ambroni alla occafiqne di andare 
Con i Fugerii ad inquietare i Romani i -quali poi 
guidati da Cpjo Mario disfecero gii Ambroni , ed i 
Tugeni pretto Aix. Circa Aguas Sexiias < Celiar*' 
Kot. Orb. Aot. pagi zjót, Iti tale occasione quelli 
nemici det Romani avrebbero potuto pattare peP 
f mbrun 0 Ao.bron ( Kbroduuuto ) nel Deificata * 
e vi è pure in- tale rifleflìone analogia di nomi » fc/ 
ancora da rammentarli che nel Ducato di Aoft* 
che è profilino alla Valle Antrona in un luogo det- 
to Dona vicino a B<rdo i naturali del Paese mo-s 
(ìrauo una firada tutta scavata a forza di scalpello * 
lunga p ù di ducerito patti , e dicono effer quello iL 
sito per cui passo Annibale quando venne in Italia* 
( Orland' Città d' Italia Aofta ) onde pare che quella 
via dovette edere nota agli indicati guerreggianti 
dei tempi .di Cajo Mario., Quefta Valle Antrona ire fin 
r * " M 


/ 

/ 
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spazioso Teatro > ed 'un superbo acquidotto > 
che anche presentemente somministra 1’ acqua 
•al Convento di Konegsfield , e che anticanien- 
te la conduceva dalla montagna di Brunecher a 
Vindonissa (i) cioè alla distanza di una lega; 
sono opere dei Romani , che hanno 1 ’ istessa 
epoca ; e le Antichità che si trovano in quelle 
vicinanze sono quasi tutte del primo secolo 
dell' Era Cridiana. Ma ad Adriano che fu ve- 
ramente il gran protettore delle scienze dà il 
M 4 Sig. 



nel paflaggio dal Piemonte in Belìinzona per Val 
di Seda , e ciò pare che combini con quanto rela- 
tivamente al fiume Sefia fi trova scritto in Cella- 
rio 1 . c. pag. 677. Decurrit ex Lepontris Sessi tes' 
jlu Vi us Plinii lib. iti» Cap. .XVI* ad Libicios fìve* 
Libico* populnm , & "Raudios Campo* , in quìbus 
Mari us Cimbrorum ìngentes copia s projìravit . I 
Raudii Campi il Cluverio ( hai. Antìq. pag> 235.) 
li crede situati fra Vercelli , Novara , e Lumello , 
Mariui , & Catulus Hannibalis sequuti ingemum 
dice Orofio lib. V. Cap. 16. nei Trattato del- 
le Guerre dei Cimbri • Badia leggere la Vita 
di Cajo Mario scritta da Plutarco per redare per- 4 
suafi che gli Ambroni dovevano efTere una popola-^ 
zione numerosa • I Liguri pure furono delti Ani- 
broni siccome avverte il Cluverio illudrando un af- 
sertiva di Plutarco nel luogo citato . Busching alla 
pag. 316, 1 . c dice «he Martignac o Martigues cor- / 
risponde all’antico Octodurum citato dal Cellario *• 
b* C. pag. 248. 1 < ■ • • ’ V : - I - 1 1 . 

(1) Ved. quitto Voi. pag. 29. 32* 
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Sig. Mailer T Onore dello «tahiUmento di un 
Collegio , in cui la Medicina, e le arti libe-, 
rali erano pubblicamente insegnate,, del quale 
stabilimento si trovano le rovine in Windiscl» 
con la seguente Iscrizione . , 

1 _ - . — » > ' , ■ < 

Numinih. Aug. et* genio * Col. Hel, 

Apoi Ioni Sacr. Postum. Hyginus , 
et Q; Postum. Hermes. Lib » Medicis 
. et Professoribus D. S* D, 

Termina il Sig. Haller la sua Storia con di» 
re , che il fatai colpo che il potere degli Sviz*' 
zeri ricevè sotto Vitellio , aprì la strada 
elle incursioni delle barbare turbe dei Germa- 
mi , che non trovarono più resistenza nelle 
Colonie Romane estenuate dalle continue guer— 
re . A poco a poco l’ antica Elvezia perdè fi- 
no il suo nome , e fu compresa sotto quello 
della Seqùania Provincia della Gallia , di cui 
essa divenne una parte . Il coraggio , la fran- , 
chezza , e la semplicità dei costumi cessarono 
di essere le qualità caratteristiche degli abi- 
tanti . L’ effeminatezza Romana indebolì le 
loro virtù , e vi sostituì dei vi2j . Le nume- 
rose fo tezze , che i Romani avevano sostituite 
per la sicurezza del loro paese, divennero, 
per cosi dire , la causa della loro rovina , giac- 
che furono le prime che i nemici di Roma 
cercarono di distruggere Essi lo facevano 
impunemente , mentre f Impero era diviso da 

' " diV 



disSenzioni , «1 età in preda agli Usurpatori { 
Così i Cantoni senza difesa furono desolati 
dalie incursioni del li Svevi , degli Alemanni , 
e degli altri Germani , che continuamente in- 
vadevano il Paese del Reno Superiore ,• e le 
loro disfatte non servivano che ad accendere 
in loro il desiderio della vendetta , finche alla 
fine essi stancarono il coraggio dei loro vin^ 
citori . > »- . ■ 

Pare che il Sig. Haller nel rammentare 
in questo Saggio la Storia Antica della Sviz- 
zera , nell' anno 1793. volesse con l'esempio, 
dei loro maggiori indicare agli Svizzeri i 
mezzi da garantiti dai mali che loro minac- 
ciavano le attuali circoflanze di Europa (1) • 
I fatti da esso esposti conducono a far cono- 
scere che la Svizzera -è stata felice quando i 
suoi abitanti tenendo guardate da Truppe na- 
zionali le loro frontiere furono uniti in Con- 
federazioni protette da Imperatori non deboli» 
e resta confermato da altri fatti raccolti in 
questa Memoria (0) che alla Confederazione 

Sviz- 


(0 Vedi A’prospetfl of thè po'iticil Relations 
V/hich subfìft between ihe Fren.h R-epublich and:» 
thè Hdvet'c B dy . By Colon») Weiss Member of 
thè Sovereign CounciI < f Reme Origin.iuy pjb'ished» 
in French a 6 . th of Februai y 1793. Traiisiated by. 
Wceden Butier , B. A- of Sidnei Suffex College 
Cambridge >8. Debrftt I7Q4. 

(a) P*>g. 39» 



6 > 
Svizzera è occorsa la protezione di quafcktf’ 
potente Monarca . Con tale appoggio la pro- 
prietà , il commercio , e l 1 induttria hanno- 
sparso le comodità > e il ben essere nella- 
maggior parte di questa popolazione , nel tem- 
po medesimo che hanno formato delle facol- 
tose famiglie , principalmente a Ginevra , a 
Basilea , a Zurigo , a S. Gallo * a Neuchatel* 
ed a Berna f ove si trovano parecchi Conta- 
dini che hanno venti , o trentamila lire di 
beni , e persino alcuni che ne hanno tre , © 
quattrocentomila « E 1 particolarmente degno di 
riflessione che in un libro pubblicato nel 1 794 
in Lucerna (t) nel quale cou ogni impegno 
si dà la storia del Cantone di, Untervald vi si 
leggono le seguenti assertive / Si è conosciu- 
to che per consolidare la Repubblica era duo- 
po affidare le primarie reggenze agli Uomini 
di alta nascita r e di nobile educazione , per-, 
che nessuno meglio di Essi poteva scuoprire 
con quali mosse occorreva dirigersi nel nuovo 
ordine delle cose , In fatti interessata la no- 
biltà negli affari si è s erimentato il- suo zelo 
per il ben pubblico , e il governo sotto la inr 

fluen- 

« . * v • ' I 
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(1) Kleiner Versuch einer besondern Geichi- 
chte des Freyftans Uudervvaiden-,. <ib . Fk tiolo 
saggio di Storia particolare per lo (iato libero di 
Untervyald, e della balla campagna da grano. Lu- 
sema , 1794- in 8. 
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fìuenza dei nobili h'a conseguirò il suo stato di 
consistenza . In progresso alla condotta dei 
medesimi nobili si sono dovute quelle vitto- 
rie , che hanno deciso della sorte cui aspirava 
la lega Svizzera $ e ^ardimento loro, che-, 
quasi poteva riputarsi temerità , affrontò i pe- 
ricoli , e con lo spargimento del sangue vo- 
lontariamente offerto in prò della Patria * 
dalla classe Nobile si è risparmiata la tumula 
tuosa , e forse inutile strage degli stati libe- 
ri , e dei cittadini laboriosi (i). « 

Tale è il candore, ed è sì grande la buona fede 
nei contratti , e per il rispetto alla giustizia , che 
gli abitanti dei Villaggi lasciano senza danno 
aperte le loro case mentre attendono ai lavori 
•campestri . Un nutriménto abbondevole e sano 
unito all* idea di proprietà ,< e ad un animo, 
non avvilita dal bisogno nè dall* servitù^, 
produce una -razza d’ Uomini vigorosi ,> e for-n 
ti , ed imprime loro un carattere morale eor- 
respettivo , ed analogo al loro fìsico . Le 
contadine sono belle , e ben formate , e tutti 
vi sono laboriosi essendo sempre per essi un 
piacere la fatica , perchè ne è sicuro il frut- 
to ad essa proporzionato . Le ricchezze sonq 
T effetto di una economia ereditaria ; le fri-; 

VOr % 
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(l) Robert Voyage 1. c. 
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vblezze straniere sono sconosciute , e si tro- 
va generalmente della modeltia nelle femmi- 
ne ; della moderazione negli Uomini ; dell' or- 
dine , e concordia nel maneggio. domeftico ; e 
delle virtù di famiglia garanti dellà virtù pub- 
blica onde forse ha origine la smania che 
hanno gli Svizzeri di tornare al loro paese la 
quale giunge al grado di malattia conosciuta 
sotto il nome di Nostalgia (i) . I figli por- 
tano due anni lo scorruccio per la morte dei 
padre , e della madre ., e i genitori Io portai 
no sei mesi per la morte dei figli anche im- 
puberi. La giuflizia tlilfributiva si esegue eoa 
una integrità , che avvalora f amor del paese; 
e stabilisce sempre più l’impegno della btionti 
fede in ogni classe di abitanti : costa pochissi-, 
mo 1’ ottenerla , e pochi soldi bastano per le 
spese di una sentenza. Questa rettitudine di 
costume fà che i delitti siano rari , e di fatto., 
il più delle volte non se ne trovata ; rei fuori 
» t , • •- ' *. «. 1. • • che r 

i*‘ ' ' * » , , ' t .‘( 4. "• . i ■ >| 

li a' 1 * l » h 

(t) Tale è if sentimento del Signor Virrcen.» 
20 Schmid nel libro pubblicato a Zug nel 1794. 
intitolato Allgemeine Geschiehte dei FreyOants Uri 4 
durcb ec. cioè Storia Univerlale dello itato libero 
di Uri, per Vincenzo Schmid prefetto , ed Archi- 
vila delli Città dal *393* al 1794. • Si rileva io 
quello libro . quanto danno abbia apportato alla Sviz- 
ierà l’ aver mandato la miglior gioventè a milita- 
re al soluo di altre Poterne-* . 1 i •» •. 
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elle vagabondi stranieri : i falliti dolosi non 
sono compassionati, e ogni azione scandalosa i 
che offènda il cofiume , riceve il suo castigo l 
Le lettere, e le Scienze nella Svizzera in gè* 
iterale non sonò sopra un piede molto florido, 
ma non vi mancano Accademie , e Società 
letterarie e scientifiche , ed Università di Stu- 
<dj ; ed hà avuto la Svizzera Uomini celebri 
nelle Scienze , e nelle Lettere , e nelle arti , 
é ne ha ancora attualmente . Il ritratto degli 
abitanti della Svizzera fatto dal Sig. Robert 
nel *789. , che si è qui trascritto, è formato 
sulle descrizioni dei viaggiatori di tempi me- 
no a noi vicini , nè conviene a tutti i Paesi 
della Svizzera per le ragioni che abbiamo in- 
dicate. Bertola che fù a Zurigo nel 1787., 
prima di esservi entrato , tutto sperava di tro- 
varvi ciò che aveva letto nelle stampate de- 
scrizioni $ r aspetto della natura più amena 
sorgente di mezzo a quello della più terribi- 
le $ r industria più fina lussureggiante in grem- 
bo della più dura selvatichezza j la semplicità 
dei costumi , e la squisitezza della cultura ; 1' 
incontro ad ogni tratto di un popolo quasi 
nuovo per maniere , per particolari costituzioni,' 
per posizione di paese , per indole $ tutte li 
disposizioni per la guerra , e lo statò più per- 
manente di, neutralità e di pape ; nessuno de- 
gli incomodi , e soggezzioni sociali , e. tutte 
.le dolcezze del commercio delle vita £ final- 
mente una purezza ? e salubrità di varia eh» 
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raffina , raddoppi*, impreziosisce il sentirne» 
to della propria esistenza . Ma tornato il Ber* 
loia dal s«o viaggio pianse l' imminente ro* 
vina di quella Nazione (i) ,* ■ 

Attualmente una numero»* armata Fran- 
cese sotto il nome di Armata dei Grigio» oc- 
cupa il Paese dei Gigioni , 1 ’ Elvezia , e il 
dipartimento del Lemano in attenzione dei 
risultati del Congresso di Luneville, per la par 
cificazione dell' Europa * con la quale reiteri 
fissata la sorte dei Popoli abitatori dei Paesi 
indicati , o descritti nella presente Memoria < 



’ (i) Pag. 154., e per le varietà morali ^poli- 
tiche degli abitanti della Svizzera ved. le note alle 
pag. 46. 47. 48. 66 . 77. 80*81.84.158. 185. i8d f 

- x>ir 
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Tugium 30. Vedi Zug 
Tugum 30. Vedi Zug 
Tulingi 34. 

•Turgau 27. Vedi Tur gotte • - 

Tur- 
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Turgovia 6$, 

.Turgow 31. 37. 65, ì66, 

Val di Brenna 41. 

Valengin 2 6. 146. 

Valesani 85. > 

■Valesia 96. 
iVallese 31. 37. 96. 

Vallesia 90. 104. 

Val Maggia 84. 1 66. 

■Valtellina 31. 84- 104. 

Vassalli 53. 1 12. 117. 

Vaud 2 6. 84. 96. 142. l6j% 

Vendetta pubbliche 107. 

Venezia 104. 105. ' ■'*,>• 

Verbigenus pagus 25. 181, 

Versoix . 135. 

Vescovi 70. 7 6. io 6. no. 112. 

Vescovo 1 di Basilea 66. 148. Vedi Basile» 
Vescovo di Ginevra vedi Ginevra • 

Vescovo di Stasburgo 66. 

Veragri 33. 105. 

.V icus Thermanim 6u - * '» 

yillars le moine 5 6 . 

ÌVind elici 34. 

r Vindonissa 29. 30. 181'. 183. 
i Vitodurum 28. 

Underseen 55, 

Underwald 29. 40. 4?. 47. 5 6. €4. i6g, . 
Vocezio 30. 

X/rb# vedi Orbe } 1 
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Urbe vedi Orbe . 

Urbigenus pagus 23, 84. 

Uri 29. 31, 41. 42. 4 6. 5 6 . 84. \6$, 
Utznach 62. 

Waldenburgo 7 6. 

Waldftatt 54. 55. 

Wallengin. 146. 

Wiflisburg 25. 32. 180. 

Windeck 52. 

ypindifch 29. 32. 39. 181. 

Winterthur 28. 

Xenofonte vedi Senofonte • 

Yverdon <16. 

Zeringuen 53. 54. 

Zug. 30. 31. 32. 4 6. 52. 16$. 

Zuinglio 48. 49. 87. 89. 

Zurigo . 23. 2 6. 27. 28. 37. 44. 48. '49. 55, 
do. 6f. 69. 137. 152. 153. 1^5. 
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L ECC., e REV. SIGNORE. . 

O Stampatore Angelo Coda , supplicando 
umilmente 1* espone , come desidera stimparp 
una Raccolta di Memorie , i di cui titoli sono: 
i. Memorie per i Curiosi di Storia Civile . 2, 
Hi Storia Letteraria. 3. Di Storia Ecclesiastica, 
4, Di Storia Naturale . 5. Di Commercio , di 
Navigazione , e di Viaggi . 6 . Di Risica , e di 
Matematica . 7. Di Economia Politica . 8. Di 
Medicina . 9. Di Arti non Agrarie , e di Anti- 
chità . io. Di Agricoltura , e di Economia Ru- 
rale. Perciò supplica all’ Ecc. Vostra Rev. be- 
nignarsi commetterne la rivisione a chi meglio 
le parerà j e 1 ’ avrà ut Deus &c t 

Adrm. R. P. M. Fr- V-incentius Gregorius La. 
vazzuo/i perle gat & in scripsit referat : 

Neapoli die ,8. Mensis Novcmbris 1800. 

F. A. C. M. 

Ecc., e Rev. Signore. 

I N esecuzione de’ comandi dell’ Ecc. V. Rev. "ho 
letto il Volume primo delle Memorie pe' Curiosi 
dì Storia Civile , che comprende il Piano di un 
Corso di Storia Civile ; ed una Memoria contenente 
la Storia Civile del Corpo Elvetico . Non ho ritro- 
vato in esso cosa , che possa offendere i buoni co- 
stumi , e che s’ opponga a’ Regj dritti . Laondé mi 
sembra , che possa darsi alla luce delle stampe , se 
pur così Ella stimerà ; nell’ atto che con profondo 
rispetto baciandole le S. M. mi riprotesto ' 

Dell’ Ecc. V. Rev, . 

Napoli S. Domenico Magg. li 27. Novem. 1800. 

JJmil. , devotiss . , obbl. servo 
F. Vincenzo Gregorio Lavazzuoli , 
Visa relatione Regii Revisoris imprimatur prinius 
iiber retroscripti operis . Niap. die 28. Nov. 1809, 
F. A. CAPP. MAJÓK . 

Joseph Abate Secretarius, 
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ILI. , « REV, SIGNORE . c 

Lo Stampatore Angelo Coda , con umile suppli- 
che le rafiegna , come desidera dare alle stampe , 
una Raccolta di Memorie , i di cui titoli sono : I. 
Memorie per ì Curiosi di Storia Civile. 2 . disfo- 
ria Letteraria . 3. Di Storia Ecclesiastica . 4. Di 
Storia Naturale. 5. Di Commercio , di Naviga- 
zione , e di Viaggi. 6. Di Fisica, e di Matema- 
tica . 7. Di Economia Politica < 8. Di MeJicma « 
9. Di Arti non Agrarie , e di Amichiti . *0. Di 
Agricoltura , e di Economia Rurale . Pertanto sup- 
plica V. S. 111 . di benignarsi commetterne la Revi- 
sione, a chi meglio (limerà e l’avrà ut Deus &c t 

Il Sig • Paroco de' Fiorentini rivegga , e rife- 
risca affine ec. Napoli 2 * 1 . Novembre 1H00. 

VINC, Vesc. di Capaccio V, G, 

Ili.. , e Rev. Signore . 

H O letto per ordine voftro il libro intitolata 
Raccolta di Memorie ec. £ poiché non vi 
ho ritrovato cuSa che sia contraria alla Fede e 
Morale Criftiana , anzi vi ho ammirato una som- 
ma erudizione , non che una soda dottrina , (lima 
potervi compiacere permetterne la stampa per es- 
ser sì fatta utilissima fatigha di vantaggio , e pro- 
fitto agl’ amanti sì fatti (tudj , mentre pieno di ri- 
spetto e gratitudine pas;o a baciarvi la mano , ed 
ad inalterabilmente raffermarmi . Napoli 3. Decen\- 
b:e tfoo. Dalla Seg. de’ Fiorentini. 

D. V. S. IH. e Rev. 

V mi l . , devoiiss. obi. servo vero 
Gaetano Paroco Giannatt'asio • 

Imprimatur &c. 

VINC, £P. CAPUTAQ. V. G. 
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